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                                                                                      “ … Come sono andati i Gettoni ?” 
                                                                                     (Franca Mora, Calvino in Topolino) 
 
ARCHIVIO di CONTROLLO EDITORI. 
 
Abstract. 
La relazione esamina procedimenti e procedure relative all’elaborazione e 
all’allestimento di un catalogo bibliografico collettivo di editori, considerandone le 
problematiche connesse in ambiente elettronico, e prospetta indicazioni per la definizione 
di linee guida in vista dell’estensione della catalogazione relazionale agli editori per il 
libro moderno1, o comunque per il trattamento indicale di polo, corrente e retrospettivo, 
in una fase di revisione normativa. 
 
Parole chiave: catalogazione – controllo bibliografico  
Indicizzazione per soggetto: editori - catalogo bibliografico 
 
Indice sommario: Archivio editori. Il Catalogo. L’Authority file (AUF). Struttura del 
record. L’archivio attuale: struttura e dati. L’authority work: problematiche. 
Individuazione. Operazioni di bonifica e schema delle procedure. Scelta e forma 
dell’intestazione. Forme varianti. Ordine degli elementi. Qualificazioni. Trascrizione e 
punteggiatura (Sbn). Tipi di nome e codifiche. Varianti essenziali. Nomi di luogo. 
Esempi. Conclusioni. Riferimenti bibliografici e indicazioni sitografiche. 
 
Ove non altrimenti indicato l’ultima data di consultazione dei siti è la seguente: (cons. ** 
dd. 31.10.2007) [eventuali residue cons. *  dd. 23/10/2006]. 
 
L’elaborazione di un archivio locale di controllo editori risponde, in parte, alle esigenze 
avanzate di ulteriori e più articolati elementi d’indice (rispetto a quelli tradizionalmente 
offerti autori e titoli – nell’ambito della catalogazione descrittiva in base ai Principi di 
Parigi2 recepiti dalle RICA3) per migliorare il grado di precisione del catalogo, anche a 
                                                 
1
 Avvertenze: Per comodità invece dei riferimenti citazionali alle rispettive norme descrittive ISBD, si 
rinvia alla manualistica in uso in ambiente SBN. I nomi dei tipografi e distributori vengono considerati 
negli stessi e soli soli casi indicati per la catalogazione descrittiva dalla Guida ICCU(M3B5): “I luogo di 
stampa e il nome del tipografo non vanno dati come sostituti del luogo e del nome dell’editore sconosciuto. 
Tuttavia se una persona o un ente uniscono l’attività di editore a quelle di tipografo o se è dubbio quando 
una persona o ente siano responsabili della pubblicazione o della sola stampa, o comunque quando un 
tipografo è presentato come editore sul frontespizio i dati sono riportati nella posizione dell’editore.” (pag. 
56) Cfr. anche Guida Sapori (44.4): “Il nome del tipografo è riportato nella posizione dell’editore sole se vi 
è incertezza sulla sua funzione o le esercita entambe.” (pag. 240). Per quanto concerne i distributori ICCU 
(M3B21) “Se nella pubblicazione appare solo l’indicazione del distributore, questa è riportata al posto dei 
dati relativi all’editore ( … ).” (pag. 55). 
2
 Statement of principles. Paris, 1961. Definizione di Principi (Trad. italiana a cura di Diego Maltese) 
riportata in “Manuale del catalogatore” (a cura BNI). Firenze, 1970 (P. 219-227), [c.d. “Principi di Parigi”] 
3
 Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, “Regole italiane di catalogazione per autori”. Roma: ICCU, 
1979. Relazione [Introduttiva] “ (…) Qualsiasi altro scopo è, a rigore, estraneo alle funzioni del catalogo, 
pure ammettendosi che singole biblioteche, per il proprio speciale carattere, per esigenze locali o per 
tradizione possano organizzare i loro cataloghi in modo che rispondano anche ad altri scopi.”(pag. IX). 
Come osservava Isa De Pinedo: “Le norme previste per la catalogazione per autori dalle RICA, vale appena 
la pena ricordarlo, sono obbligatorie per le biblioteche pubbliche statali, ma son di fatto largamente diffuse 
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fronte della proliferazione delle pubblicazioni in nuovi supporti e formati e 
all’affollamento chiassoso di notizie spesso presentato dagli opac in conseguenza di 
ricerche per combinazione di termini non controllati. 
E’ ancora in discussione, in sede IFLA4 di revisione dei Principi, il grado minimo di 
risoluzione del catalogo, ma la formulazione per ora approvata5 sembrerebbe sia 
sufficientemente ampia e tale da prevedere la possibilità di comprendere tutti i tipi di 
contributi connessi alle pubblicazioni6, sulla scia delle proposte di nuovi modelli 
concettuali7 di organizzazione catalografica (FRBR8 e bozza FRAR9), che espandono il 
livello analitico relativo alle diverse entità aventi rilevanza bibliografica. 
Tra queste, l’editore rappresenta un’entità non trascurabile, essendo per un verso “il 
primo partner dell’autore”10 e, per altro, colui che ha la responsabilità materiale della 
                                                                                                                                                 
nella maggioranza delle grandi biblioteche del paese. Possiamo quindi ben dire che l’autorevolezza del 
codice del 1978, basato sui principi internazionali di catalogazione formulati nella Conferenza di Parigi, ha 
operato in modo che esso divenisse nella pratica il codice nazionale di riferimento. ( …) Tutte le 
biblioteche operanti in SBN, indipendentemente dalla loro appartenenza amministrativa, applicano le 
normative previste per la catalogazione per autori dalle RICA.” Isa De Pinedo “La catalogazione verso il 
futuro” in Boll. AIB n. 2 (1998) pag.135; disponibile in formato elettronico alla pag. web: 
<http://www.aib.it/aib/boll/1998/98-2-135.htm> (ultima cons. **) 
4
 IFLA <International Federation of Library Associations and Institutions> 
5
 Dichiarazione di principi internazionali di catalogazione [c.d. “Principi di Francoforte”]. La bozza 
approvata dal First International Meeting of cataloguing experts. Frankfurt, 2003 [IMCE <1 ; 2003; 
Frankfurt> in breve anche IIMCE 2003] prevede, tra le funzioni del catalogo, al punto (3.1.2) di 
“localizzare insiemi di risorse che rappresentino tutte le risorse che appartengono alla stessa 
manifestazione” e al punto (3.4) di acquisire o ottenere l’accesso a un documento  ( … ) o a una 
registrazione di autorità”. Disponibile in formato elettronico alla pag. 
<http://www.ddb.de/standardisierung/pdf/statement_italian.pdf> (ultima cons. **) 
6Isa De Pinedo e Alberto Petrucciani,  “Un approccio alla applicazione del modello FRBR alle regole di 
catalogazione italiane” in Boll. AIB 3 (2002) P. 267-278 (testo completo disponibile anche sul sito 
<http://www.aib.it/aib/boll/2002/02-3-267.htm> (ultima cons. **) ma, in merito alla bozza finale di nuovi 
Principi, cfr. Bianchini et al. “Verso nuovi principi di catalogazione” in Boll. AIB 2 (2004) P. 133-151  
7
 Come riportato a cura del Gruppo di studio dell’AIB nelle “Osservazioni su FRBR: final report” // in Boll. 
AIB n. 3 (1999) pag.305:  “Assumendo l’esempio delle Variazioni Goldberg, si può riconoscere secondo il 
Report questa articolazione: opera (entità astratta) sono le variazioni concepite da J. S. Bach, espressione è 
la forma di notazione musicale che la rappresenta nella partitura, manifestazioni sono il suo manoscritto e 
le edizioni a stampa, copie i singoli esemplari. E’ considerata “espressione alla pari, anche se in altra 
forma”, l’interpretazione, quella di Glenn Gould come ogni diversa interpretazione, di cui sono 
manifestazioni le edizioni registrate, e copie i singoli dischi, audiocassette, ecc.” E ancora “Si suppone che 
sia da intendere come diversa espressione ogni reinterpretazione di uno stesso esecutore, distinguendo così 
nel nostro caso l’interpretazione del 1955 da quella del 1981, così come si distinguono le rispettive 
registrazioni su LP ed CD.” (pag. 305 nota 2). Disponibile anche in formato elettronico alla pag.: 
<http://www.aib.it/aib/commiss/catal/frbrit.htm> (ultima cons. **) 
8
 FRBR (1998) - IFLA, Functional Requirements for bibliographic Records: final report. Munchen, G. Saur 
1998. Per una presentazione del modello: Carlo Ghilli e Mauro Guerrini, “Introduzione a FRBR”. Milano, 
Editrice Bibliografica, 2001. 
9
 Bozza FRAR (2005) - IFLA, Functional Requirements  for authority records: a conceptual model. Draft 
15.06.2005 - <http://www.ifla.org/VII/d4/FRANAR-Conceptual-M-Draft-e.pdf> (Ultima cons. *) 
Bozza FRAD (2007) – IFLA, Functional Requirements for authority data: a conceptual model. Draft 
2007.04.01 <http://www.ifla.org/VII/d4/FRANAR-ConceptualModel-2ndReview.pdf> (cons. **)  
10
 Siegfried Unseld, L’autore e il suo editore. Adelphi, 1988 pag. 32 
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pubblicazione e perciò dell’insieme delle morfologie fisiche e delle condizioni di 
disponibilità di un testo o di una forma espressiva11. 
In tale contesto, e prospettiva, l’editore, anche se abitualmente non costituisce una chiave 
di accesso primaria, funge da rilevante filtro di selezione o snodo di navigazione. Come 
osservava Dini12, la biblioteca soddisfa i suoi utenti soltanto se segnala loro sia l’opera 
sia la sua materializzazione fisica, dato che a molti utenti potrà interessare una qualsiasi 
edizione moderna [per es. La Biblioteca di Repubblica] ad alcuni soltanto le edizioni 
critiche [per es. Meridiani Mondadori o Fondazione Valla], ad altri l’edizione facsimilare 
[per es. Giuffrè] di un particolare codice, ad altri ancora la sua versione in un’altra lingua, 
o una particolare edizione commentata [ad es. il Commentario Utet], ad altri ancora una 
specifica manifestazione di un’opera [ad es. Anabasi coi tipi di Morano13] o anche una 
serie di pubblicazioni di uno specifico editore [per es. quelle in corpo 16 di Angolo 
Manzoni]. 
L’editore o anche la casa editrice, o le vicende editoriali, è ovviamente ambito di 
interesse primario per discipline quali la bibliografia e le scienze societali e, in 
particolare, per la storia dell’editoria. Studi che per quanto riguarda l’editoria moderna14, 
in Italia sono apparsi tardivamente15 rispetto ad altri paesi e per i quali, considerata la 
frequente dispersione di archivi editoriali, la spesso difficile ricostruzione dei cataloghi 
storici e anche la perdita di cataloghi commerciali16, il contributo dei cataloghi 
bibliografici per editori e tipografi, lungi dall’essere ridondante, quale fonte integrativa 




                                                 
11
 “ ( … ) Contro [l’] astrazione dei testi, occorre ricordare che la forma in cui i testi vengono letti, ascoltati 
o visti partecipa anch’essa alla costruzione del loro significato, uno “stesso” testo, invariato nella lettera, 
non è lo “stesso” se cambiano i dispositivi della sua iscrizione o della sua comunicazione.” Roger Chartier, 
“La storia dell’editoria tra critica letteraria e storia culturale” // in “La mediazione editoriale” a cura di A. 
Cadioli. Il Saggiatore e Fondazione Mondadori, 1999 p. 10 
12
 Rossella Dini, “La catalogazione. Gli accessi autore/titolo e l’organizzazione del catalogo” // in 
Lineamenti di biblioteconomia”. A cura di Paola Geretto. NIS, 1991. pag. 140 
13
 Così Antonio Morano presentava l’edizione di Anabasi di Senofonte, [188?]“Abbiamo fatto fondere 
appositamente i caratteri di stampa perocchè riteniamo non essere ultimo pregio di un libro, massime se 
greco, che esso sia chiaro e nitido sì da non affaticare la vista allo studioso.” Citato da Luigi Mascilli 
Migliorini, “Una famiglia di editori: i Morano e la cultura napoletana tra ‘800 e ’900.” Franco Angeli, 1999 
pag. 102 nota 60 
14
 Circa le periodizzazioni della storia e del sistema editoriale e il passaggio dall’”antico regime 
tipografico” di stampa artigianale a quello industriale cfr. Mario Infelise, “La nuova figura dell’editore” // 
in “Storia dell’editoria nell’Italia contemporanea”. A cura di Gabriele Turi. Giunti 1997. (pag. 55). Per il 
‘900 vedi Gian Carlo Ferretti, Storia dell’editoria letteraria nell’Italia Contemporanea. 1945-2003. Einaudi, 
2004. 
15
 “La cultura italiana vanta una ricca tradizione di studi sulla storia del libro antico, ma per lungo tempo ha 
prestato poca attenzione sia agli aspetti produttivi, economici e commerciali sia agli orientamenti e 
all’influenza culturale dell’editoria otto-novecentesca.” Nota dei curatori in “La mediazione editoriale” a 
cura di A. Cadioli. Pag. 7 
16
 [a cura di] Gabriele Turi, Storia dell’editoria nell’Italia contemporanea. Giunti, 1997. pag. 5-6 
17
 Carlo Carotti, Alberto Corticelli e figli: editori - librai. Franco Angeli, 2000 (v. Avvertenza, p. 76 a fronte 
di fonti scarse e parzialmente disponibili il riscontro è stato effettuato sulla base di esemplari privati o di 
biblioteche o altrimenti di schede CUBI di biblioteche quali Biblioteca Nazionale Braidense, Biblioteca 
Comunale di Milano, Istituto di politica internazionale di Milano) 
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Il catalogo bibliografico costituisce non solo una lista di reperimento di singole 
registrazioni quanto piuttosto uno strumento che vale soprattutto come macchina 
organizzativa18 per consentire l’individuazione di informazioni bibliografiche di tipo 
relazionale sia mediante i dati riportati nella descrizione che tramite i collegamenti19 – in 
ambiente elettronico immediatamente ipertestuali - tra registrazioni bibliografiche. (Per 
es. relazioni cronologiche tra edizioni o relazioni orizzontali tra edizioni di un’opera in 
lingue o supporti diversi). 
Perno della c.d. catalogazione relazionale20 è l’authority file. 
 
L’AUTHORITY21 FILE22 = schedario di controllo delle intestazioni -> archivio di 
autorità -> archivio di controllo dei punti di accesso -> archivio delle intestazioni 
 
Se con l’automazione ogni parola della “scheda” di descrizione può essere richiamata e 
quindi costituire un possibile punto di accesso, la catalogazione presuppone invece 
un’operazione pre-coordinata di controllo dei punti di accesso consistente nella loro 
scelta (p.a. obbligatori – facoltativi) e formalizzazione (p.a. controllati e non), fondate in 
base a una normativa specifica23 “detta ancora catalogazione per autori con espressione 
riduttiva in quanto riguarda i punti di accesso che si riferiscono alle responsabilità e ai 
titoli.”24 
                                                 
18
 Rossella Dini, Il convitato di pietra in Biblioteche Oggi  n. 5 (1990) P. 573-602 
19
 “Per evitare che le stesse entità vengano trattate come entità diverse, il catalogo deve offrire di queste 
entità tutte le varianti, e queste varianti vanno connesse tra loro; ne risulterà costruita, così, un’intelaiatura 
biografica e letteraria che svolgerà la funzione di coordinamento e di unificazione di tutta la molteplice 
casistica onomastica ed editoriale.” Alfredo Serrai, “Un riesame dei principi di catalogazione” // in 
Biblioteche e cataloghi. Sansoni, 1983 (pag. 85) 
20
 Paul Weston, “Il catalogo elettronico”. Carocci, 2002 (pag. 18) 
21
 “ … authority” ha il senso di “justification” of [or] support for a statement or action, secondo la 
definizione del Webster.” (Diego Maltese, “La biblioteca come linguaggio e come sistema”. Ed. 
Bibliografica, 1985. pag. 40-41) 
22
 Per una rassegna circa la traduzione della locuzione in italiano cfr. Mauro Guerrini, “Il controllo della 
forma dell’accesso per autore in archivio e in biblioteca” in // “Riflessioni su principi, standard, regole e 
applicazioni “ Udine. Forum, 1999 e anche Mauro Guerrini e Lucia Sardo “Authority control”. AIB, 2003. 
“Schedario di controllo delle intestazioni” (Maltese, 1985) è la prima attestazione in italiano in ambiente 
ancora cartaceo. “ L’espressione “archivio di autorità” (Dini, 1990) denota una struttura referenziale 
fondata sul principio dell’intestazione uniforme, l’elezione cioè di una delle forme di un nome a forma 
standard convenzionalmente stabilita e sancita da codici, alla quale siano ricondotte le forme varianti. 
L’”archivio di controllo dei punti di accesso” (Gorman, 1979 e Tillett, 1988) pone l’enfasi sulla rilevanza 
del collegamento tra forme varianti considerate equivalenti piuttosto che sull’idea di autorevolezza di una 
forma rispetto alle altre. L’”archivio di controllo delle intestazioni” (Guerrini, 1999) sottolinea da un lato la 
rilevanza dei collegamenti tra forme diverse ma ritenute equivalenti (piuttosto che l’etichetta di 
autorevolezza di una di queste) funzionalmente raggruppate intorno a un centro che essendo formalizzato 
convenzionalmente è prevedibilmente interrogabile. Nella bozza finale in italiano (2003) dei c.d. Principi di 
Francoforte per i punti di accesso controllati viene usata l’espressione “intestazioni autorizzate” (punto 
5.1.2.: “Punti di accesso controllati provvedono alla coerenza necessaria per localizzare insiemi di risorse e 
devono essere normalizzati secondo uno standard. Le forme normalizzate (dette anche “intestazioni 
autorizzate”) devono essere trascritte in registrazioni di autorità unitamente alle forme varianti utilizzate 
come rinvii.”). 
23
 RICA. Parte I-II, Pag. 3-119 
24
 Carlo Revelli, “Il catalogo”. Editrice Bibliografica, 1996. P. 169-170 
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Il catalogo non può limitarsi a offrire punti di accesso nella forma in cui figurano nelle 
pubblicazioni perché il nome di una stessa entità può comparire in forme diverse nelle 
varie pubblicazioni ed è necessario disporre di uno strumento che consenta di distinguere 
gli omonimi e di raggruppare e collegare i sinonimi25 in modo da riunire tutte le varianti 
attorno a una forma stabilita in modo che quell’entità venga costantemente indicata da un 
certo grappolo di informazioni (principio di uniformità [o forse, rectius, di 
aggregazione?]) e che l’espressione così confezionata indichi inequivocabilmente ed 
esclusivamente il medesimo elemento (principio di univocità [con voci correlate 
ipertestuali che rinviino anche ad altre entità, per es. nel caso di singolo autore che faccia 
parte anche di un gruppo che utilizzi uno pseudonimo collettivo o il nome di una ditta). 
Deve inoltre dar modo di verificare quando e su quale base un’intestazione viene 
stabilita. 
In tal modo l’archivio di controllo svolge una funzione interna di servizio, in quanto 
strumento di riferimento per il lavoro catalografico e allo stesso tempo una funzione di 
mediazione esterna per l’utenza. 
 
STRUTTURA della REGISTRAZIONE di CONTROLLO (authority record)26 
 
La “scheda” di registrazione dei punti di accesso considerati di rilevanza bibliografica, 
contiene i nomi nella forma adottata (in SBN detta accettata) – stabilita secondo le regole 
di intestazione –, corredata da una rete sindetica che presenta le forme varianti 
equivalenti, come compaiono nelle pubblicazioni, e le relazioni tra forme correlate (nomi 
precedenti e successivi). Contiene inoltre le note di commento del catalogatore (per es. 
gli estremi cronologici di attività dell’ente) e l’indicazione delle fonti utilizzate volte a 
documentare i repertori di riferimento consultati e la data di registrazione. 
 
Esempio: (con l’avvertenza che riveste carattere meramente esplicativo, indicativo e non 
esaustivo della casistica) 
 
(forma della pubblicazione)   Università degli Studi di Trieste. Dipartimento di … 
 
1. – Intestazione principale (formalizzazione dell’intestazione secondo RICA attuali): 
*Università degli Studi <Trieste> : Dipartimento di …    
 
2. Area note 
                                                 
25
 Barbara B. Tillett, “International[ly] shared resource record for controlled access. TOC n. 4: “Need for 
Controlled Access in Ever Larger Files” // in: Authority control in the 21st Century: an invitational 
conference” (ultima cons. *) 
http://digitalarchive.oclc.org/da/ViewObjectMain.jsp?fileid=0000003520:000000091710&reqid=354#need 
(ultima cons. 31.10.07)  
26
 “Authority record. A record in an authority file for which the organising element is the authorised 
heading for an entity (person, corporate body, or work/expression) as established by the cataloguing agency 
responsible. In addition to the authorised heading, the record contains, as applicable: information notes; a 
record of all variant and related headings from which references have been made (tracings); notes recording 
sources consulted, etc.; an identification of the cataloguing agency responsible for the entry; and (when 
implemented) the ISADN (International Standard Authority Data Number). GARR (2001) (0.2.) 
Definitions (pag. 2): 
SBN/TSA/AUF.ED/MM.-vers.1.04. 
Testo rev. al 09.08.07 – siti agg. al 31.10.07 6 
 
3. Area del tracciato di rinvio: Voce di rinvio semplice =  x (vedi)  
*Università degli Studi <Trieste> : Facoltà di … : Istituto di … 
 
4. Area del tracciato di rinvio: Voce di rinvio reciproco =  xx (vedi anche)  
*Università degli Studi <Trieste> : Istituto di …  
 
5. Area note del catalogatore: SBN/TSA/AUF dd. 
 
6. Area delle fonti consultate: Norme e regole catalografiche, fonti letterarie e 
bibliografiche. 
Per es. ((GARR (2001) n. 0.3 pag. 5. – RICA 68 (1979). – Guida ICCU (1.7 pag. 200). – 
Guida Sapori (35.3 e 36.2.1 pag. 173). - Estr. verbale C.d.A. dd. 
 
7. Area ISADN 
 
Se la struttura27 del record è definita da linee Guida internazionali (GARR 2001)28, alle 
agenzie bibliografiche nazionali29 è demandato il compito di stabilire le regole30 per la 
definizione delle forme preferite dei nomi, l’ordine di citazione degli elementi del nome e 
la punteggiatura.  
 
Per es.: 
Aldo Manuzio il Vecchio 
 vedi Manuzio, Aldo <il Vecchio> & figli 
 
La bozza FRAR31, che estende i concetti del modello FRBR alle registrazioni di autorità, 
prevede (punto 4.3) l’introduzione di un’ulteriore entità (famiglia) e definisce ulteriori 
tipi di collegamento (punto 6.3.1-5) e simbologia ( >>> <<< )32 per descrivere la 
relazione di appartenenza della singola entità persona e/o e ente a un gruppo familiare o 
ente. Il dispositivo risulterebbe utilmente applicabile anche alle famiglie e ai gruppi 
editoriali o di altro genere (per es. musicali, teatrali ecc.). 
 
Esempio33: 
Wulz, Wanda <1903-1984> 
Nota di commento: fotografa italiana nata e morta a Trieste 
Vedi anche (See also references tracings/reference tracings ): 
>>> Wulz <famiglia>  
 
                                                 
27
 GARR(2001) (03.) Outline (pag. 5) 
28
 IFLA, Guidelines for authority records and references. Munchen,  Saur 2001. [in breve GARR (2001)] 
29
 per l’Italia L’ICCU, Istituto centrale per  il catalogo unico 
30
 attualmente RICA 1979 Parte I-II 
31Bozza FRAR (2005) <http://www.ifla.org/VII/d4/FRANAR-Conceptual-M-Draft-e.pdf> (ultima cons. *) 
Bozza FRAD (2007) <http://www.ifla.org/VII/d4/FRANAR-ConceptualModel-2ndReview.pdf> (cons. **) 
32
 presumibilmente “xxx” nella versione italiana per analogia alle altre forme di rinvio, anche se la 
simbologia di rinvio nel testo orig. risulta più significativa ed efficace in termini di orientamento  
33
 esempio riportato nella bozza FRAR (2005) 
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Battei <casa editrice>34 
<<< Luigi Battei <fl. 1872-1917> (libraio, tipografo, editore in Parma, il nome compare 
sui libri in qualità di editore nel 1878) 
<<< Antonio Battei <fl. 1918-1949> 
<<< Angelo Battei <fl. 1950-1963> 
<<< Antonio Battei <fl. 1964-1992> 
 
Mondadori <gruppo editoriale> 
<<< Einaudi 












Al momento l’archivio editori è un modulo di Polo, quindi locale, non condiviso con la 
base dati Indice SBN. 
Va premesso che presenta dei limiti strutturali, posti dall’applicativo nella versione di 
Polo (la cui maschera dovrebbe eventualmente ripetere quella utilizzata per gli enti 
collettivi trattati in Indice), quali: 
 
1) insufficiente estensione del campo intestazione delle voci: 
talvolta termini della denominazione anche essenziali o qualificazioni dovrebbero essere 
troncati, per es.: 
 
AICARR <Associazione italiana condizionamento (dell')aria, riscaldamento, 
refrigerazione> 
Nel caso riportato ad esempio, come escamotage, risulta preferibile omettere, l’articolo di 
specificazione a favore dell’ultimo termine ma significativo. 
Tuttavia la scheda dell’ente, completa di forme varianti, è presente nell’archivio di Indice 
autori 
┌──────────────────AUTORI ───────────────────┐ 
*Associazione *italiana *condizionamento dell'*aria, riscaldamento, refrigerazione 
│2 RINVIO DA                             IN POLO 
                                                 
34
 fonte: Roberto Lasagni, “Storia della casa editrice Battei: centovent’anni di attività”. Parma: A. Battei, 
1994 
35
 <http://www.maurispagnol.it/pag_ita.asp?cont=2> (ultima cons. **) 
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│*AICARR 
│2 RINVIO DA                             IN POLO 




2) mancanza totale di: 
- campi di codifica (tipo nome, tipo ente, status delle notizie, visualizzazione delle chiavi 
di ricerca e ordinamento; utile da inserire anche codice di lingua/e ecc.) 
- campo note esplicative (fonti consultate, data di ultimo aggiornamento, note del 
catalogatore) 
- (*) area ISBN editore (International Standard Book Number)36 
- area ISADN (International Standard Authority Data Number) 
- area VIAF (Virtual International Authority File) 
 
3) difformità, rispetto alla versione Indice, nella gestione di alcuni caratteri ai fini 
dell’ordinamento alfabetico: per es. l’uso – previsto da e per Sbn - del trattino sottostante 
(underscore) per il trattamento dei nomi con prefisso, nella versione di polo vale un 
carattere, e conseguentemente, anziché unire il prefisso alla parola che segue (come da 
RICA)37, il nome viene ad essere posizionato in un punto del catalogo alfabetico per 
autori diverso dal consueto (abitualmente Da_Ponte precede Dawson mentre nella 
versione di polo il trattino sottostante segue la lettera zeta e precede i caratteri in 
maiuscolo: Dawson -> Da_Ponte -> DE -> De Agostini; in quest’ultimo caso lo spazio – 
senza trattino - indica un secondo gruppo di ordinamento) 
 
4) opportunità di stabilire per l’interfaccia opac un intervallo numerico (0-9)38 per lo 
scorrimento, in modalità di ricerca per ordine alfabetico (alias ricerca per lista a mezzo 
bottone lista), delle effettive denominazioni sociali quando definite da caratteri iniziali 
numerici (per es. 5 Continents Editions, 21/mo Secolo Editore). 
 
                                                 
36
 L’ISBN è un indice numerico che identifica un’edizione di un’opera pubblicata da un particolare editore 
ed è unico per quell’edizione. Le prime 2 cifre indicano il paese di pubblicazione, le cifre successive (da 2 a 
6) individuano la casa editrice. (Guida ICCU pag. 12-13 e Catalogo degli editori italiani. Pt. Editori-ISBN). 
Viene assegnato dal Centro nazionale dell’ISBN e si basa sulla norma ISO-2108-1992. E’ un elemento 
delle pubblicazioni disponibile a partire dagli anni 1980 circa. L’ISBN dal 01.01.2007 passerà da 10 a 13 
cifre. Alcune pubblicazioni già riportano il campo ISBN di 13 caratteri. L’ISBN inserito in fase transitoria 
come dato di polo non condiviso con Indice con codifica di identificativo “Numeri standard – Tipo H” è 
sostituito, a partire da gennaio 2007 dall’implementazione dei nuovi codici K e N corrispondenti all’ISSN a 
13 cifre con stringa iniziale rispettivamente 978 e 979. In merito al nuovo si rinvia a ISBN: International 
ISBN Agency, Guidelines for the implementation of 13-Digit ISBNs. Berlin, 2004 
<http://www.isbn-international.org/en/download/implementation-guidelines-04.pdf> (ultima cons. *) 
37 RICA. App. 2. (6.4)“Norme per l’ordinamento. Prefissi.: Nei nomi di persona e di luogo i prefissi sono 
considerati uniti alla parola che segue. Si considerano prefissi gli articoli, le preposizioni e le particelle di 
relazione familiare.” (pag. 185) 
38
 Per es. il sito di Wuz <http://www.wuz.it/Directory/tabid/81/id/8/default.aspx> (cons. **) che riporta in 
elenco i siti delle case editrici italiane, utilmente presenta, in coda alla vedetta delle iniziali delle lettere 
alfabetiche attive, l’intervallo 0-9 per le case editrici con caratteri iniziali di tipo alfanumerico; opzione non 
sempre disponibile da opac. 
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5) mancanza di eventuali automatismi: 
- mentre la registrazione di alcuni caratteri risulta equivalente (nel caso di lettere 
minuscole/maiuscole il software non è “case sensitive”39 [EL = el]), nel caso di sigle 
invece la presenza o meno di punteggiatura non è irrilevante: 
[E.U.T. ≠ EUT], ne consegue che se entrambe le forme non vengono registrate e 
collegate manualmente la dispersione è inevitabile. Aspetto che viene generalmente 
risolto dall’interfaccia utente. 
 




- da valutare se sia opportuno prestabilire delle equivalenze per delle espressioni 
ricorrenti (& C., & C.ie. , et C, et C., et C.ie, et Cie e analogamente anche per & C. & Co. 
& Company, and C. etc.), da uniformare in “e C.”.40 
 
│Masson                                                       Documenti:   1092 
│Masson & C                                                  Documenti:      4 
│Masson & C.ie                                               Documenti:      4 
│Masson & C.ie.                                              Documenti:      1 
│Masson & Cie                                                Documenti:      3 
│Masson -1999                                                Documenti:      1 
│Masson Editoriale Esa                                       Documenti:   3 
│Masson Editoriale Veschi                                    Documenti:  2 
│Masson et C                                                 Documenti:        5 
│Masson et C. Editeurs                                       Documenti:   1 
│Masson et C.ie                                               Documenti:     16 
│Masson et C.ie Editeurs                                     Documenti:   1 
│Masson et C.le editeurs         [sic]                      Documenti:    1 
│Masson et Cie                                                 Documenti:      2 
│Masson et Cie Editeurs                                    Documenti      2 
│Masson et Cie. Editeurs                                      Documenti:  3 
│Masson Italia                                                  Documenti:     59 
│Masson italia editori                                        Documenti:      1 
│Masson Italia periodici                                     Documenti:      1 
│Masson Italia,1983                                           Documenti:      1 
                                                 
39
 Case sensitive: (ingl.) sensibile alla forma, o grafia, maiuscola e minuscola (ingl. uppercase e 
lowercase). Vengono detti case sensitive quei linguaggi di programmazione che distinguono le lettere 
maiuscole dalle minuscole. Ad esempio, un identificatore in C come un nome di variabile [int SECONDI = 
60;] scritto in maiuscolo viene distinto da un identificatore scritto in minuscolo [int secondi = 60;]. 
Diversamente in Visual Basic i due identificatori si riferiscono alla stessa variabile. Un altro esempio case 
sensitive è quello delle variabili in Prolog, per cui qualsiasi nome che inizi con la lettera maiuscola non può 
essere altro che una variabile. Anche i sistemi operativi possono essere case sensitive. UNIX interpreta 
distintamente un nome di file scritto con caratteri maiuscoli dallo stesso nome scritto con alcuni o tutti i 
caratteri in minuscolo. Quindi i nomi di file quali Laguna.txt e laguna.TXT possono coesistere nella stessa 
directory, mentre in Windows ciò non è possibile. [di Simone Onofri]: Solitamente il controllo delle 
password è case sensitive. Ad esempio la password 'abc' è diversa da 'ABC'. [rev.: 03-04] 
<http://www.dizionarioinformatico.com/cgi-lib/diz.cgi?name=case+sensitive > (ultima cons. **) 
40
 Analogamente a quanto indicato dalla Guida ICCU (A) Appendice VI: Editori e tipografi: Trascrizione 
(pag. 250 ultimo pgf.) 
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│Masson publishing USA                                     Documenti:    1 
│Masson scuola                                                 Documenti:      1 
│Massonscuola                                                   Documenti         
 
 
Shakespeare and Company 
Shakespeare and Company 2 
Shakespeare & Co. 
Shakespeare & Co. 
 
Prestabilire l’equivalenza del simbolo di ampersend & (in sostituzione di e, and, und, et, 
etc.) per tener in conto le problematiche conseguenti all’uso di caratteri speciali. 
 
- asterisco quale simbolo di marcatura ai fini dell’ordinamento41 e, possibilmente, anche 
dell’indicizzazione automatica (fare attenzione che l’inserimento dell’asterisco iniziale 
riposiziona la voce nell’ordinamento alfabetico) 
 
- controllo ortografico (forse disponibili in Sebina i c.d. sistemi di “terza generazione”42 
(?) 
 
L’inclusione di un campo per ISBN (ovviamente assente nella maschera Enti-autori in 
Indice) strutturato in due segmenti (cod. paese + cod. editore con separatore di gruppo), 
costituirebbe un utile elemento di reperimento, un “link” con gli altri archivi per il 
recupero o la derivazione di notizie e un filtro di selezione per procedere a elaborazioni 
parziali dei dati d’archivio così aggregati.  
A parte ISADN e VIAF (ancora allo stato progettuale ma il cui campo andrebbe previsto) 
si tratta di elementi non solo caratterizzanti ma essenziali per la funzionale gestione di un 
archivio di controllo che necessita di un continuo lavoro di revisione e manutenzione. 
Riassumendo, il modulo archivio editori (al momento una funzione di Polo in via 
sperimentale) dovrebbe eventualmente replicare la struttura già utilizzata nella versione 
Indice per gli autori (nella forma accettata), integrata nell’immediato almeno con il 
codice ISBN (esteso). 
 
Si potrebbe obiettare che la struttura di authority file è destinata alle agenzie 
bibliografiche nazionali, ma non va scordato che SBN costituisce un’agenzia 
catalografica che rappresenta un insieme di 3214 biblioteche43 (di cui il sottoinsieme di 
                                                 
41
 Guida ICCU (2.1.2) “Nel gruppo principale del nome degli autori collettvivi ( … ) si introducono 
asterischi davanti alle prime quattro parole del nome, esclusi gli eventuali prefissi”. (pag. 205), ICCU 
(2.1.3) “Negli autori collettivi che si presentano in forma gerarchica oltre agli asterischi previsti per il 
gruppo principale, si introducono due asterischi davanti alle prime due parole del nome del secondo ente 
della successione gerarchica, esclusi gli eventuali prefissi.” (pag. 206). Così anche Guida Sapori (34.1) 
“Segni e punteggiatura da utilizzare nella trascrizione dei nomi degli enti (…). Per gli Enti: davanti a ogni 
parola significativa (fino a 4). Per il primo sottoente: davanti ad ogni parola significativa (fino a 2). Niente 
sul secondo sottoente. Per parole significative si intendono tutte le parole esclusi gli articoli, le 
congiunzioni e le preposizioni semplici e articolate, ma comprese le iniziali puntate.” (pag. 161) 
42
 Paul Weston, “Il catalogo elettronico”. Carocci, 2002 (pag. 54) 
43dati sito ICCU, [?2007] (cons. **), <http://www.iccu.sbn.it/moduli/poli/poli.jsp?s=5>, le biblioteche 
aderenti erano 3018 (cons. dd. 06.04.2007) e 2860 (cons. dd. 26.10.2006) 
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utenti Sebina rappresenta circa la metà dei Poli), oltrechè il più consistente catalogo 
collettivo nazionale (di cui una parte dei dati – quelli relativi alla produzione editoriale 
italiana, a seguito di bonifica, va a confluire nella BNI) e, in quanto tale, un destinatario 
plausibile e ragguardevole. 
 Inoltre sembrerebbe tanto futile quanto anacronistico predisporre archivi locali mancanti 
di requisiti essenziali tali da consentire una efficace gestione del controllo e la 
condivisione, l’interoperabilità44 e l’interscambio dei dati.45 
 
Vien peraltro anche da chiedersi se l’entità editore, già ospitata nell’archivio d’Indice 
Enti (forse riduttivamente etichettato autori anziché responsabili) per attestarne la 
funzione autoriale (ente editore quale autore, per es., dei propri cataloghi storici), e anche 
la funzione editoriale tipografica limitatamente al libro antico46, o ancora quale voce di 
soggetto, e previsto quale accesso secondario nel caso la denominazione compaia nel 
titolo47, necessiti in prospettiva di un archivio o modulo specifico per il libro moderno, o 
se invece la stessa medesima entità, presente in un unico archivio, non vada collegata alla 
notizia di base con una nota al legame che ne espliciti i tipi di contributo e una codifica 
che lo qualifichi appropriatamente (responsabilità primaria, coordinata, secondaria, 
editoriale).48 
 
Editori italiani dell'Ottocento : repertorio / a cura di Ada Gigli Marchetti ... °et al.! ; in 
collaborazione con la Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori ; coordinamento 
redazionale: Patrizia Landi. - Milano : F. Angeli, ©2004. 
                        AUTORE SECONDARIO 
*Fondazione *Arnoldo e *Alberto *Mondadori 
                                                 
44
 “ … tra i sistemi  di ultima generazione sembrano tramontare i formati di catalogazione proprietari. 
Accanto all’ovvio vantaggio di minimizzare o eliminare i costi di transcodifica e di evitare complicazioni, 
errori e perdita di contenuto nel passaggio dal formato proprietario a quello standard, un vantaggio non 
secondario è rappresentato dalla cooperazione internazionale applicata alla manutenzione del formato. E’ 
infatti evidente che qualsiasi formato bibliografico deve essere continuamente aggiornato per rispondere 
alle esigenze di trattamento di materiali differenziati e in forte evoluzione, soprattutto nell’ambito dei 
materiali non librari.” Antonio Scolari, “UNIMARC”. Roma, AIB, 2000 pag. 14 
45
 “Il primo fondamentale passo resta la disponibilità di authority file a livello nazionale, non solo 
autorevoli ma come si è visto sufficientemente ricchi e strutturati in modo da consentire davvero il 
passaggio da un puro controllo di correttezza dell’operazione di autorità all’accesso e all’interscambio dei 
dati.” Antonio Scolari, “Dal controllo di autorità all’accesso e all’interscambio dei dati di autorità” in Boll. 
AIB n. 1 (2003) pag. 39; disponibile alla pag. <http://www.aib.it/aib/boll/2003/03-1-029.htm> (ultima 
cons.**) 
46
“Il libro antico a stampa copre un arco cronologico assai ampio che va da metà del sec. XV (invenzione 
della stampa) ai primi decenni del sec. XIX (inizio della rivoluzione industriale). Il termine, 
convenzionalmente assunto, è il 1830. In realtà per accertare se un libro è prodotto con tecniche manuali 
(carta di stracci, torchio azionato a mano ecc.) o industriali è necessario procedere a un’accurata analisi 
bibliologica. Nell’ampio arco cronologico considerato il prodotto assume configurazioni diverse: si parte 
dall’incunabolo (ancora vicino tipologicamente al manoscritto) per arrivare al libro ottocentesco, che 
presenta caratteristiche simili al libro moderno (copertina, illustrazioni a colori ecc.).”. Giuseppina 
Zappella, “Il libro antico a stampa”. Editrice Bibliografica, 2001, pag. 11. 
47
 Guida Sapori (29.4.9). Accessi da Enti o da autorità politico-territoriali. “Opere che contengano nel titolo 
il nome di una casa editrice. (pag. 125)  
48
 Sembra difatti che il modulo editori Libro moderno condivisibile con Indice sia implementato in via 
sperimentale dall’archivio MUS. 
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*Catalogo storico Arnoldo Mondadori editore : 1912-1994. - Versione su CD-ROM. - \Milano! : 
Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, ©1995. - 1 CD-ROM ; 12 cm + 1 fasc. (18 p.). ((Requisiti 
del sistema: PC compatibile MS-DOS; Windows 3.1 (per la versione Windows); Lettore di CD-ROM 
compatibile standard ISO9660;Mouse (per la versione Windows); Monitor a colori (consigliato); 
Stampante(opzionale). - Tit. dell'etichetta. - Indicazione di ed. dal fasc. 
                             PRIMO AUTORE 
*Arnoldo *Mondadori *editore 
***************[EDITORE] 




*Catalogo generale : 1957-1992 / a cura di Enrico Lanfranchi. - Torino : 
Bollati Boringhieri, 1992?.  
                             PRIMO AUTORE  
*BOLLATI BORINGHIERI <CASA EDITRICE> 
                             AUTORE SECONDARIO  
*Lanfranchi, Enrico 
                             [EDITORE] 
*Bollati *Boringhieri <casa editrice> 
 
 
*Editoria senza editori / André Schiffrin ; presentazione di Alfredo Salsano. - Torino : 
Bollati Boringhieri, 2000. 
                             PRIMO AUTORE -> [ma meglio responsabilità primaria] 
Schiffrin, André 
                             AUTORE SECONDARIO-> [responsabilità secondaria] 
Salsano, Alfredo 
****************[responsabilità editoriale] 
*Bollati *Boringhieri <CASA EDITRICE> 
**************** 
                  SOGGETTI SOGGETTARIO DELLA BIBLIOTECA N 
PANTHEON BOOKS <CASA EDITRICE> - Storia 
 
 
Ward, Alfred Charles 
*Longman companion to 20. century literature / A. C. Ward. – 2. ed. – London : Longman, 1975 
 
*Longman < Casa editrice> (E) [Cod. resp. 3] 
 
 
Come avviene per il materiale antico: 
 
Neapoli : ex typographia & expensis Dominici de Ferdinando Maccarani, 1623 
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Neapoli : Apud Dominicum Macaranum (Neapoli : ex typographia Dominici Macarani, 
1626) 




Scheda Intestazione autore [ma editore/tipografo] 
 
│*Maccarano, *Domenico 
│Tipo : E ENTE                              FORMA ACCETTATA 
│Tipo Ente: 
│Note : 
│Napoli, 1623-1653 // BL Italian, 17th cent.  SC/PAL 21/11/01 
 
│2 RINVIO DA 
│*Ferrante *Maccarano, *Domenico di 
 
 
Mentre il collegamente indica il tipo di contributo specificandolo correttamente, il titolo della scheda di 
intestazione non include la funzione editoriale: 
 
Peraltro anche l’autore stesso può ricoprire occasionalmente entrambe le funzioni: 
 
Parole di giorni lontani / Tullio De Mauro. –  [s. l.] : A cura dell’autore, [2003] 
(Ed. f.c. a tiratura limitata. 
                                       [RESPONSABILITA’ PRIMARIA] 
De_Mauro, Tullio [tipo nome cod. C]49 
                                       [RESPONSABILITA’ EDITORIALE] 
*De_Mauro, Tullio <editore> [tipo nome cod. E]50 
forma inversa ma distinta e qualificata 
 
Parole di giorni lontani / Tullio De Mauro. – Bologna : Il Mulino, 2006. – 146 p.- 
(In brossura. 
                                        [RESPONSABILITA’ PRIMARIA] 
De_Mauro, Tullio 
                                         [RESPONSABILITA’ EDITORIALE] 
*Il Mulino <casa editrice> 
 
o invece svolgere continuativamente due tipi di attività distinte: 
 
                                                 
49
 Guida ICCU. Cap. 1.3.  “Codici di qualificazione bibliografica. Tipo di nome C” (pag. 192) 
50
 Analogamente a quanto disposto dalla Guida ICCU. Libro Antico (1995): CAP. 1. : Codici di 
qualificazione bibliografica: “Il codice E viene attribuito anche ad editori e/o tipografi in quanto intesi nella 
loro attività di azienda. Analoga codifica viene attribuita a coloro che abbiano svolto occasionalmente 
attività editoriale e agli autori che abbiano avuto anche responsabilità nella produzione materiale 
dell’opera.” (nota 2 pag. 119). [Anche se in quest’ultimo caso sembrerebbe più congruo il cod. R] 
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L'*editoria veneziana da Giovanni da Spira ad Aldo Manuzio : i centri editoriali di terraferma / Neri 
Pozza. - °Vicenza! : N. Pozza, °198.!. - P.216-244 ; 27 cm. ((Estr. da: Storia della cultura veneta, 
Vicenza, 1980, v.3.2. 




*Neri Pozza Editore 
x *Pozza, Neri <casa editrice> 
 
L’ARCHIVIO ATTUALE. DATI. 
Per quanto concerne i dati inseriti: l’archivio comprende circa 42.000 registrazioni di 
voci, grosso modo per ¾ non controllate e prive della forma inversa. 
La presenza di forme non controllate è dovuta al fatto che l’archivio è l’esito 
dell’importazione automatica dei dati di descrizione (del sottocampo editore - all’epoca 
fisso - dell’ area della pubblicazione) derivati in concomitanza del passaggio dalla 
versione di applicativo precedente (IBM/SQL) e dei successivi inserimenti. 
 
---> Angelo Longo 
---> A. Longo 
---> Longo 
---> Longo editore  
---> Longo editore 
---> Longo Ed. 
---> Longo Gaetano 
---> Sergio Longo 
 
---> G. Randi 
---> G. B. Randi 
---> Libreria universitaria di G. Randi 
---> Randi 
---> Tip. Gio. Batt. Randi 
---> Tipografia Giovanni Battista Rondi 
 
La finalità dei dati descrittivi (puntuale identificazione della particolare singola edizione) 
differisce da quella delle registrazioni di controllo (funzione repertoriale delle voci 
d’indice dei nomi). Perciò i dati della descrizione non possono essere pedissequamente 
trascritti ma vanno rielaborati: 
- Le forme declinate vanno riportate al nominativo (typis vidue Antonii Strauss, typis 
Seminarii, In aedibvs K.G. Saur) 
- le sigle vanno sciolte (a meno che non siano già comprese in altre aree); di espressioni 
verbali come: “Coi tipi di Antonio Morano, coi tipi del Lloyd Austriaco, chez la veuve 
Hérissant, A. Pichler’s Witwe & Sohn, si vende da G. Vaccari, ecc.” va riportata la parte 
identificante del nome. 
- Indicazioni di edizione d’autore quali “a cura dell’autore, presso l’autore, chez l’auteur, 
a cura del circolo ecc.” richiedono un’intestazione al nome dell’autore artefice anche 
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della realizzazione materiale della pubblicazione (qualificato come <editore>). Per inciso, 
non sembra inutile stabilire anche un collegamento per la voce “a cura dell’autore” per 
recuperare la classe generica di raggruppamento per analisi sul fenomeno. 
 
La mancanza della voce di rinvio per la forma inversa rende difficile individuare possibili 
sinonimi e omonimi a causa del mancato raggruppamento sotto l’elemento comune e 
l’impossibilità di ipotizzare l’eventuale prenome/i (in particolar modo nel caso sia 
inserito per esteso, il che non è da escludere data la facoltatività, in descrizione delle 
notizie di pubblicazione, di omettere il prenome o di trascriverne le sole iniziali 51(ICCU 
M3B1). 
Mentre invece per il libro antico “Il nome dell’editore, etc. si riporta come appare sul 
frontespizio o nelle pagine preliminari ( …).52 
 
Problema che, ai fini dell’individuazione e in vista di un allineamento automatico, 
potrebbe essere ovviato rielaborando i dati (e combinando selettivamente i termini con i 
luoghi di edizione) tramite programmi appropriati tipo quelli utilizzati dall’ ISI per la 
pubblicazione di Current Contents e/o dei Chemical Titles. 
 
Cortina (273) 
Cortina editore (1) 
Editrice Libreria Cortina (1 compare solo descrizione) 
Edizioni Libreria Cortina (10) 
Libreria Cortina (69) 
 
Raffaello Cortina (26) 
Raffaello Cortina Ed. (2) 
R. Cortina (209) 
R. Cortina editore (1) 
 
(<Padova>, <Milano>, <Torino>, <Verona>) 
 






il nome dell’azienda, a seguito della derivazione e/o importazione dei dati di descrizione, 
è precededuto dal nome (o dai nomi) del luogo di pubblicazione [in base alle norme 
ISBD, il segno di due punti separa e distingue convenzionalmente gli elementi di diversa 
natura categoriale della c.d. area della pubblicazione]: 
 
Genova : Ferrara 
                                                 
51
 ICCU, Guida alla catalogazione in SBN.Pubblicazioni monografiche, pubblicazioni in serie. 2. ed.,1995. 
(M3B1 e seguenti, pag. 54) 
52
 ICCU, Guida alla catalogazione in SBN. Libro Antico. 1995. (3B1 pag. 59) 
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Milano : A. Ferrara 
 
Messina : Ferrara 
 
Pescara : A. Ferrara 
 
Torino : Ferrara [Edizioni] 
 
Roma : Salerno [editrice] 
 
Roma-Bari : Laterza 
 
La mancanza dell’indicizzazione del nome secondo una chiave di accesso culturalmente 
consueta e costante e perciò prevedibilmente interrogabile (come per es. per le persone 
quella rappresentata, nel nostro ambito culturale, dal cognome53) associata al mancato 
collegamento tra forme varianti della stessa entità non solo crea dispersione perché 
disloca in diversi punti i titoli ma anche incertezza circa il recupero della totalità delle 
forme del nome e, conseguentemente, dei titoli (scarsa precisione connessa a basso indice 
di richiamo). 
 
Sinonimi (da ragguppare) ---   A. Longo = Longo, A. = Longo, Angelo  = *Longo, Agelo  
= *Anelo Longo  
 
*) Agelo, Anelo = forme varianti da cancellare, in quanto refusi ortografici, previo 
spostamento dei titoli 
 
Viceversa la mancata distinzione di omonimi accorpa indebitamente pubblicazioni da 
attibuire invece a entità distinte (scarsa precisione connessa a alto indice di richiamo). 
 




Minerva voce di raggruppamento da disaggregare e differenziare e/o raggruppare: 
 
---> Bucuresti : Minerva 1979 
---> Bologna : Minerva, stampa 2000 
---> Frankfurt a.M. : Minerva, 1967 
---> Assisi : Minerva, 1996 
---> Geneve : Minerva, impression 1998 
---> San Giorgio di Piano : Minerva edizioni, [2002] 
---> Argelato : Minerva, [2004! 
---> Padova : coi tipi della Minerva, 1836 
                                                 
53
 cfr. IFLA, “Names of persons : national usages for entry in catalogues. – 4 ed. . Munchen, 1996. Il 
repertorio analizza sistematicamente le forme in cui si presentano i nomi nei vari paesi e indica quale sia 
l’elemento da considerare più rilevante ai fini dell’ordinamento. Un’ampia recensione di Giulia Visintin, 
“Nomi di persona” // in Boll. AIB n. 1 (1998) P. 59-64. 
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---> [London] : Minerva, 1992 
---> Bologna : Minerva Edizioni, 2006 
---> Patavii : ex officina sociorum Titulo Minerva, 1834 
---> Milano : Minerva bancaria, 1996 
---> Roma : Tip. della Minerva, [19..] 
---> Milano : Minerva, stampa 1935 
---> Torino : Minerva medica, stampa 1969 
---> Zagreb : Minerva, 1995 
---> Atlanta ; London ; Sydney : Minerva Press, 1999 
---> San Giorgio di Piano : Minerva edizioni, 2002 
---> Torino : Ediz. Minerva medica 
---> Torino : Ediz. Minerva tecnica, stampa 1962 
---> Patavii : Typis Minervæ, 1832 
---> Padova : Tip. della Minerva, 1831 
---> Patavii : Minerva,1834 
---> Roma : Cooperativa Tip. Minerva, 1921 
---> Napoli : Libreria internazionale Minerva, 1964 
---> München : Minerva, 1979 
---> Random House [etc.] : Minerva, 1997 
---> Beograd : Minerva, 1958 
 
---> Editrice Minerva 
---> Editrice Minerva Bancaria 
---> Editrice Minerva medica     
---> Edizioni Minerva medica 
---> Trieste : Libreria Minerva delle L.I.R 
 
Ma anche a seguito di allineamenti automatici di servizio, che raggruppino voci 
presumibilmente sinonimiche, resterebbero necessarie verifiche semantiche e rettifiche e 
integrazioni manuali sia per distinguere gli omonimi che ai fini di un raggruppamento 
corretto e dell’allestimento di una rete sindetica significativa. 
 
Shakespeare and Company <casa editrice> <Brescia – Milano> 
Shakespeare and Company 2 < Roma> 
Shakespeare & Co. <libreria editrice> <Parigi> 
Shakespeare & Co. <Firenze> 
 
Intestazione di raggruppamento provvisoria  
Mursia 
 




Ugo Mursia & C. 
Ugo Mursia e C. 
A.P.E. Mursia 
APE-Mursia 
APE Edizioni Mursia 
Edizioni APE Corticelli 
Gruppo editoriale Mursia 
Gruppo UME 
Gruppo Ugo Mursia Editore 
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Cappelli Editore 
xx Nuova Cappelli 






Mentre in altri casi di opportunità di raccordo, o quantomeno di menzione in nota della 
storia editoriale, il rilevamento può non essere facilmente svolto anche automaticamente: 
 
Costa & Nolan <Genova> 






Edizioni del Pellicano 
Neri Pozza Editore54 
 






Il lavoro di controllo presenta delle difficoltà per una serie di fattori: 
 
1) Per quanto concerne le regole da applicare: 
 
1.1.) Il focus delle regole attuali (RICA 1979)55 – definite in un contesto56 per più aspetti 
incontrovertibilmente diverso dall’ambiente di lavoro corrente57 - è incentrato 
principalmente sulla evidenziazione della funzione autoriale e sui contributi subordinati 
di tipo intellettuale relativi all’opera e/o alla pubblicazione. 
Le norme che regolano la forma della denominazione degli enti collettivi, trattati 
estesamente con riguardo alla responsabilità intellettuale, o quelle riguardanti il 
                                                 
54
 Giorgio Bido, “Neri Pozza scrittore”. Bassano del Grappa. Ghedina & Tassotti, 1992 
55
 Circa il testo v. Giovanna Merola “Verso le nuove RICA” in Boll. AIB 2 (2005) P. 139-148 e Alberto 
Petrucciani, “Ragioni e principi della revisione delle RICA” in Boll. AIB 2 (2005) P. 149-184 (testo 
completo disponibile anche alla pag. <http://www.aib.it/aib/boll/2005/0502149.htm> (ultima cons. **) 
56
 “I codici di catalogazione più noti, fra i quali le RICA e le AACR2, risalgono per la loro impostazione 
struttuale a venti e più anni fa, e quindi a un contesto assai differente da quello attuale per quanto riguarda 
tipologia di materiali, loro forme di presentazione, strumenti e metodi di realizzazione e consultazione dei 
cataloghi, pratiche di ricerca e fruizione degli utenti.” Alberto Petrucciani, “Problemi di impostazione di un 
codice di catalogazione” // in Boll. AIB n.2 (1998) pag. 160; disponibile anche in vers. elettronica alla pag. 
web: <http://www.aib.it/aib/boll/1998/98-2-160.htm> (ultima cons. **). 
57
 in merito Paul Weston, Il catalogo elettronico. Ca
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trattamento nominale di editori e tipografi del materiale antico58 sono forse adeguate per 
riflettere e qualificare compiutamente anche la funzione e le vicende editoriali 
dell’editoria contemporanea, con particolare riguardo ai nomi delle imprese? 
 
1.2.) Anche la bozza delle nuove regole59, in corso di definizione, predisposta dalla 
Commissione RICA60 “non considera le problematiche relative alla registrazione 
sistematica e uniforme di editori e tipografi (o librai-editori, distributori ecc.) come 
responsabili materiali delle pubblicazioni, per il materiale antico o anche per i materiali 
contemporanei”.  
Inoltre talvolta è riscontrabile un’inversione di tendenza o quantomeno un 
“ridimensionamento” di alcuni criteri, per es., per la scelta fra più forme del nome, la 
preferenza per il rispetto delle singole denominazioni usate da enti analoghi piuttosto che 
di forme strutturate (RICA 70.2) con conseguente trattamento dei nomi di luogo come 
parte integrante del nome dell’ente. 
 
Università degli Studi di Roma “La Sapienza” vs. Università degli Studi “La Sapienza” 
<Roma>  
Università di Roma “Tor Vergata” vs. Università “Tor Vergata” <Roma> 
Università degli studi Roma Tre 
 
1.3.) Anche se le considerazioni generali della Commissione Catalogazione AIB61 fanno 
intravedere una distinzione delle case editrici che, a differenza degli altri enti (definiti 
principalmente in relazione a funzioni extracatalografiche), sono inserite a pieno titolo e a 
tutto tondo nel circuito citazionale, oltrechè produttivo e commerciale, una disamina più 
particolareggiata delle ditte non è volta a delinerare una nuova categoria particolare – il 
che andrebbe in controtendenza rispetto alle regole future - ma a coglierne gli elementi 
distintivi per formalizzarli più coerentemente ed efficacemente entro il quadro della 
categoria generale degli enti collettivi.  
 
                                                 
58
 Guida ICCU Libro antico. Appendice VI “Forma del nome dell’ente editore/tipografo” P. 249-252 e 
anche Tabella “Codici di qualificazione bibliografica. Tipo di nome : E (tipografi editori)” p. 130 
59
 Bozza “Intestazione Uniforme – Enti” testo aggiornato al 20 luglio 2005 e diffuso sul sito: 
<http://www.iccu.sbn.it/upload/documenti/Intestazione_uniforme-Enti.pdf> (pag. 38/46, nota redazionale 
6) (ultima cons. **) 
60
 “Le RICA non sono state comunque concepite come una struttura definitiva e immutabile. Già nel 1978, 
con il decreto di approvazione del codice da parte del Ministero per i beni culturali e ambientali, veniva 
indicata la necessità di istituire una Commissione permanente che ne curasse il costante aggiornamento e le 
eventuali semplificazioni. I compiti e la composizione di questa Commissione sono stati definiti dallo 
stesso Ministero alla fine del 1997, allo scopo di aggiornare e rivedere le norme in accordo con sviluppi e 
direttive internazionali, adeguandole alle evoluzioni intercorse nell’arco di più di un ventennio dalla loro 
pubblicazione. La Commissione ha iniziato i propri lavori nei primi mesi del 1998 e ha ritenuto opportuno 
(…) dedicare una parte delle sue attività a un esame approfondito delle prospettive offerte dal nuovo 
modello rappresentato dallo studio dell’IFLA su requisiti funzionali per le registrazioni bibliografiche 
(…).” Isa De Pinedo e Alberto Petrucciani, “Un approccio all’applicazione del modello FRBR alle regole 
di catalogazione italiane” In Boll. AIB n. 3 (2002) P.267-268. Per maggiori informazioni cons. la pag. Web 
della Commissione <http://www.iccu.sbn.it> (ultima cons. *) 
61
 Commissione Catalogazione e indicizzazione dell’Associazione Italiana Biblioteche [a cura di Teresa 
Grimaldi et al.], “Osservazioni sulla bozza della Commissione RICA” Bologna, 14.01.2006 diffusa sul sito: 
<http://www.aib.it/aib/commiss/catal/rica02.htm> (ultima cons. **) 
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1.4.) Poi, anche se un codice di regole non è una mera elencazione di casi62 gli esempi 
specifici riportati nelle RICA sono rari e, quei pochi, si ha l’impressione, a prima vista, 
talvolta contraddittori. Così: 
 
sub RICA 64.1 - Huntington library and art gallery 
                             x Henry E. H. library and art gallery 
      (il nome completo è meno frequente) 
 
sub RICA 67.3 - Arnoldo Mondadori editore 
                                  x Mondadori editore 
 
L’ultimo esempio è riportato sotto il titolo “Ordine degli elementi del nome. RICA 67. 
Parola d’ordine” è quindi un’indicazione che attiene alla sequenza degli elementi del 
nome, ed è successiva alla “Scelta e forma del nome” RICA 64.1. Nome costantemente o 
prevalentemente usato”. 
Quindi, riassumendo: se risulta dalle pubblicazioni (secondo RICA 64-66) che il nome 
scelto sia quello completo, allora questo andrà presentato nell’”ordine in cui normalmente 
si presenta” (RICA 67.1), quindi in forma diretta e non inversa, come stabilito per gli 
autori personali. 
 
1.5.) Mentre la Guida Libro Antico, in Appendice, esplicita che per la forma del nome si 
applicano le norme RICA relative alla “Forma dell’intestazione”, e quindi ci si 
aspetterebbe in base a RICA 67.363 la forma diretta del nome (individuante un’azienda e 
non una persona, come precisato in esordio64), la forma accettata presente in indice SBN 
è invece quella inversa.65 
 
Manuzio, Aldo <il vecchio> 
 
Guerra, Domenico & Guerra, Giovanni Battista 
 
                                                 
62
 cfr. RICA. Avvertenza: “I paragrafi del codice non vanno interpretati isolatamente, ma nel loro contesto. 
Questo significa che il codice va considerato nel suo insieme e non usato come un prontuario. Gli esempi 
hanno lo scopo di illustrare il paragrafo in cui si trovano e sono presentati per quel tanto che può bastare a 
tale scopo. ( … ). RICA pag. XIX e cfr. anche Nota a RICA 49: “Gli esempi della parte II. Forma 
dell’intestazione. Le intestazioni sono date in base alle norme per la forma prese nel loro insieme”. 
63in base a RICA67.3: “Secondo le stesse norme si trattano i nomi delle ditte anche se costituiti dal solo 
nome e cognome del fondatore o del titolare ( …). Dal nome del fondatore o del titolare con e senza il 
prenome si fa rinvio quando è opportuno) 
64
 Guida alla catalogazione in SBN.Libro antico. Appendice VI “Tipo di nome” pag. 249 
65 Così anche in EDIT16 (“Censimento nazionale delle edizioni italiane del XVI seolo”) Nome editore 
1Manuzio, Aldo <1.> 2Manuzio, Aldo <1.> - eredi 3Manuzio, Aldo <1.> - eredi & Torresano, Andrea <1.> 
4Manuzio, Aldo <1.> - eredi & Torresano, Andrea <1.> - redi Manuzio, Aldo <1.> & Torresano, Andrea 
<1.> 6Manuzio, Aldo <2.> 7Manuzio, Antonio 8Manuzio, Paolo. EDIT16 ha lo scopo di documentare la 
produzione italiana a stampa del XVI secolo e di effettuare la ricognizione degli esemplari a livello 
nazionale. La base dati descrive edizioni stampate tra il 1501 e il 1600 in Italia, in qualsiasi lingua, e 
all’estero in lingua italiana. Contiene inoltre notizie di authority inerenti autori, titoli uniformi, editori e 
marche tipografiche. 
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1.6.) Un unico protocollo di polo, della provincia di Brescia, è stato recuperato 
serendipitamente, anche se le scelte catalografiche esposte relative ai legami semiotici per 




2) Per quanto riguarda le FONTI di RIFERIMENTO. 
 
2.1) Fonti primarie: cataloghi. 
 
Forma delle pubblicazioni. 
RICA 64: “Un ente si scheda sotto il nome e nella lingua con cui è [costantemente] o 
prevalentemente identificato nelle sue pubblicazioni.  
Da eventuali varianti si fanno schede di rinvio.” 
 
Per il libro moderno è quindi la forma delle pubblicazioni che rileva, non la 
denominazione ufficiale né il nome nei repertori. 
 
Tuttavia, in generale, appurare in primis e attestare, anche in via temporanea, quale sia la 
forma (RICA 49) costante67 o prevalente (RICA 64.1) presente nei surrogati delle fonti 
prescritte68 nelle edizioni a catalogo (nella fattispecie collettivo e in formato elettronico) è 
problematico per un insieme di circostanze: 
 
- Talvolta il posseduto, ancorch’è reale, può essere quantitativamente non significativo; 
- Il più delle volte l’universo delle pubblicazioni in esame è in progress e comunque 
suscettibile di essere rivisto in caso di confluenza in/da altri cataloghi o di recupero di 
dati pregressi, o i dati descrittivi rettificati dall’oggi al domani; 
- Ma anche nel caso di casa editrice non più esistente il riscontro materiale globale degli 
esemplari non risulta realisticamente economicamente praticabile in sede catalografica. 
 
Nella “grande palestra SBN” le case editrici figurano attualmente unicamente in quanto 
autori (generalmente dei loro stessi cataloghi storici): 
                                                 
66
 <http://rbb.provincia.brescia.it/protocollo/libri/editori_m.html> (ultima cons. 26.10.06) 
67Ma: “Cataloghi o bibliografie anche ricchi non sono in linea di principio strumenti adatti a dimostrare che 
un fenomeno sia assolutamente costante, privo di eccezioni. Per esempio, che un autore non abbia utilizzato 
mai il proprio nome reale, o non abbia mai usato in forma estesa un nome che compare solitamente puntato. 
L’eccezione è in agguato in ogni pubblicazione che non sia già stata registrata. Le norme di catalogazione 
dovrebbero quindi evitare, come requisito metodologico, di basare delle decisioni su requisiti di “costanza” 
(o di “eccezionalità”, concetto difficile da definire e di solito non definito). La costanza (o l’eccezionalità) 
in una base dati ristretta è quasi sempre contraddetta da una ricerca più approfondita. Anche la prevalenza è 
soggetta a variare con la produzione, o il ritrovamento, di nuove pubblicazioni, ma è di gran lunga più 
stabile e meno soggetta a risultati diversi da fonte a fonte”. Alberto Petrucciani, “Ragioni e principi della 
revisione delle RICA” in // Boll. AIB n. 2 (2005) pag. 162 nota 18. Tant’è che il requisito della costanza 
non viene menzionato nelle Bozze. 
68
 ICCU, Guida alla catalogazione (M3) pag. 52 e Definizione pag. 22 “Area della pubblicazione. Fonti 
prescritte : frontespizio e parti complementari [verso del front., cop., dorso. occhietto. verso dell’occhietto, 
sottoscrizione]. Informazioni ricavate da una fonte diversa da quella prescritta si danno tra parentesi 
quadre”. 
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*Catalogo storico delle edizioni Pomba e UTET : 1791-1990 / a cura di Enzo Bottasso ; 
prefazione di Giovanni Spadolini. - Torino : UTET, ©1991. - XXXII, 688 p., [16] c. di 
tav. : ill. ; 27 cm. 
                             PRIMO AUTORE 
*Pomba <casa editrice> 
                             COAUTORE 
*UTET <casa editrice> 
 
*Istituto geografico De Agostini, 1901-2001 : 100 anni di editoria / \a cura di Paolo 
Boroli!. - Novara : Istituto geografico De Agostini, \2001!. - 229 p. :ill. ; 29 cm. 
                             PRIMO AUTORE 
*Istituto *geografico *De *Agostini 
 
*Italia : atlante stradale 1:250000 : con piante di citta, itinerari turistici e indice dei nomi / 
\a cura dell'Ufficio cartografico dell'Istituto geografico De Agostini di Novara!. - Novara 
: Istituto geografico De Agostini, c1981. - 95. : ill., c. geog. ; 17x27 cm. 
                             AUTORE SECONDARIO 
*Istituto *geografico *De *Agostini : *Ufficio *cartografico 
 
E’ previsto69 l’accesso secondario solo nel caso di opere che contengano nel titolo il 
nome della casa editrice: 
 
Ward, Alfred Charles 
Longman companion to 20.century literature / A. C. Ward. – 2. ed. – London : Longman, 
1975. 
 
Longman <casa editrice> [Codice di resp. 3] 
 
 
Tuttavia l’intestazione generalmente non comprende una rete sindetica completa o tanto 
meno articolata. Anche le qualificazioni non sono esaurientemente sviluppate. 
 
 
Oppure sono inclusi gli editori e/o tipografi del materiale antico in cui l’organizzazione 
editoriale e la figura dell’editore-tipografo si esprimeva, e il nome stesso era espresso, in 
modo marcatamente diverso rispetto a quello odierno. 
 
MONOGRAFIA                 D 1683 
Paese : PAESI BASSI        Lingua: LATINO 
Genere             :       Opere scientifiche 
 
                                    IMPRONTE 
e-is o-i-  umem ofbu (3)  1683 (R) 
 
Luogo di pubblicazione principale:  L'AIA 
                                                 
69
 Guida Sapori 29.4.9. “Accessi da Enti ecc.” (pag. 125) 
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*Schola Salernitana, siue De conseruanda valetudine praecepta metrica. Autore Joanne de 
Mediolano hactenus ignoti, cum luculenta & succincta Arnoldi Villanovani in singula capita 
exegesi. Ex recensione Zachariae Sylvii ... Cum ejusdem praefatione. - Nova editio, melior & 
aliquot medicis opusculis auctior ... - Hagae-Comitum : ex officina Arnoldi Leers, 1683. - [32], 
512, [8] p. ; 12. ((Front. r/n. - Segn.: [ast]12 2[ast]4 A-X12 Y8. - 2[ast]2 segnata Y6 
                             AUTORE SECONDARIO 
Arnaldo : de#Vilanova 
                             AUTORE SECONDARIO 
Giovanni : da#Milano 
                             AUTORE SECONDARIO 
Sylvius, Zacharias 
                             EDITORE E/O TIPOGRAFO 
*Leers, *Arnout <2. ; 1670-1699 ; L'Aia> 
                             HA TIT. RAGGR. CONTROLLATO 
*Regimen sanitatis Salernitanum. 
 
Patavii : excudebat Josephus Cominus Vulpiorum aere, 1718 (Patavii : excudebat 
Josephus Cominus Vulpiorum aere, 1718) 
 
Note generali: ( … ) Nel colophon stemma dei Volpi. - Seg.: *-**4 ***4 A-O4 P4. – 
Numeri: Impronta - u-IS e.us iaeo AnIn (3) 1718 (R). 
Marca editoriale: Marca non censita. 
[editore] Comino, Giuseppe 
[editore] Volpi, Giovanni Antonio & Volpi, Gaetano 
Tipografia Volpi-Cominiana 
 
2.2.) Fonti secondarie: repertori. 
 
2.2.1.) Repertorio bibliografico generale speciale. 
 
Discorso a parte va fatto per quanto riguarda la Bibliografia Nazionale Italiana70, che 
documenta la produzione editoriale italiana e viene redatta, per l’essenziale, su dati 
catalografici che utilizzano le stesse norme di catalogazione. Ma neanche la BNI registra 
le case editrici in quanto tali, e per quanto riguarda gli enti a carattere scientifico, poichè 
accade che svariate notizie bibliografiche vengano trattate in prima battuta da cataloghi 
collettivi, quali SBN, sono proprio le biblioteche a dover per prime formalizzarne la 
denominazione, e anche nel caso, relativamente frequente (e catalograficamente spinoso), 
di cambio di denominazione dell’ente, necessariamente viene a mancare un riferimento a 
una forma autorevole. 
 
                                                 
70
 Repertori bibliografici di portata generale: CUBI - Bibliografia Nazionale Italiana 1886-1957; Il 
Catalogo cumulativo raccoglie la descrizione bibliografica dei documenti presenti nel Bollettino delle 
pubblicazioni italiane ricevute per diritto di stampa dalla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze  
(per ragguagli sulla conversione retrospettiva elettronica del CUBI, si rinvia al sito: 
<http://www.bncf.firenze.sbn.it/progetti/cubi/index.html> (ultima cons. *) 
[poi] BNI - Bibliografia Nazionale Italiana 1958- 
Gloria Cerbai Ammannati “La BNI e il controllo dei punti di accesso” 
<http://eprints.rclis.org/archive/00000274/02/cerbai_ita.pdf> (ultima cons.**) 
SBN/TSA/AUF.ED/MM.-vers.1.04. 
Testo rev. al 09.08.07 – siti agg. al 31.10.07 24 
Pertanto oltre alla necessità per un sistema bibliotecario integrato con quello bibliografico 
di regole comuni e funzioni concorrenti, aggiornate al mutato contesto, degli indici BNI, 
magari quinquennali, costituirebbero una fonte di riferimento circa la forma autorevole 
per un arco di tempo definito. 
 
2.2.2.) Altri repertori. 
La denominazione degli enti non può essere riportata nella forma in cui si trova nei 
repertori generali di carattere non bibliografico71 ma neanche dei repertori bibliografici 
specializzati, la cui funzione non è quella di dare accesso alle pubblicazioni ma fornire 
notizie di carattere biografico, storico ecc. al cui scopo costituiscono una fonte di 
consultazione integrativa indispensabile. 
 
*Catalogo degli editori italiani … Associazione italiana editori ; con il rapporto … 
sull’editoria italiana di Giuliano Vigini. Milano : Editrice Bibliografica 
 
Tra le principali norme redazionali prevede72 
- Il nome dell’editore figura alfabeticamente sotto la dizione corrente con la quale viene 
solitamente identificato dal pubblico. Non è quindi riportata l’intera ragione sociale, ma 
soltanto la denominazione essenziale utile ai fini della ricerca pratica. Comunque, nel 
caso in cui una casa editrice venga correntemente indicata in due modi diversi, 
ugualmente possibili, è inserito un rinvio alla forma prescelta 
RCS Rizzoli Libri v. *Rizzoli 
RCS Libri v. *Sonzogno, Sansoni, Rizzoli, Fabbri, Etas, Bompiani 
- L’eventuale articolo iniziale non viene mai soppresso o posposto. La stessa cosa si dica 
per la proposizione: 
*Il Mulino (non Mulino) 
*All’Insegna del Pesce d’Oro  
- Per evitare incertezze nella consultazione, specificazioni iniziali come: Edizioni, 
Editrice, Editoriale, Casa editrice, Gruppo Editoriale, Libreria Editrice, Tipografia 
Editrice, Società Editrice, Arti Grafiche, Ist. Editoriale vengono sempre soppresse (ma 
contra vedi pag. 194-214): 
*Olimpia (non Editoriale Olimpia) 
*Studio Tesi (non Edizioni Studio Tesi) 
Ammenochè non facciano parte integrante del nominativo dell’editore (ciò avviene 
concretamente, se sono seguite da un aggettivo o da una preposizione): 
*Edizioni dell’Elefante (non Elefante) 
 
 
*CLIO73 : *Catalogo dei libri italiani dell'Ottocento (1801-1900) = Catalogue of 
                                                 
71 per es. Catalogo degli Editori Italiani ( … ). Editrice Bibliografica. ; Catalogo dei libri in commercio 
(…). Autori e Titoli. Con CD ROM. Editrice Bibliografica. (comprende anche l’indice delle case editrici). ; 
Guida Monaci 
72cfr. Guida alla consultazione (pag. V-VII) [ma poi contra P. 194-214] in // Catalogo degli editori italiani 
2001 / AIE. Ed. Bibliografica 
73
 Per la realizzazione di CLIO sono state utilizzate le schede di catalogo delle più importanti biblioteche 
italiane o di quelle ritenute maggiormente rappresentative per i loro fondi ottocenteschi (tra cui, del Polo 
TSA la Biblioteca Civica “Attilio Hortis” di Trieste e la Biblioteca Statale Isontina di Gorizia). 
SBN/TSA/AUF.ED/MM.-vers.1.04. 
Testo rev. al 09.08.07 – siti agg. al 31.10.07 25 
nineteenth century Italian books (1801-1900). - Milano : Bibliografica, ©1991. 
CLIO raccoglie gli scritti pubblicati in Italia dal 1801 al 1900. Gli indici di editori o 
tipografi  sono basati sul cognome (Pirola)  o la denominazione dell’ente (Tipografia 
sociale). Nel caso in cui l’editore appaia con diverse denominazioni è stata adottata la 
forma essenziale al fine di permetterne una rapida individuazione. 
 
*Andreola [<Treviso>]   -   riscontrate compless. 30/   occorrenze, è la forma più 
frequente negli ultimi anni di attività  
Francesco Andreola 
F. Andreola 
Tipografia Francesco Andreola  
Tip. Francesco Andreola 
Tip. Andreola 
Tip. F. Andreola 
Tip. provinciale Francesco Andreola 
Ex typ. Andreoliana/o 
Ex typ. Andreoli 
Ex typ. Andreoliano 
Off. Andreoliano  
Typ. Andreolianis 
Typ. Francisci Andreolae 
Typ. F. Andreolae 
 
Typ. Francisci Andreola [<Venezia>] 
Fr. Andreola 
Stamp. Andreola 
Tip. Fr. Andreola 








Unione tipografico-editrice torinese 
Unione typographique editrice 
Denominazioni abbreviate e meno ricorrenti e perciò non mantenute: 
Un. Tip. ed. tor. 
Unione tip. editrice 
Unione edit. 
 
*Editori italiani dell'Ottocento : repertorio / a cura di Ada Gigli Marchetti °et al.! ; in 
collaborazione con la Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori coordinamento 
redazionale: Patrizia Landi. - Milano : F. Angeli, ©2004. - 2 v. (1525 p. compless.) 
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“Registra tutti gli editori impegnati in Italia nel secolo 19. nella produzione di libri e 
fornisce per ciascuno di essi un profilo storico delle attività imprenditoriali e degli 
interessi culturali, corredato da essenziali riferimenti bibilografci e talvolta archivistici. 
Non considera i semplici tipografi e gli editori di periodici, di cui però dà informazione 
nel momento in cui affiancano alla tampa di giornali la produzione libraria”. 
 
2.3.) Altre fonti: risorse elettroniche. 
I siti commerciali, ma talvolta anche istituzionali, possono smaterializzarsi di punto in 
bianco o non essere aggiornati o non datati e/o non costituire una fonte74 qualitativamente 
stabile. Per es. di: 
 
“Iconographical lexicon of classical mythology foundation”, il testo della scheda di 




di BRIDGE <Biotechnology research for innovation, development and growth> in 
Google Scholar, già nelle prime schermate, non c'è evidenza. 
 
Laddove invece, per es., il repertorio “Yearbook of international organizations” presenta 
il vantaggio di raccogliere in un'unica fonte di consultazione una scheda completa degli 
enti internazionali (altrimenti dispersi in più siti) e illustrati con criteri diversi e non 
necessariamente definiti e omogenei, e di fornirne non solo l'indirizzo ma anche anno di 
istituzione, cambi di denominazione, lingue ufficiali, pubblicazioni e lingue delle 
pubblicazioni - tutte aggiornate a una data certa e valide per un arco di tempo definito. 
 
2.4.) Accade anche che “fonti” diverse diano indicazioni discordanti, o non 
sufficientemente identificanti: 
 
Antonio Vallardi <Milano> 
 
// CLIO - Editori vol 12: Tip-Z da pag. 1813-1802  
Vallardi [Milano] [18.. -1900] 
settori: medicina, diritto,  manualistica scientifica, storica e letteraria, ed. scolastiche, 
guide 
                                                 
74
 Per una sintesi dei principali criteri per la valutazione di un documento reperito in Internet si veda: 
Fabio Metitieri - Riccardo Ridi. Biblioteche in rete: istruzioni per l'uso. Terza edizione riveduta e 
aggiornata. Roma-Bari: Laterza, 2005 [p. 74-78] disponibile in versione elettronica dinamica al sito: 
<http://www.laterza.it/bibliotecheinrete> (ultima cons.**) cliccare su icona animata (“Nuova edizione 
2005” [4. ed. riv. e aggiornata a giugno 2005]) poi selezionare in particolare Parte 1. Cap. 3 TOC n. 13 
<http://www.laterza.it/bibliotecheinrete/Cap03/Cap03_13.htm> (ultima cons.*). Per gli ultimi e successivi 
aggiornamenti (settembre 2006): <http://www.laterza.it/bibliotecheinrete/aggiornamento.htm> (ultima 
cons. 31.10.06).  
Whittaker, Kenneth. Metodi e fonti per la valutazione sistematica dei documenti, edizione italiana a cura di 
Patrizia Lucchini e Rossana Morriello, Manziana (Roma): Vecchiarelli editore, 2002. Predisposto per la 
valutazione delle acquisizioni in cooperazione, fornisce criteri applicabili anche per la selezione e 
valutazione dei c.d. documenti recuperati a seguito di ricerca bibliografica. 
75(ultima cons. *)  
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// Catalogo AIE (2001) pag. 586 
 
Vallardi A. <Milano>  
anno fondazione 1996 [sic] 
ISBN 88-8211; 88-11 
settori. Linguistica 
 
// sito internet <http://www.vallardi.it/> 





Vallardi, casa editrice milanese la cui fondazione viene fatta risalire al 1822 Antonio 
Vallardi (1813 - 1876), fondatore della casa editrice Pietro Vallardi (1852 - 1927), 
primogenito di Antonio, comproprietario e direttore amministrativo della casa editrice 
con Giuseppe Vallardi (1854 - 1916), secondogenito di Antonio, comproprietario e 
direttore tecnico della casa editrice. 
 
2.5) Tra le difficoltà che si presentano nel corso del lavoro di controllo non va neanche 
trascurato il fatto che talvolta non è possibile effettuare la consultazione – materiale o 
virtuale - di repertori per lacune anche consistenti di annate conseguenti a tagli delle 
acquisizioni. 
 
2.5.) FORME DESCRITTIVE e FORME INDICALI. 
 
Un’ulteriore e peculiare difficoltà consegue dall’ applicazione corretta delle regole di 
catalogazione descrittiva (e dalla interpretazione soggettive della regola) che prevedono 
per i dati di pubblicazione la trascrizione in forma semplificata (ICCU M3B1 e segg.)76, 
contrariamente a quanto avviene per i dati relativi alla formulazione di responsabilità 
intellettuale77 e anche diversamente da quanto prescritto per la trascrizione dei dati di 
pubblicazione del libro antico78. 
                                                 
76
 Per comodità, invece dei riferimenti alle rispettive norme ISBDs, si rinvia alla manualistica in uso in 
ambiente Sbn: ICCU, Guida alla catalogazione in SBN. 2. ed. (1995) pag. 54 e segg. – (M3B1) 
“Trascrizione: Il nome dell’editore si trascrive nella forma più breve che ne permetta l’identificazione 
senza ambiguità. In particolare: le denominazioni includenti il nome dell’editore sono ridotte al nome 
stesso; i prenomi POSSONO essere omessi o rappresentati dalle sole iniziali; tutte le espressioni che non 
abbiano una funzione distintiva o qualificante vengono omesse (…)”. E anche: (M3B1.1) “Se l’editore è 
una persona o un ente il cui nome appare per esteso nell’area del titolo e dell’indicazione di responsabilità, 
o nell’area dell’edizione, il suo nome si ripete nell’area della pubblicazione ma PUO’ essere dato in forma 
semplificata.” (pag. 55). (M3B1.2) “Se l’editore è rappresentato da una sigla e il suo nome appare per 
esteso nell’area del titolo e dell’indicazione di responsabilità, o nell’area dell’edizione, questa viene 
riportata purchè appaia sufficiente ad indicare l’editore con chiarezza; altrimenti si dà in sostituzione, se 
possibile, la denominazione per esteso.” Per quanto riguarda la descrizione dell’editore in ambiente 
cartaceo e antecedente all’adozione di ISBD cfr. RICA (122.1-9) pag. 140-143. 
77cfr. in generale e in particolare (M1C1.1): “Le indicazioni di responsabilità sono date nei termini con i 
quali esse si presentano sul frontespizio o in altra  parte della pubblicazione ( … )”. V.a. (M1C1.4) “Se 
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La facoltà in sede descrittiva di omettere i prenomi o di mantenerne le sole iniziali (o 
l’omissione di espressioni che non abbiano una funzione distintiva o qualificante) ha 
effetti inevitabilmente dispersivi perchè pone successivi problemi di individuazione 
dell’entità, e di puntuale corrispondenza della produzione editoriale relativa alla specifica 
casa editrice e/o al singolo editore, per es.:  
 
Longo Editore   >>>   Angelo?   Sergio?   Gaetano? 
 
Battei   >>>   Luigi?   Antonio?   Angelo?  
A. Battei   >>>   Antonio, sr.?   Angelo?   Antonio, jr.? 
 
Mondadori   >>>   Alberto?   Arnoldo?   Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori?   
Gruppo Mondadori? 
 
Morano   >>>   Vincenzo?   Domenico?   Antonio?   Alberto? 
D. Morano   >>>   Domenico?   Dario? 
 
Sellerio   >>>   Sellerio Editore? Enzo Sellerio Editore? 
 
Delfino   >>>   Antonio?   Carlo?   Editoriale Delfino?   Editore Delfino?   Delfino 
Editore?   Delfino edizioni d’arte (in quest’ultimo caso l’espessione ha carattere 




Talvolta l’operazione di individuazione di un editore è relativamente semplice: 
 
1) A. Maioli (forma accettata senza rinvii) collegata a 1 notizia bibliografica 
2) Maioli (forma accettata senza rinvii) collegata a 1 notizia bibliografica 
 
Il luogo di edizione è lo stesso (come si evince dalle descrizioni), l’ISBN80 in descrizione 
coincide e coincide anche con quello riportato dal catalogo editori: 
Si tratta inequivocabilmente della stessa entità (e quindi registrazioni da deduplicare, variare e 
integrare) 
 
O anche nel caso di: 
 
 A. Martelli (forma accettata senza rinvii) 2 doc collegati uno dei quali riporta in descrizione 
quale editore la forma A. Martello: 
                                                                                                                                                 
l’indicazione di responsabilità è costituita da un ente in forma gerarchica, essa è trascritta nella forma e 
nell’ordine dati nella pubblicazione”. Cfr. anche Giuliana Sapori, Guida alla catalogazione in SBN (1994) – 
punto 44.4: Nome dell’editore (pag. 240) 
78
 ICCU, Guida alla catalogazione in SBN.Libro antico. 1995 (pag.59) (3B1: “Il nome dell’editore, etc. si 
riporta come appare sul front. o nelle pagine complementari”. 
79
 Guida ICCU (1995), (M3B1) esempio n. 4 (pag. 55) e Guida Sapori punto 44.4.1 Esempi (pag. 241) 
80
 ISBN, International Standard Book Number è un elemento disponibile solo a partire dagli anni 1980 ca. 
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Esiste quale forma rinviata anche   A. Martello 
che rinvia alla forma definita accettata  Martello 
con ulteriore forma rinviata Aldo Martello editore 
Pubblica negli anni dal 1950 a metà anni ’70 circa, periodo in cui non era ancora avviato né 
diffuso l’ISBN. Un’unica descrizione, ma targata CFI, è datata 1990 (va verificato se abbia 
ripreso a pubblicare dopo un periodo di sospensione) 
Possiamo ritenere la registrazione   A. Martelli   un refuso da cancellare 
 
Quanto a Martello si tratta poi di stabilire la forma preferita e integrare le varianti appurando 
l’opportunità di stabilire un rinvio reciproco per Giunti-Martello. 
 
Si tratta perciò di individuare ciascuna singola entità specifica tramite più serie di elementi di 
identificazione anagrafici e verificare le attribuzioni – accertando la compatibilità cronologica 
dei testi rispetto all’arco temporale di attività e la congruità con il settore di produzione e, 
eventualmente, rettificare (previo spostamento dei titoli) o aggiornare.  
 
Per es.: le voci d’indice di partenza 
1- Longo Editore ->  è A. Longo editore  <Ravenna, 1960-  > (forma descritta sul front.) 
 distinto da 
2 - Longo S. editore  <Rovereto, 1938- >  è Longo Editore  (sul front.) 
 e distinto da 
3 - G. Longo  <Treviso, 1850?- >  
 
Per quanto attiene il settore di produzione, entrambi (1-2) hanno in comune alcuni settori 
disciplinari (arte-archeologia, letteratura in generale) mentre altri sono più specifici 
(bibliografia-biblioteconomia per Longo <RAV>, fotografia e religione-teologia per Longo 
<Rovereto>). Alcuni settori potrebbero risultare non significativi a fini distintivi (per es. critica 
letteraria-filologia in quanto riconducibili alla letteratura oppure a studi di storia in generale : 
l’editore ravennate tratta storia tout court il roveretano storia locale)  
 
Più articolata la verifica per i titoli di collezione,  
per es.  “Oltramare” , Milano : Serra e Riva ; [poi] Rovereto : Longo, 1984- 
 
che nell’archivio di polo troviamo – ma erroneamente - collegato all’editore ravennate 




Longo                       Documenti collegati:     256    
 
Forma: A  FORMA ACCETTATA 
───────── Selezione Titolo - Libro Moderno  
                   COLLEZIONE                     1984      MAX   IN POLO 
*Oltramare. - Milano : Serra e Riva ; [poi] Rovereto : Longo, 1984-. 
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Occorre scorrere i titoli monografici, collegati al titolo di collezione, da polo e da indice per 
individuare la monografia la cui descrizione giustifichi l’attribuzione all’editore e consenta  di 
individuare esattamente quale editore  e al relativo e conseguente collegamento e 
indicizzazione. 
 
Nessuno dei titoli monografici collegati posseduti dal polo è edito dalla Longo; alcuni volumi 
monografici (inspiegabilmente) collegati alla collezione sono pubblicazioni edite dalla editrice 
PIME di Milano per gli anni 1959- e poi (compatibilmente) dall’1985 dalla meneghina Serra e 
Riva. 
Il titolo di collezione corrente “Oltramare” viene pubblicato dalle Edizioni dell’Orso di 
Alessandria. La quinta monografia della collezione è pubblicata nel 1990 (posseduta da D. 
Storia e Civica PN). 
Risulta che l’editore roveretano pubblica nel 1987 (stampa1988) “Viaggio attorno al mondo di 
Pigafetta” (CFI) quarto titolo della collezione (e verosimilmente l’unico pubblicato da loro). 
Il titolo di collezione va quindi scollegato dall’editore ravennante e collegato all’editore 
roveretano. 
 
In questo caso la registrazione bibliografica dei dati di pubblicazione del titolo della collezione 
è (almeno parzialmente e per la parte che a noi interessa) comprovata dalla corrispondenza con 
i dati descrittivi monografici (mentre invece l’insieme delle verifiche confermano la 
opportunità di variare il collegamento con i dati di indice degli editori).  
Ma potrebbe anche non essere così evidente dato che per i titoli di collezione (e, più in 
generale, di serie) l’indicazione degli editori successivi al primo può essere data in nota anche 
con l’indicazione generica che “l’editore varia”81. 
Di nuovo la pratica normativamente prevista di descrizione semplificata di fatto complica o 
rende quantomeno onerosa la ricostruzione e accertamento bibliografico della rete sindetica. 
 
In fase di interrogazione ed esame dei titoli collegati è necessario poi prestare ulteriore 
attenzione al numero totale dei documenti collegati alla scheda dell’editore che raccoglie 
infatti sia i titoli di Libri moderni che quelli di Libri antichi e vanno verificati entrambi 
(procedura: Esami L - moderni ; [poi] Esami E – antichi) 
Così per esempio: 
La scheda relativa a Pietro Santini <editore> indicava un totale di 5 documenti presenti, di cui 
2 di libri moderni e 3 di libri antichi (però questi ultimi da scollegare e ricollegare a un altro 
editore).  
In caso di bassa numerosità il riscontro della corrispondenza numerica (tra il totale dei 
documenti collegati e quelli visualizzati) è pressochè palese e facile da riscontrare mentre, non 
essendo i record numerati (ne viene visualizzato solo l’identificativo), se i titoli collegati sono 
parecchi, occorre ricordarsi di tener conto della corrispondenza numerica totale inclusi anche i 
Libri dell’antico. 
 
                                                 
81Guida ICCU (S4B7) pag. 93 –  confronta però anche – più prudentemente - Sapori Periodici (12.2): “Se 
nel corso degli anni si susseguono editori diversi il nome dell’editore varia si riporta se possibile il primo 
… si aggiungono poi i successivi fino a tre … se gli editori successivi sono più di tre, in nota si scrive “altri 
editori successivi”. 
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Inoltre qualsiasi nuovo collegamento va sempre preceduto dall’interrogazione 
dell’archivio sia per la forma breve che per altre forme (anche errate) al fine di evitare la 
creazione di ulteriori duplicati. 
L’interrogazione va fatta sia anteponendo che omettendo l’asterisco al nome dell’editore. 




E’ necessario effettuare con cautela le operazioni di variazione dati perché l’archivio 
delle intestazioni è parte integrante dell’archivio bibliografico82 e quindi qualsiasi 
intervento di rettifica – della registrazione e/o dei collegamenti, anche con la notizia di 
base è quasi immediatamente operativo (segue la cadenza di aggiornamento dell’opac). 
Perciò, a seguito della “mutazione genetica” che ha trasformato l’archivio di autorità in 
un elemento strutturale del catalogo elettronico83, il controllo dei punti di accesso non 
investe solo il lato formale di un’entità (come accadeva in ambiente cartaceo) ma anche il 
lato sostanziale della registrazione catalografica nel suo insieme, rendendo necessario 
anche il riscontro della pertinenza della relazione editore-titolo della pubblicazione.84 
 
La preliminare bonifica prevede operazioni di vario tipo: 
1) formale: 
- rettifiche di errori ortografici o di trascrizione in genere (per es. spazi) 
- integrazione dei dati (voci di rinvio, elementi disambiguanti o altre espressioni) 
- inversione forma “accettata” / forma rinviata 
 
2) sostanziale: 
- deduplicazione per mancate individuazioni di sinonimie 
- rettifiche per mancata individuazione di omonimie con correzione di attribuzioni non 
pertinenti (scollegamento di titoli non pertinenti) 
 
Duplicati per errore ortografico o di trascrizione: 
 
1) Rosenbereg & Sellier (1) 
2) Rosenberg (6) 
3) Rosenberg & Sellier (343 occorrenze collegate) 
                                                 
82In opac, in seconda schermata, utilizzando per filtro il campo editore + chiave ricerca nome dell’editore  
viene visualizzata la rete sindetica, che funge non solo da meccanismo interno di organizzazione del catalogo 
 ma anche da meccanismo esterno di rinvio e selezione. 
83 Rossella Dini, Il convitato di pietra in Biblioteche Oggi n. 5 (1990) P. 573-602 
84 Perciò, costituendo un indice a tutti gli effetti ipertestuale in tempo reale, appare attualemte riduttivo 
rendere la locuzione authority file con l’espressione “lista di termini controllati” [e documentati] che 
richiama l’organizzazione lineare del catalogo cartaceo. (“Authority file = termine ingl. corrispondente a 
lista dei termini controllati. In un processo di descrizione bibliografica è l'elenco dei termini che fissano la 
forma delle intestazioni da usare e dei riferimenti relativi.” Ferruccio Diozzi, Glossario di biblioteconomia 
e scienza dell'informazione. - Editrice bibliografica, 2003. – pag. 19 o anche “Authority file v. lista dei 
termini controllati = elenco dei termini che stabiliscono normativamente la forma delle intestazioni da usare 
e dei relativi riferimenti. Giuliano Vigini, “Glossario di biblioteconomia e scienza dell’informazione. Ed. 
Bibliografica, 1985. – pag. 69). 
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4) Rosenberg e Sellier (8) 
5) Rosenberg&Sellier (2) 
6) Rosenberg-Sellier (1) 
 
1-> errore ortografico -> spostare i titoli – rettificare la forma che va mantenuta e variata 
in Rosemberg & Sellier Editori (forma non prevalente ma forse in quanto elisa, anche la 
forma adottata di recente) 
2) forma da scartare (non costituisce una forma variante usata): spostare i titoli e 
cancellare il record 
 
3) forma di raggruppamento su cui far convergere i titoli, scelta non per l’elevato numero 
di occorrenze ma perché temporaneamente ritenuta essere la forma prevalentemente 
preferita dall’editore (fino a prova contraria). 
 
4) forma variante da mantenere per ovviare alla eventuale indisponibilità di caratteri 
speciali? 
 
5) forma da cancellare causa errore di trascrizione previo spostamento dei titoli 
 
6) da stabilire quale variante da mantenere (in quanto forma nella pubblicazione) o da 
scartare ?  
 




1) Abruzzini (65 occorrenze collegate) 
Rinvii: G. Abruzzini, Abruzzini editore (in descrizione compare anche Ed. Abruzzini, 
scartata) 
La forma del cognome prevalente in descrizione è Abruzzini 
 
2) Abbruzzini (2 occorrenze collegate) 
Priva di rinvii 
(in descrizione riportato una volta come Abruzzini, un’altra G. Abruzzini) 
 
3) Abruzzini, 1959 
Privo di rinvii 
Da eliminare (previo spostamento titoli) 
 
4) Abrizzini Editore 
Privo di rinvii 
Da eliminare (previo spostamento titoli) 
 
Anche se non compare nei repertori a disposizione, la coincidenza di luogo (Roma), anni 
e settore disciplinare (1948-1960 ; medicina) porta a ritenere quale forma ortografica 
corretta da mantenere: Abruzzini 
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Si tratta di deduplicare spostando i titoli e cancellando le forme errate. 
 
Anche la distinzione di quasi omonimie basate su un elemento (nome) comune necessita di 
attenta disamina catalografica e extra catalografica. Soprattutto quelle accompagnate da 
indicazione generica danno inesorabilmente luogo a duplicati e errate attribuzioni: 
 
Delfino - Delfino editore – Delfino edizioni - Delfino edizioni d’arte (ROM, di pregio) - 
Editoriale Delfino Edizioni Delfino - Edizioni del Delfino 
 
Antonio Delfino, Roma – (scienze med.) 
Carlo Delfino, Sassari – (arte, guide, saggistica) 
Delfino editore <Rovereto> 
Delfino edizioni d’arte 
Editore Delfino <Trieste> 
Editoriale Delfino, Milano – (elettro) 
Edizioni del Delfino - (poesia) <Albenga> ma anche <Napoli> 
 
Talvolta una forma può sembrare errata mentre invece è quella effettivamente adottata: 
 




In altri casi una forma può costituire una variante ortografica stabilita dall’editore e non va 




Franco Angeli editore 
 
Elle U multimedia 
x Elleu multimedia 
 
In altri casi invece una forma non va considerata variante breve: 
 
Edizioni Panfilo 
Edizioni Panfilo Castaldi 
 
Nel fortunato caso sia determinabile la forma prevalente (per ipotesi, tutti gli esemplari 
posseduti dalla biblioteca) e si tratti di invertire la forma scelta quale “accettata” con quella 
rinviata (per es. da Sylvestre Bonnard a Edizioni Sylvestre Bonnard), per poter rettificare la 
rete sindetica è necessario aver prima slegato le forme varianti del nome per poi ricollegarle 
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ARCHIVIO DI CONTROLLO EDITORI. Tabella PROCEDURE in Sebina (sommariamente indicativa non esaustiva) 
 
OGGETTO   interventi Menù Sebina Procedura con Sebina 
 
NUO VID 
 RIC se già esiste in altra/e forma/e 
variante/i 
 


















RIC SELEZ -> VAR 
[poi] se 2.1 SOSAUT 
Integrazione 
dati 
INS -> + <qualifica> 
INS -> + G-rinv 










-> SPODAT  










SOSAUT -> EDITOR 
da n.id. … a n.id. … 
 
(GESSBN) GESAUT 
Editor – G-rinv-> CAN 















 id. BID -> rettifica dati 
L -> 
 CAN VID NUO VID o 
CREA VID 
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Giulio Einaudi = 
Einaudi, Giulio 
Spostamento globale dei titoli: 
1. esame editori - titoli 
 
 




























 1.  EDITOR -> RIC -> 
SELEZ ->  
ESAMI TITOLI 
 2.  SPODAT 
 SOSAUT -> EDITORI 
da VID2 a VID1 
Conferma video 
immediata ESCE 
3. EDITOR -> RIC -> 
VID1 -> Grinv -> 
NUO F1 n.id. exVID2 
 
4. RICALL -> 


















Milani = CEDAM 
Spostamento parziale titoli 
(manuale) 
1. esame editori - titoli 
 
 
2. CAN legame BID/VID 
 
 













1. EDITOR -> RIC -> 
SELEZ -> ESAMI 
TITOLI 
2.CATSBN -> BID 
rettifica dati L-legami 
CAN 
3. NUO VID o CREA 
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FORMA dell’INTESTAZIONE 
 
SCELTA del nome. 
 
Individuata la singola entità si tratta di stabilire quale, tra le forme varianti presenti nelle 
pubblicazioni, sia il nome da scegliere e la forma da adottare quale elemento di 
raggruppamento dei titoli. 
 
Le norme RICA stabiliscono: 
RICA. Parte II. Forma dell’intestazione. Norma generale. 
RICA 49. Intestazione uniforme.  
“Per le intestazioni di uno stesso autore (personale85 o collettivo86) si adotta sempre la 
medesima forma del nome. 
Dagli altri nomi o forme del nome che figurino in edizioni possedute dalla biblioteca si 
fanno rinvii; da altre varianti il rinvio è facoltativo.” 
 
Anche al fine di facilitare l’applicazione delle regole conviene premettere qualche 
precisazione circa i termini gergali usati, relativamente alla tipologia delle forme di 
registrazione, anche considerato che nel tempo sono subentrati svariati slittamenti 
semantici: 
 
Accolte (nel record): forme presenti (nelle pubblicazioni o, nel caso di libro antico, nei 
repertori) accettate quali varianti (equivalenti e/o correlate). Essenziali o facoltative. 
 
Autorizzate87: forme adottate - controllate e normalizzate secondo regole stabilite 
dall’agenzia bibliografica – e contrassegnate come forme autorevoli (AUF). 
 
Forma adottata: controllata e adottata dall’agenzia bibliografica (SUP) o catalografica 
(MAX) o provvisoriamente adottata ma non controllata dall’agenzia catalografica (REC-
MIN-MED) quale intestazione principale. 
Le forme autorizzate (non AUF) - di cui è raccomandata la registrazione da parte 
dell’agenzia catalografica (non Open Access per es.). 
                                                 
85
 Forma dell’intestazione. Autori personali. Scelta e forma del nome: RICA 50-63.2 (P. 72-93): 
RICA 50.3 Se il nome di un autore nelle edizioni delle sue opere appare evidentemente incompleto, viene 
completato per quel tanto che è indispensabile alla chiarezza dell’identificazione. In genere non è 
necessario completare un prenome o un cognome che siano preceduti da altri. 
RICA 51. Casi diversi. 
RICA 51.1. Se il nome di un autore non si presenta in forma costante nelle edizioni delle sue opere nel testo 
originale e se non esiste una forma prevalente, si adotta la forma oggi più usata. 
RICA 51.2. Se il nome di un autore presenta nelle edizioni varianti ortografiche, si preferisce la forma più 
comune nell’uso corrente. 
RICA 51.3. Se nelle edizioni il nome di un autore presenta varianti consistenti nella sua maggiore o minore 
completezza, si preferisce la forma più completa. 
RICA 51.4: Di un autore, che in edizioni delle sue operesi presenta con nomi diversi, si sceglie il nome con 
cui appare più frequentemente identificato. (…) 
86
 Forma dell’intestazione. Enti collettivi. Scelta e forma del nome: RICA 64-81 (P. 94-113). 
87
 I c.d. “Principi di Francoforte” definiscono “intestazioni autorizzate” i punti di accesso controllati e 
normalizzati secondo uno standard. Cfr. Bozza finale in italiano (2003) punto (5.1.2) (pag. 4) 
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Forma standard: convenzionalmente stabilita: scelta e strutturata secondo regole definite 
e perciò prevedibilmente interrogabile (per es. la forma inversa del nome personale), 
anche le varianti lo sono, ma alcune varianti possono essere solo stabilite ma non 
strutturate secondo regole (per es. l’indicazione di trascrivere la forma del nome come si 
presenta nelle pubblicazioni, oppure la facoltà di trascriverla in forma abbreviata). 
Funzionalmente raggruppa sia le varianti che i titoli. Intestazione principale [ex 
intestazione uniforme]. 
 
Forma autorevole = forma controllata e adottata preferita dall’agenzia bibliografica 
nazionale. Detta anche “intestazione di autorità” (andrebbe a costituire gli archivi VIAF). 
 
Forma c.d accettata (in SBN) = adottata quale intestazione preferita in SBN88, 
diversamente da forma rinviata anche detta impropriamente “non accettata”. 
Può anche essere l’unica forma registrata, provvisoriamente “non controllata” e non 
corredata da rinvii. 
 
Forma variante = forma rinviata : collega forme diverse : il rinvio reciproco indica una 
relazione cronologica tra le forme del nome di un autore collettivo che cambia 
denominazione ; il rinvio semplice indica una forma variante del nome o ortografica. 
 
Forma preferita – espressione in sé generica: una forma preferita dall’editore o anche 
corretta e preferita dall’utente, può non risultare disponibile89 ancorchè presente nelle 
pubblicazioni, per svariati motivi (per es., limiti tecnici posti dal software: mancanza di 
caratteri speciali, per es. segni diacritici (immessi con il solo carattere di base: Gorlich 
dato in luogo di Görlich), caratteri di traslitterazione90 (vengono omessi; per es.: ain, alif, 
segno debole e forte nei caratteri cirillici)91 
 
Forma “sbagliata"92 ma registrata per andar incontro alle aspettative dell’utente in 
quanto più probabilmente usata in interrogazione (confezionata con regole più 
comunemente note da un certo ambito di utenza di un particolare catalogo anche 
collettivo). Utilizzata per lingue meno diffuse o anche maggiormente diffuse93 ma non 
generalmente note dagli utenti del catalogo. Non verrebbe inclusa nel record VIAF. 
                                                 
88
 Guida ICCU “Codici di qualificazione bibliografica: Codice di controllo sulla forma del nome: codice 
obbligatorio che può assumere i valori A = forma accettata – R = forma variante” (ICCU pag. 202) anche 
Guida Sapori 35.1.1. (pag. 162) 
89
 Cfr. Guida Sapori (40.3.1) “Norme transitorie per la trascrizione dei caratteri speciali.” (pag. 206) 
90
 Per le Tavole di Traslitterazione degli alfabeti <http://www.iccu.sbn.it/genera.jsp?id=95> (ultima 
cons.**) 
91
 Guida ICCU (0H2) “Lingua e alfabeto della descrizione” (pag. 33) e anche Guida Sapori 40.3.1: 
Trascrizione (pag. 203)  
92
 Carlo Revelli, “La figlia di Hanne” in Biblioteche Oggi n. 1/2 (2002) (pag. 80) raccomanda un rinvio per 
la forma c.d. “sbagliata”. In Islanda prevale la sequenza d’uso prenome + cognome e l’inversione del 
cognome non è usata: per es. Sigrùn Klara Hennesdòttir (autrice delle linee guida IFLA sulle competenze 
dei bibliotecari scolastici). 
93
 Per es. (contrariamente a quanto indicato in RICA (55.2), pag. 83) “Mao Zedong”, in base al criterio 
dell’uso nazionale, andrebbe senza virgola: il primo elemento è un nome di famiglia che si trova già 
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Forma non preferita –, anche se più o meno comunemente nota, non preferita nel circuito 
librario, non culturalmente fondata94 e dunque “forma respinta”95 non registrata tra le 
intestazioni autorizzate. Potrebbe essere inserita eventualmente in nota [?]. Per es. 
“nickname” (es. Big Blue x IBM). 
 
*) forma scartata - non registrata in AUF per considerazioni di carattere biblioteconomico 
(Anche se presente, non prevalente, in descrizione. Presumibilmente elisa in fase di 
registrazione. Generalmente abbreviazioni che non danno luogo a equivoci circa la 
denominazione essenziale mentre non chiariscono la forma della denominazione 
effettiva, per es. Ed. Taldeitali (Editrice? Editoriale? Edizioni?). Da stabilire quale forma 
da adottare nel caso risultasse quella preferita dall’editore stesso a seguito di riscontri 
materiali. 
 
Anche alla luce della varietà delle forme editoriali e preferite dai destinatari finali e della 
variabilità delle registrazioni di raggruppamento, la nozione di “intestazione uniforme”, 
nel contesto elettronico attuale, appare sfumata.96 Più fondate possono risultare, per 
l’intestazione di raggruppamento, le etichette di intestazione controllata e/o autorevole. 
 
DENOMINAZIONE di ENTI97 
“Per ente collettivo s’intende qualsiasi organizzazione, istituzione, impresa o gruppo di 
persone, anche a carattere temporaneo, che abbia un nome con il quale sia formalmente 
indicato. Sono enti collettivi: associazioni, istituzioni, fondazioni, accademie, 
organizzazioni internazionali, autorità politico-territoriali e loro organi, chiese, ordini 
religiosi, partiti politici, scuole, archivi, musei, industrie, ditte commerciali, congressi, 
conferenze, riunioni, commissioni e comitati, esposizioni, spedizioni scientifiche ecc.” 
 
Dalle Rica vengono considerati e trattati estesamente con riguardo alla responsabilità 
intellettuale e esemplificati principalmente quelli a carattere scientifico. La relazione 
prende in esame le imprese a carattere commerciale. 
 
                                                                                                                                                 
nell’uso in prima posizione. A prescindere dalla funzione di ordinamento la trascrizione della virgola 
starebbe a indicare, ad uso utenziale, la separazione del gruppo principale da quello secondario: 
*Mao Zedong [intestazione controllata di raggruppamento cod. A] – forma autorevole 
x *Mao, Zedong [forma rinviata cod. controllo B]. 
94Luigi Crocetti “Alighieri virgola Dante” in Biblioteche Oggi n. 4 (1993) e anche Mauro Guerrini, 
“Riflessioni ecc.” (pag. 118) “ (… ) ovvero voci presenti nella tradizione culturale e usate dai principali 
repertori generali, enciclopedie, cataloghi.” 
95
 Paul Weston utilizza la locuzione “forma respinta” nell’accezione di forma non accettata. “Il catalogo 
elettronico” (pag.    ) 
96Osserva Antonio Scolari, “Dal controllo di autorità all’accesso … “ in Boll. AIB n. 1 (2003) (pag. 33) 
[riguardo a GARR (2001)] “ … L’innovazione che pare di maggior momento , [è] l’eliminazione dalla 
iniziale lista delle definizioni (1. pgf. 0.2) dell’uniform heading, che viene ora sostituita dall’intestazione 
autorizzata (authorised heading) definita, in modo più sfumato come una intestazione uniforme controllata 
per un’entità eliminando quindi il concetto di ne varietur che era presente nella definizione di intestazione 
uniforme della edizione del 1984 “un’intestazione stabilita in una forma da applicare senza variazioni 
quando essa appare in una registrazione bibliografica” (Direttive per le voci di autorità. Ed. italiana ICCU 
1993). 
97
 RICA(1979) (pag. 27) 
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Enti Collettivi. Scelta e forma del nome. 
In merito alla SCELTA del nome: 
 
RICA 64. Nome [costantemente] o prevalentemente usato. 
RICA 64.1.: “Un ente si scheda sotto il nome e nella lingua con cui è [costantemente] o 
prevalentemente identificato nelle sue pubblicazioni. 
Da eventuali varianti si fanno schede di rinvio.” (pag. 94) 
 
Va scelta la forma del nome prevalente nelle pubblicazioni in lingua originale. 
 
*Bibliografia nazionale italiana 
*Centre national de la recherche scientifique 
*Centro internazionale matematico estivo 
*Council of Europe publishing 
 
Il rinvio c.d. semplice (“vedi”) stabilisce il valore sinonimico (sincronico) di due o più 
espressioni varianti98 presenti nelle pubblicazioni – possedute dalla biblioteca99 - che 
vengono così a costituire punti di accesso controllati100, il collegamento101 infatti rimanda 
automaticamente dalla voce cercata alla forma c.d. accettata. 
 
*Accademia nazionale dei Lincei 
x Accademia dei Lincei 
 
Casi di rinvio: varianti in lingue diverse, varianti di completezza, varianti grammaticali, 
varianti ortografiche102. 
Tra le varianti vanno comprese anche quelle che risultano da una strutturazione diversa 




                                                 
98
 RICA 49: Intestazione uniforme. “ ( … ) Dagli altri nomi o forme del nome che figurino in edizioni 
possedute dalla biblioteca si fanno rinvii; da altre varianti il rinvio è facoltativo.” (pag. 72 
99) Il contesto catalografico è mutato e per biblioteca va inteso un insieme di biblioteche, per es. di ateneo, 
di polo ecc. 
100
 RICA 139.6 (Cenni sull’organizzazione del catalogo): “La scheda di rinvio ha la funzione di rinviare da 
una forma particolare a quella adottata per l’intestazione di schede (principali o secondarie). (pag. 161) 
101
 cfr. anche Guida ICCU, Cap. 3. Collegamenti. Rinvio.Punto 2.2: Autori collettivi: “Quando si vuole 
creare un rinvio tra la forma accettata e una forma non accettata di un nome di un autore collettivo, si crea 
un legame di codice 8 (ha come forma variante) tra le due notizie.”  (pag. 211) 
102
 vedi RICA. App. 2 (Ordinamento delle intestazioni) Segni diacritici 2: “Le parole d’ordine, in lingue 
germaniche, che contengono una vocale indicata ora con la forma chiusa (å, ä, ö, ǿ, ü )ora con quella aperta 
(aa, ae, oe, ue) quando è opportuno si collegano con schede di rinvio. Nel caso in cui le due forme si 
riferiscano alla medesima persona, ente od opera, si fa rinvio dalla forma non adottata.” (pag. 181). Risulta 
invece contradittoria l’indicazione riportata in RICA 139.8 (Cenni sull’organizzazione del catalogo: Schede 
di rinvio reciproco si usano per collegare due diverse forme ortografiche di uno stesso nome presenti 
entrambe nel catalogo e rilevanti ai fini dell’ordinamento) (pag. 162), anche se poi disattesa nell’uso 
invalso di stabilire un rinvio semplice. 
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RICA 64.2.: “Il nome scelto per l’intestazione uniforme può essere rappresentato anche 
da una sigla o da altra espressione abbreviata, se corrisponde alle condizioni descritte nel 
punto precedente. Si preferisce la sigla o altra forma abbreviata del nome, anche nel caso 
in cui questa appaia abitualmente unita al nome completo dell’ente nelle sue 








x Casa editrice dott. A. Milani 
 
*UTET 
x Unione Tipografico Editrice Torinese 
 
*IBM 
x International Business Machine Corporation 
 
*IMEC Editions 
x Institut Memoires de l’Edition Contemporaine 
 
UMI 
x University Microfilms International 
 
RICA 64.3.: “Se il nome di un ente appare in una pubblicazione in una forma tradotta, si 
preferisce la forma nella lingua originale, purchè facilmente accertabile.” 
 
│Intestazione editore 
│*Librairie du Liban <libreria editrice> [front. in arabo] 
 
RICA 65. PIU NOMI 
“Se un ente, sia a carattere nazionale che internazionale103, si presenta con più nomi 
ufficiali104 in lingue diverse, si sceglie la forma italiana del nome, o, se questa non esiste, 
la forma nella lingua più appropriata, tenuto conto del carattere dell’ente e della forma 
più frequentemente usata nelle sue pubblicazioni.” 
 
Biblioteca nazionale svizzera 
x Bibliothèque national suisse 
                                                 
103
 Repertorio utilizzato: Yearbook of international organizations. Edited by Union of International 
Associations. Munchen, K. G. Saur. Vol 1: Organization descriptions and cross-references 1996/97. 
104
 L’espressione “lingua ufficiale”, nei codici di catalogazione viene spesso usata NON nel suo senso 
proprio (lingua adottata con un provvedimento formale) ma col valore alquanto diverso di lingua usata 
dall’ente stesso per le sue pubblicazioni. Petrucciani, “Ragioni e principi della revisione delle RICA” // in 
Boll. AIB n. 2 (2005), pag. 158 nota 12. 
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x Schweizerishce Landesbibliothek 
 
Anche per gli enti con intestazioni parallele sarebbe opportuno poter disporre, come 
previsto da GARR (2001) e da FRAR, ma non attualmente implementato dal formato 
MARC105, di una meta intestazione per le voci parellele e equipollenti con sottovoci 
correlate non solo in forma di rinvio semplice, ma idonee a fungere da voce di 
raggruppamento per le pubblicazioni possedute– che non siano bi- o-multilingui - nelle 
rispettive lingue. 
 
│*Commissione delle *comunità *europee 
│Tipo : E ENTE       FORMA VARIANTE        Livello: SUP 
│Note :Denominazione ufficiale usata per gli atti giuridici, sancita nell'art. 9 del  
 
*Commissione *europea 
│2 RINVIO DA 
│*Comunidades *europeias : *Comissão 
│2 RINVIO DA 
│*Europese *commissie 
│2 RINVIO DA 
│*Comissão *europeia 
│*Europæiske *fællesskaber : *Kommissionen 
│2 RINVIO DA 
│*Europäische *Kommission 
*Europäische *Gemeinschaften : *Kommission 
│2 RINVIO DA 
│*Europese *gemeenschappen : *Commissie 
European *commission 
│2 RINVIO DA 
│*Unione *europea : *Commissione 
│2 RINVIO DA 
│*Commission des *Communautes *europeennes 
 
 
Nei casi in cui non compaia mai nelle pubblicazioni dell’ente internazionale la forma 
italiana della denominazione (ufficiale e/o comunemente nota), sarebbe preferibile che 
questa costituisse una voce di rinvio semplice piuttosto che forma accettata: in ambiente 
elettronico infatti il rinvio, se inserito, è automatico, diversamente da quanto avveniva in 
                                                 
105Per il trattamento di registrazioni in più lingue e la gestione unitaria di differenti forme la nuova 
impostazione di GARR (2001) considera l’intestazione parallela una forma autorizzata collegata per la 
medesima entità ma formulata sulla base di differenti regole di catalogazione o lingue, se la agenzia 
bibliografica nazionale utilizza più di una lingua ufficiale, e stabilisce inoltre che forme autorizzate 
collegate formulate sulla base di differenti regole di catalogazione possano essere tracciate come 
intestazioni parallele o come forme varianti di rinvio o ancora possano essere fornite in visualizzazione 
come una forma alternativa autorizzata. Circa l’impostazione della nuova edizione di UNIMARC/A (2001) 
Cfr. Antonio Scolari “Accesso e interscambio dei dati di autorità” // in Boll. AIB n. 1(2003) P. 29-41 e 
UNIMARC manual authorities format. 2nd rev. and enlarged ed. Munchen, Saur 2001 
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ambiente cartaceo quando era necessario ripetere la ricerca in un altro punto del catalogo, 
con la difficoltà di cercare e il rischio di non trovare la voce in elenco. 
 
*Organisation de coopération et dévélopment économique = *Organisation for 
 economic co-operation and development 
x *Organizzazione per la cooperazione e sviluppo economico 
 
(Lingue ufficiali: Inglese e francese. 
 Lingue delle pubblicazioni: tutte in inglese e francese, alcune con dati statistici bilingui 
inglese/francese) 
 
*World *health *organization = *Organisation *mondiale de la *santé = *Organizacion 
Mundial de la Salud 
RINVIO DA 
*Organizzazione *mondiale della *sanità 
RINVIO DA 




 (Lingue ufficiali e di lavoro: arabo, cinese, inglese, francese, russo, spagnolo. 
Lingue delle pubblicazioni: alcune bilingui inglese/francese (Weekly epidemiological 
record, Bulletin of the WHO, World Health Statistics Annual) altre solo in inglese, 
francese (International Digest of Health Legislation) altre ancora in inglese francese e 
altre lingue (World Health l’edizione semestrale anche in portoghese, russo e spagnolo, 
l’edizione trimestrale anche in arabo e farsi; World Health Forum e Reports on the World 
Health Situation anche in arabo, cinese, russo, spagnolo) 
 
United Nations organisation = Organisation des Nations Unies = Naciones Unidas 




(Lingue ufficiali: cinese, inglese, francese, russo, spagnolo. L’arabo rientra tra le lingue 
ufficiali dell’Assemblea Generale, il Consiglio di Sicurezza e il Consiglio Economico e 
Sociale).  
[Dati aggiornati al 1996]106 
 
Pontificio istituto orientale 
x Pontificium institutum orientalium studiorum 
x Pontificium Institutum Orientale 
x Institut pontifical oriental 
x Pontifical Oriental Institute 
 
 
                                                 
106
 Yearbook of International Organizations 1996/97 vol. 1 WHO cod. Id 13045 (pag. 1634) 
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Nei casi in cui non compaia mai nelle pubblicazioni dell’ente internazionale la forma 
italiana della denominazione (ufficiale e/o comunemente nota), sarebbe preferibile che 
questa costituisse una voce di rinvio semplice piuttosto che forma accettata: in ambiente 
elettronico infatti il rinvio, se inserito, è automatico, diversamente da quanto avveniva in 
ambiente cartaceo quando era necessario ripetere la ricerca in un altro punto del catalogo, 
con la difficoltà di cercare e il rischio di non trovare la voce in elenco. 
 
RICA 65.2.: “Tra la forma in dialetto o nella lingua di una minoranza etnica e la forma 
nella lingua ufficiale del paese si preferisce quest’ultima.” 
Intestazione editore 
 
│*Libreria Triestina <libreria editrice> 
│2 RINVIO DA 
│*Trzaska knjigarna <libreria editrice> 
 
Società filologica friulana 
x Societat filologjche furlane 
 
Clape Culturấl Acuilee 
 
RICA 66. CAMBIAMENTO di nome 
 
RICA 66.1.: “Se un ente cambia denominazione, si sceglie come intestazione la forma in 
uso al momento della pubblicazione dell’opera. 
Tra una forma del nome e quella che la precede o la segue cronologicamente si fanno 
schede di rinvio reciproco.” 
 
*Accademia dei Lincei 
xx Accademia d’Italia 
xx Academia dei Nuovi Lincei 
(forme precedenti) 
 
Nel caso di cambiamento rilevante del nome si crea una nuova intestazione di 
raggruppamento e, tra le forme del nome (la più recente e quella precedente), si crea un 
rinvio c.d. reciproco (“vedi anche”) cioè un collegamento di tipo diacronico che indica la 
relazione cronologica e storica107. 
 
L’indicazione, che in sede di catalogazione relazionale, può risultare sibillina per le 
grandi opere in più volumi, va interpretata collegando i dati di pubblicazione dei singoli 
tomi ai relativi editori e, per quanto riguarda il livello generale - in SBN - la monografia 
superiore va collegata a entrambi gli editori.108 
                                                 
107Guida ICCU. Cap. 3. Collegamenti Autore-Autore. Punto 3. Rinvio reciproco: “Quando si vuole creare 
un rinvio reciproco (rinvio cronologico e storico) tra le forme del nome di un autore collettivo che cambia 
denominazione) si crea un legame di codice 4 (vedi anche) tra le due notizie.” (pag. 212) 
108
 Guida ICCU (1.1) “Descrizione del livello generale: ( … ) Se nel corso della pubblicazione cambia ( … 
) l’editore, esso sarà riportato, in aggiunta al primo, nella descrizione del livello generale, introdotto dalla 
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RICA 66.2.: “Se le varianti del nome di un ente sono di scarsa importanza, essi si 
riconducono alla forma più recente o a quella più nota.” 
 
Associazione italiana biblioteche 
x Associazione italiana per le biblioteche 
 
Nel caso di variazione lieve, l’ultima forma usata va scelta come intestazione di 
raggruppamento e definita come “accettata” previo spostamento dei titoli dalla forma 
precedente che costituirà un punto di accesso collegato mediante rinvio semplice. 
 
Ma vedere più oltre in merito alla rappresentazione bibliografica delle vicende editoriali – 
per le quali è necessaria una maggiore e più complessa articolazione, di quanto previsto 
dalle RICA per gli enti non commerciali, oltrechè la definizione di lieve e rilevante nei 
casi di variazione della denominazione. 
 
 
FORMA dell’intestazione. ORDINE degli ELEMENTI del nome 
 
RICA 67. Parola d’ordine 
 
Esempi circa le modalità di registrazione: 
 
forma diretta (Aldo Manuzio il vecchio ; Mondadori editore) 
 
forma inversa (Manuzio, Aldo <il vecchio> & figli) 
 
forma completa (Luigi Battei ; Guerra, Domenico & Guerra, Giovanni Battista 
 
forma breve (Battei) 
 
forma abbreviata (L. Battei) ≠ forma estesa (Battei, Luigi non Battei, L.) 
 
sigla (ILO) (Sapori 35.1.2. pg. 163) 
 
forma sciolta = forma sviluppata (Sapori, 40.3 pg. 205) (impiegata per sigle e acronimi) 
<International Labour Organization> 
 
RICA 67.1: “Gli elementi che costituiscono il nome di un ente si danno nell’ordine in cui 
normalmente si presentano.” 
 
Archinto 
                                                                                                                                                 
formula “ ; [poi] … “ fino a un maassimo di tre editori. Se gli editori successivi sono più di tre, verrà 
indicato in nota. Qualora sia attribuito un nuovo ISBN alle successive edizioni, esso verrà riferito al livello 
generale, specificando nella nota al numero standard l’edizione a cui si riferisce.” (pag. 125) 
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Istituto Geografico De Agostini 
 
La Vita Felice Edizioni 
 
Leo S. Olschki 
 
Neri Pozza Editore 
 
Nuovi Sentieri editore 
 




Rosenberg & Sellier Editori (in Torino) 
 






5 Continents Editions 
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RICA 67.2: “Articoli iniziali o finali indicanti personalità giuridica, iniziali di prenomi, 
titoli di studio, professionali ed onorifici, termini indicanti privilegio o appartenenza, che 




x G. P. Viesseux 
 
*Teubner 
x G. B. Teubner 
 
*Fisher 
x S. Fisher 
 
*Burioni 
x *E. S. Burioni110 
 
*Fabbri : fratelli 
x F.lli Fabbri 
 
La *nuova *Italia [come da es. sub RICA 67.2 pag. 99] 
 
Il *lavoro *editoriale 
 














Come in ambiente cartaceo è utile non considerare, se pur trascritto, l’articolo iniziale ai 
fini dell’ordinamento (per evitare l’affollamento di voci conseguente a un ordinamento 
sotto l’articolo) così in ambiente elettronico l’uso dell’asterisco per la parte significativa 
                                                 
109
 Cfr. Guida ICCU (2.1) “Caratteri” (pag. 20-6) e-Guida Sapori (36.1. e segg.) “Parola d’ordine” (pag. 
170) 
110
 La bozza RICA-Intestazione-Enti considera la possibilità di stabilire la forma con le iniziali (E.S. 
Burioni) quale forma preferita. 
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x Società editrice Il Mulino 
 




*Le_Monnier, Felice <casa editrice>112 
*Le_Monnier <casa editrice> 
 
*De_Agostini <casa editrice> 
*De_Donato <casa editrice> 
*de_Gruyter <casa editrice> 
 
*D’Anna <casa editrice> 
x *G. D’Anna  
 
*L’ancora del Mediterraneo113 
 
*I.E. <Informazioni editoriali> 
 
*A.S.Go. <ente editore> 
[Associazione Studentesca Gorizia, non sembra sia il nome formale] 
 
 
Poi, se risulta abbreviato: ai fini dell’intestazione va omessa, per la forma preferita, 
l’iniziale del prenome (RICA 67.2). 
Ma se la forma disponibile è stata abbreviata in fase di descrizione catalografica non 
corrisponde necessariamente a quella eventualmente preferita dall’editore 
 
L. Battei - > Battei 
 
                                                 
111
 Diversamente dall’esempio “*Library association” riportato privo dell’articolo iniziale in Guida Sapori 
(36.1.2) pag. 170 
112
 Felice Le Monnier compare nell’archivio autori a vario titolo (nella veste di curatore e/o dedicatario) ed 
è indicizzato: Le_Monnier, Felice. RICA App.2.6.1: “Nei nomi di persona e di luogo i prefissi sono 
considerati uniti alla parola che segue. Si considerano prefissi gli articoli, le preposizioni e le particelle di 
relazione familiare.” (pag. 185) 
Il nome della casa editrice, intestata al fondatore, richiede per la forma inversa la stessa formalizzazione (in 
questo caso con l’aggiunta dell’asterisco (tipo nome E) e della qualificazione disambiguante). 
113
 Analogamente all’esempio riportato in Guida ICCU (2.1.2) (pag. 206): *L’Aquila (tipo nome E) il cui 
articolo iniziale deve essere considerato ai fini dell’ordinamento., in base a RICA. (App. 2. 6.1.) “Nei nomi 
di persona e di luogo i prefissi sono considerati uniti alla parola che segue. Si considerano prefissi gli 
articoli, le preposizioni e le particelle di relazione familiare.” (pag. 185) 
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RICA 67.3: “Secondo le stesse norme si trattano i nomi delle ditte114 anche se costituiti 
dal solo nome e cognome del fondatore o del titolare, osservando in quest’ultimo caso le 
indicazioni relative alla natura giuridica dell’ente (SpA, Inc., AG ecc.). 
Dal nome del fondatore o del titolare con e senza il prenome, si fa rinvio quando è 
opportuno.” 
 
A conferma di RICA 67 viene ribadita la forma diretta per il nome dell’ente anche nel 
caso di ditta individuale.115 
 
*Arnoldo Mondadori editore 
x Mondadori editore 
x Mondadori, Arnoldo, casa editrice 
 
Da osservare che nell’esempio indicato la variante “Mondadori editore” (in RICA 
riportata in grassetto) è una forma usata nelle pubblicazioni, quindi fa parte della 
denominazione ed è una delle forme preferite dall’editore, e non qualificazione aggiunta 
a cura del catalogatore come invece nel caso del rinvio per la forma inversa (Mondadori, 
Alberto, casa editrice), che, in quanto tale in Sbn viene trascritta tra parentesi uncinate116. 
Perciò le registrazioni presenti in Sbn se appaiono difformi non sono invece 
contraddittorie: 
 
│ N.id.: TO0V   (MED) 
│*Arnoldo *Mondadori *editore 
   RINVIO DA   CFIV   (MIN) 
│*Mondadori *editore 
│RINVIO DA   CFIV   (MIN) 
│Mondadori, Arnoldo <casa editrice> 
 
Diversamente dall’esempio seguente in cui l’editore ha scelto di non includere 
l’indicazione di attività nella sua ditta 
 
N.id.: CFIV   (MAX) 
│*Nicola *Zanichelli <casa editrice> 
│RINVIO DA   CFIV   (MAX) 
│*Zanichelli <editore>                                 <<< 
│RINVIO DA   CFIV   (MAX) 
                                                 
114
 La ditta è il nome commerciale identificante e distintivo con cui l’imprenditore esercita la propria 
attività. La legge concede una relativa libertà nella formazione della ditta: in aggiunta a una parte 
obbligatoria costituita dal cognome o dalla sigla dell’imprenditore, è data a quest’ultimo facoltà di inserirvi 
elementi espressivi o fantastici o descrittivi. Cfr. Commentario al Codice Civile. Utet, 1991. vol. 6. Libro 
V: Del lavoro. Titolo VIII: Dell’azienda. Capo II: Della ditta e dell’insegna: Art. 2563-2568 (pag. 1431-
1436). 
115
 E quindi, per l’intestazione principale [forma c.d. accettata] delle ditte, NON vanno applicate le 
indicazioni (RICA 54 e segg.) stabilite per gli autori personali, né la prassi in uso per gli editori/tipografi 
del Libro antico. 
116
 Giuliana Sapori, Guida alla catalograzione in SBN. Punto 36.1.3. (pag. 171) 
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│Zanichelli, Nicola <casa editrice>       
 
Tuttavia nel caso il termine “editore” non sia incluso nella ditta sarebbe forse preferibile 
adottare la qualificazione <casa editrice> anziché <editore> per differenziare da 
contributi editoriali di carattere personale e occasionale (o comunque non aziendale). 
 
Alberto Andreozzi 
x Andreozzi <editore> [in qualità di editore ma non <casa editrice>] 
x Andreozzi, Alberto <editore> 
 
Alessandro Manzoni 
x Manzoni, Alessandro <editore> 
 
*Felice *Le_Monnier [tipo nome E] 
*Le_Monnier, Felice <casa editrice> 
*Le_Monnier <casa editrice>  
 
Mentre per enti che non siano case editrici e che svolgano attività editoriale secondaria o 
in funzione dell’attività principale, può essere più appropriata la qualifica: 
 
Centro Velico Caprera <editore> [cod. E] [ma non casa editrice] 
 
RICA 67.4: “Se al nome dell’ente è aggiunta l’indicazione del luogo in cui esso ha sede, 
questa si omette. Si conservano solo le indicazioni di luogo che facciano parte integrante 





*F.lli Treves in Milano 
 
Ugo Guanda editore in Parma 
 
*Libreria editrice fiorentina 
 
*Edizioni Scientifiche Italiane 
 




Per molte ditte o denominazioni di enti l’intervento di normalizzazione, oltre a 
contravvenire al principio del rispetto della forma prescelta, sarebbe inapplicabile, vuoi 









*Nuove *Edizioni *Ivrea 
 
*Università di *Pisa 
 
RICA 68: Sottointestazione 
RICA 68.1.: “Quando il nome di un ente non è sufficientemente distintivo se non unito al 
nome di un altro ente, al quale è legato da un rapporto di subordinazine o di altro genere, 
nell’intestazione lo si fa precedere, [diviso da un punto]117, dal nome di quest’ultimo. 
(Per gli organi territoriali vedi par. 74).” 
 
Club Alpino Italiano. Comitato scientifico 
 
Italia nostra. Sezione di Bolzano 
 
Università degli Studi, Roma. Scuola speciale per archivisti e bibliotecari 
 
La punteggiatura risulta modificata per essere stata adattata all’ambiente elettronico. In 
SBN viene formalizzata: 
 
N.id.:  TO0V 
│*Istituto *geografico *De *Agostini : *Redazione *geocartografica 
│ 
│Tipo:  G ENTE SUBORDINATO               Forma FORMA ACCETTATA 
 
RICA 68.2. 
“In una successione gerarchica si prendono in considerazione [ai fini della forma 
preferita, alias “accettata”] i soli elementi necessari a identificare l’ente subordinato.” 
 
La scansione completa viene fornita in forma di rinvio. 
 
[punteggiatura RICA utilizzata per il catalogo cartaceo] 
 
Università degli studi, Genova. Istituto di filologia classica 
x Università degli studi, Genova. Facoltà di lettere. Istituto di filologia classica 
 
Attualmente la formalizzazione degli elementi e la punteggiatura - in SBN - diventa: 
 
*Università degli *studi <Genova> : *Istituto di *filologia classica 
                                                 
117
 Per quanto concerne la punteggiatura da usare in ambiente elettronico v. Guida ICCU (2.1.3.) “Negli 
autori collettivi che si presentano in forma gerarchica (tipo di nome G) oltre agli asterischi previsti per il 
gruppo principale (vedi 2.1.2), si introducono due asterischi davanti alle prime due parole del nome del 
secondo ente della successione gerarchica, esclusi gli eventuali prefissi.” (pag. 206). Così anche Sapori  
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x *Università degli *studi <Genova> : *Facoltà di *lettere : *Istituto di *filologia 
 
RICA 69: QUALIFICAZIONI del nome. 
“Le qualificazioni sono indicazioni supplementari che si aggiungono al nome dell’ente, 
possibilmente in italiano. 
Esse possono essere costituite da: 
un nome geografico, da una data (per es. l’anno di fondazione), da un’indicazione sulla 
natura dell’ente (per es. ditta), da un numero ordinale. 
 
Le qualificazioni sono differenziate graficamente e normalmente separate dal nome 
dell’ente [mediante una virgola]118. 
Solo qualificazioni di luogo costituite dal nome di un paese sono date [tra parentesi]. 
(Per le qualificazioni dei congressi vedi par. 71; per le qualificazioni degli enti territoriali 
vedi par. 72). 
 
L’indicazione del luogo di edizione costituisce collegamento autonomo con la 
pubblicazione, tuttavia nel caso di omonimi va fornito anche quale qualificazione 
disambiguante, tuttavia subordinato alla qualifica della natura dell’ente 
 
Longo <casa editrice> <Rovereto> 
 
Per le qualificazioni è possibile l’impiego di nomi di luogo tradotti (invece da mantenere 








Nel caso di azienda famigliare, soprattutto in assenza di un tipo di rinvio quale previsto 
da FRAR che consenta di segmentare la produzione dei singoli componenti, è opportuno 
qualificare cronologicamente le forme rinviate per poter delimitare il filtro di ricerca. 
 
Battei, Luigi <fl. 1872 [ma 1878] – 1917> 
Battei, Antonio <fl. 1918-1949> 
Battei, Antonio <fl. 1964-1992> 
Battei, Angelo <fl. 1950-1963> 
 
A tal fine la qualificazione cronologica può risultare più efficace rispetto ad altre 
espressioni: 
 
                                                 
118
 Per racchiudere le qualificazioni – in Sbn - vengono utilizzate le parentesi uncinate (< >), la prima 
preceduta e la seconda seguita da spazio. Guida ICCU CAP. 2.1.2.  “Trascrizione del nome. Punteggiatura. 
Parentesi uncinate” (pag. 205). Così anche Guida Sapori, Qualificazione del nome: 34.1. “Segni e 
Punteggiatura da utilizzare nella trascrizione del nome degli enti.” (pag. 161) 
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D'Anna <casa editrice> 
RINVIO 
D'Anna, Gabriele <casa editrice> <1981- > 
RINVIO 
D'Anna, Giacomo <casa editrice> <1926- > 
RINVIO 
D'Anna, Giacomo <casa editrice> <1981- > [preferibile a <jr.>] 
RINVIO 
D'Anna, Guido <casa editrice> <1949- > 
 
In caso di non agilità di individuazione di estremi cronologici, utilizzare eventualmente, 




O, in caso di più componenti con lo stesso prenome, il numero ordinale: 
 
Battei, A [<1.> non necessario] 
Battei, A. <2.> 
Battei, A. <3.> 
 
Anche per facilitare la selezione, anche cumultiva, vanno previste epressioni di 
qualificazione specifiche (piuttosto che generiche per es. <ditta>) e pertinenti per le case 
editrici in senso stretto (distinte da società editrici) e relative codifiche analogamente alle 
altre tipologie di enti (utilizzando le codifiche (E, R, G) o forse eventualmente 
articolando maggiormente le codifiche relativamente al tipo di nome? 
Per es. per le modalità di svolgimento dell’attività editoriale: editoria occasionale (autore 
occasionalmente <editore> cod. R ?) diverso da editoria d’occasione a distribuzione 
limitata (per es. bancaria cod. E?), casi di coedizioni programmate e/o collaborazioni 
saltuarie e/o forme di attività editoriale diversificate 
 
*Oxford University press <casa editrice> 
 
PUF <Presses universitaires de France> <casa editrice> 
 
Bononia University press119 
 
Firenze University press <ente editore>120 
 
ClioPress121 <stampa su richiesta> 
                                                 
119
 <http://www.buponline.com/> (ultima cons. **) 
120
 <http://epress.unifi.it/> (ultima cons. **) 
121
 ClioPress presso Dip. di Discipline Storiche “Ettore Lepore” Università degli Studi di Napoli Federico 
II. “ Print on demand: Il prezzo del print on demand è determinato esclusivamente dai costi tipografici di 
stampa. ClioPress non è una casa editrice commerciale.” <http://www.storia.unina.it/cliopress> (ultima 
cons. **) 
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[va forse stabilita come ente subordinato? 
Università degli studi di Napoli Federico 2. : Cliopress] 
 
Edizioni Università di Trieste 
x EUT <Edizioni Università di Trieste> 
x Università di Trieste <ente editore> 
 
Attenzione però che, per es., BUP [Bergamo University press] è un titolo di collezione 
dell’editore Sestante122 
 
Forum editrice universitaria udinese 
x Forum <casa editrice> 
 
Centro studi Franco Scataglini 
x Scataglini <ente editore> [ma nel caso sia anche autore?] 
 
Bancaria editrice 
x Bancaria <casa editrice> o <ente editore> 
 
forse preferibile indicare genericamente <edizioni> o <settore edizioni> o <settore 
editoriale> oppure disambiguare l’attività editoriale rispetto a quella autoriale 
 
Cassamarca <edizioni> 
x Fondazione Cassamarca <edizioni> 
 
Assicurazioni Generali [ente autore] 
Assicurazioni Generali <edizioni> 
 
*A.S.Go <ente editore>  
[((Associazione studentesca Gorizia non è nome formale presente nelle pubblicazioni – 
va fornito in nota al record AUF] 
 
Nel caso di archivi separati: per enti collettivi che svolgano funzioni editoriali quali 
attività di carattere secondario, va fornita anche la denominazione per esteso. 
 
Nel caso di forma prevalente indeterminabile – qual’è la forma da preferire? e quale 
quella di rinvio? 
La forma sciolta va preferita quale forma accettata (a meno che l’ente non sia più 
comunemente noto con la sigla). 
 
Fornire il rinvio per la forma sciolta (formalizzata come qualificazione), ancorchè non 
utilizzata nelle pubblicazioni in posizione editoriale, serve per individuare e identificare 
l’entità univocamente: 




Bergamo_University_Press.html> (ultima cons. **) 
SBN/TSA/AUF.ED/MM.-vers.1.04. 
Testo rev. al 09.08.07 – siti agg. al 31.10.07 54 
 
caso di sigla unificante: 
AICA <Associazione Italiana per l’informatica ed il Calcolo Automatico> [1961-1983] 
[poi] <Associazione Italiana per il Calcolo Automatico> 
 
caso di sigla omonima: 
A.D.V. <Advertising Data Vision> <ditta> ≠ A.d.V <casa editrice> [avventista] 
 
 
Eventuali qualificazioni si danno in italiano: 
 
Council of Europe Publishing <ente editore> 
 
Royal Society of Chemistry <ente editore> 
 
Editions de l’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales <ente editore> 
 
La Documentation Française <ente editore> 
 
ISO <ente editore> 
 
Touring club italiano <società editrice> 
 
Grant Richards <casa editrice> 
 
Hogarth Press <casa editrice> 
 
Giuseppe Civelli <tipografo editore> ? 
 
Giunti <gruppo editoriale> 
 
Nicola Zanichelli e Stefano Calderini 
 
Il Saggiatore - Flammarion [ <coeditrice> ] o [<coedizioni>] 
 
Nino Aragno - Les Belles Lettres - Warburg Institute [<coedizioni>] 
 
Editori Laterza - C. H. Beck - Basil Blackwell - G. Critica - le Seuil [<coedizioni>] 
 
Istituto Geografico De Agostini in collaborazione con Sotheby Parke Benet 
 
Einaudi - Gallimard (oppure è semplice collaborazione?) 
 
Ubulibri - Il Formichiere (in coproduzione)  
 
Milano . F. Vallardi – Vienna : I. R. Stamperia, 1855 (coedizione ?) 
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Milano-Napoli-Roma, Leonardo Vallardi – Napoli, R. Marotta. 1881-1883 (coedizione ?) 
 
Milano. L. Vallardi - Torino, F.lli Bocca, 1889 
 
Ricordi <casa editrice> 
 
Sonzogno <casa editrice musicale> 
 
Thomas Thorpe <officina [?]> 
 
Editions Alphonse Lemerre <casa editrice> 
 




Arnaldo Forni <casa editrice> 
 
Battello stampatore <casa editrice> 
 
Stampa alternativa <casa editrice> 
 
Tipografia Senese123 <tipografia> [in posizione editoriale ma attività non prevalente] 
 
Lampi di stampa <stamperia> (?) 
 
ClioPress <stampa su richiesta> 
 
minimum fax <casa editrice> 
 
UMI <casa editrice> 
 
In prospettiva va qualificata più dettagliatamente? O create codifiche distinte per ricerche 
selettive? 
 
<casa editrice libraria> 
                                                 
123
 <http://www.tipografiasenese.it/> (ultima cons. **) “E’ attiva da quasi un secolo nel centro della città. 
Attrezzata per lavori litografici, dalla fotocomposizione, alla stampa ed alla legatoria, sviluppa la sua 
attività in una vasta gamma di lavori: dall’editoria, ai manifesti, ai materiali per congressi, pregriate carte 
intestate, etichette per vino, pieghevoli e biglietti di ogni genere. Copertine e rilegatura tesi di laurea 
stampate in piombo. E’ attrezzata di copisteria con stampa digitale e reparto di fotocomposizione per 
sistemi Mac e Win con gli ultimi aggiornamenti di tutti i programmi di grafica e fotoritocco. Fiore 
all’occhiello di questa azienda è la possibilità della tradizionale stampa tipografica in piombo essendo in 
possesso di linotype e caratteriei di fonderia; recentemente ha pubblicato un libro in lingua inglese, 
stampato su carta Amalfi con caratteri in piombo e clichés e diffuso in tutto il mondo da un editore 
straniero.  
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Opera multimedia <casa editrice [multimediale]> 
 
Elle U multimedia <casa produttrice [multimediale]> ? 
 
Linguaggio Globale <editore on-line> 
 
Tecniche nuove <gruppo editoriale> 
 
Skorpion <casa di produzione> 
 
Zoetrope <casa di produzione> 
 
 




Il primo carattere va trascritto in caratteri minuscoli/maiuscoli? 
 
Longman <Casa editrice> [cfr. Sapori (29.4.9 pag. 125) 
 
Guida ICCU (0G1) Trascrizione: “La trascrizione dei singoli elementi è fedele per quanto 
riguarda la formulazione, non necessariamente per quanto riguarda le maiuscole e la 
punteggiatura. La punteggiatura non convenzionale può essere modificata o integrata 
quando ciò sia necessari per la comprensione del testo.” (pag. 32) 
 
Guida ICCU (0L) Uso delle maiuscole: “La prima lettera della prima parola di ogni area 
deve essere maiuscola (ad es. la prima parola del titolo proprio, dell’indicazione di 
edizione, di una nota). Per le altre maiuscole si segue l’uso della lingua nella quale sono 
date le informazioni della descrizione (vedi anche RICA, App. lll, p. 222) 
 
Gli esempi forniti dalla Guida ICCU relativi alle qualificazioni (Esempi Gruppi secondari 
pag. 189-199) riportano in caratteri maiuscoli esclusivamente l’iniziale dei nomi di luogo. 
 
In Sbn si trova generalmente in minuscolo nelle qualificazioni relative alla forma autore, 
mentre compare in lettere maiuscole nella qualificazione della stringa di soggetto. [sic] 
 
│N.id.:   CFIV   MAX        Forma FORMA VARIANTE 
│Einaudi, Giulio <casa editrice> 
 
EINAUDI <CASA EDITRICE> - Storia 
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Vanno declinate? [per connotare una specifica fase dell’attività della singola azienda ma 
comune alle imprese editoriali ottocentesche nella fase di passaggio da un’attività 
artigianale a proto-industriale]124 
 
Gaspero Barbèra <tipografo editore> [cod. E non R] oppure preferibile <tipografia 
editrice> ? 
 
De Romanis <librai tipografi> 
 
Hermann Loescher <libraio editore> [oppure preferibile <libreria editrice> ?] 
 
Edoardo Sonzogno <editore tipografo> 
 
Gaetano Longo <tipografo editore> 
 
Giuseppe Pomba <libraio editore> 
 




Ulrico Hoepli <libraio editore> 
 
Edizioni Angolo Manzoni <librai editori> 
 




Come va trascritta e/o indicata l’attività in collaborazione di due o più componenti, o a 
seguito di fusione, in modo che non risulti potenzialmente confliggente con caratteri 
speciali e/o con interfacce di ricerca? Per es.: 
Se presente, il simbolo ampersend & va reso con “et”[analogamente a et al.] oppure con 
“e”, lo spazio va sostituito con – trattino? 
Da evitare la segnalazione integrativa mediante le parentesi quadre che generalmente 
bloccano la chiave. 
Per le edizioni parallele forse possibile utilizzabile il simbolo = come da GARR o 
riservate per edizioni in altra lingua stessa casa editrice sede distaccata?) 
 
Il Saggiatore - Flammarion [ <coeditrice> ] o [<coedizioni>] 
 
Hachette Rusconi <gruppo editoriale> 
 
                                                 
124
 Mario Infelise, “La nuova figura dell’editore” // in “Storia dell’editoria nell’Italia contemporanea” a 
cura di G. Turi. Giunti, 1997. (P. 55-76). Circa l’attestazione del termine “editore” v. in particolare (pag. 
60) 
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Nel caso gli omonimi siano due nell’ambito della stessa azienda o due ditte distinte, come 
qualificazione cronologica può essere utilizzata, in forma abbreviata l’espressione latina 
“junior”, quasi universalmente nota: 
 
Angelo Rizzoli <jr.>   [((è qualificazione disambiguante aggiunta dal catalogatore, non 
espressione abituale dell’ente, nel qual caso andrebbe formalizzata: 
 
Angelo Rizzoli jr. 




Volpi giuniore, stampatore librajo in Padova125 
x Volpi <jr.> 
 
 
RICA 70: Casi di qualificazione del nome 
RICA 70.1: “Le qualificazioni sono usate nei seguenti casi: 
a) quando il nome dell’ente comprende un’indicazione di luogo che è possibile dare come 
qualificazione126 
 
Università degli Studi di Trieste -> Università degli Studi <Trieste> 
 
La forma così strutturata se appare conveniente potrebbe non risultare identificante – (ai 
fini della ricerca dal punto di vista dell’utente ignaro della denominazione particolare è 
utile, e quindi, posta la forma estesa quale preferita, la forma strutturata resterebbe da 




Università di Pisa127 
x Università degli Studi di Pisa 
 
ma: Università <Pisa> [se efficace ai fini del recupero è forse sufficiente a identificarla?] 
 





                                                 
125
 Gaetano Volpi “Del furore d’aver libri” Sellerio (pag. 116) 
126
 La Bozza-Enti modifica privilegiando la forma come si presenta alla forma strutturata 
127
 L’ente nel 1994 ha assunto formalmente la forma breve con la quale era già 
comunemente identificato. Cfr. Bozza Intestazione uniforme. Enti (testo aggiornato al 20 
luglio 2005, pag. 6) 
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c) se dal nome non risulta evidente che si tratta di un ente: 
 
Armando <casa editrice> 
 
Cinque lune <casa editrice> 
 
Comunità <casa editrice> 
 
Erasmus <libreria antiquaria> 
 
Interlinea <casa editrice> 
 
Leonardo <casa editrice> 
 
Marsilio <casa editrice> 
 
Nottetempo <casa editrice> 
 
Opera multimedia <casa editrice> 
 
Incontri nautici <casa editrice> 
 
Panfilo <casa editrice> 
 
Terra ferma <casa editrice> 
 
Centro Velico Caprera <ente editore> 
 
Le temps qu’il fait <casa editrice> 
 
Seuil <casa editrice> 
 
d) se il nome di una ditta è costituito dal solo nome [rectius cognome] del fondatore o del 
titolare 
 
Olivetti & C <Ivrea> 
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Omonimi non distinti. 
Per omonimi non distinti la bozza Rica. Intestazione – Persone prevede la possibilità di 
utilizzare l’espressione: 
 
<nome indifferenziato>128 oppure <omonimi non distinti>129 o anche <omonimi non 
identificati>130 
 
(che include denominazioni verosimilmente da differenziare ma per cui non si dispone di 
elementi e/o strumenti per farlo, o che non costituiscano oggetto di intervento):per es. nel 
caso di case editrici omonime si effettua parte dell’operazione di bonifica, selezionando e 
raggruppando quelle italiane e segnalando le rimanenti straniere non controllate: 
 
Academia <casa editrice> <Milano> 
 
Academia <nome indifferenziato> [case editrici straniere omonime con sede in luoghi 
diversi : Dallas, Leningrad, Louvain-la-Neuve, Moskva, Praha, Sankt Augustin] 
 
<nome non altrimenti identificato> 
da usare nel caso, per es., di sigla di cui non si riesce a reperire la forma estesa 
 
 
RICA 70.2: “Se l’indicazione della sede è sicuramente più efficace della denominazione 
particolare (per es. l’intitolazione) per identificare l’ente, la denominazione particolare si 
omette e il nome del luogo si aggiunge come qualificazione.” 
 
*Biblioterca nazionale centrale <Roma> 
ma: 
*Biblioteca comunale dell’Archiginnasio 
 
Biblioteca civica Attilio Hortis 
x Biblioteca civica di Trieste 
(denominazione precedente) 
 
                                                 
128 Simona Turbanti “Le Rica del nuovo millennio” in Boll. AIB n. 3 (2005) (pag. 365). 
129
 Vedi anche < http://www.iccu.sbn.it/upload/documenti/Intestazione_uniforme-Persone.pdf > 
bozze RICA [testo agg. al  31.12.2004 ] punto 3.3. pag. 27,  “Omonimi non distinti”: Quando lo stesso 
nome si riferisce chiaramente a due o più persone, ma mancano informazioni sufficienti a distinguerle con 
ragionevole sicurezza o a collegare all'intestazione per ciascuna persona le opere delle quali sia 
responsabile, va impiegata un’intestazione indifferenziata. Si aggiunge un'avvertenza in proposito, sotto 
forma di qualificazione: <omonimi non identificati> 
Rossi, Luigi <1953- > 
Rossi, Luigi <compositore> 
Rossi, Luigi <omonimi non identificati> 
<http://193.206.221.20/progvalo.htm> [ultimo agg. dd 18.04.06]  (ultima cons. **) 
130
 id. <http://www.iccu.sbn.it/genera.jsp?id=305> (ultima cons. 26.03.07) 
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TRASCRIZIONE - in Sbn - DEL NOME. 
 
1. PUNTEGGIATURA. (Guida ICCU pag. 205) 
 
1.1. Due punti. 
 
Tipografia dei F.lli Nistri 
x.*Nistri : fratelli Tipografia131 
x *Nistri : fratelli <tipografia> 
 
Sottoenti. Enti subordinati. Trascrizione, Tipo nome G 
Quale punteggiatura uniforme e distintiva per separare il gruppo principale e secondario? 
(Due punti cfr ICCU 1.1.3 pag 205 v.a. Sapori 36.2.1. 
cfr. es Archivio di Stato <Ravenna> : Sezione di Faenza 
Università degli Studi <Trieste> : Facoltà di Giurisprudenza 
 
Nel caso di parte della denominazione in sé non sufficientemente identificante e distintiva 
(Sezione, Delegazione ecc) sembrerebbe preferibile se l’ente gerarchicamente superiore 
costituisse parte integrante della denominazione, con strutturazione tipo: 
Denominazione Comune punto (o virgola) spazio Denominazione Dipendente 
 
Associazione Italiana Biblioteche. Sezione FVG 
(l’elemento distintivo non verrebbe mai cercato di per sé se non in congiunzione con 
l’ente superiore che è elemento identificante) 
 
 
1.2. Parentesi uncinate. 
Racchiudono le qualificazioni. 
 
Nel caso di aziende costituite da più persone si mantengono le qualificazioni dei singoli 
componenti. In questo caso si usano solo due asterischi in quanto la qualificazione 
interrompe il calcolo degli elementi della stringa di ordinamento.132 
 
Manuzio, Aldo <il vecchio> eredi & Torresano, Andrea <il vecchio> 
 
1.3. Punto e virgola. 
Nella trascrizione del nome viene utilizzato per introdurre la seconda ed ogni successiva 
qualificazione. [esempi riportati in Guida ICCU pag. 197] 
 
Leonardo <casa editrice ; Bari> [ma forse preferibile due qualificazioni separate] 
                                                 
131
 Guida ICCU. Libro Modernro (pag. 193) “Appellativo, espressione verbale (non prefisso) viene 
trasposta nel Gruppo Secondario (analogamente a di, degli, van, der). Guida ICCU. Libro Antico. App. VI: 
“Indicazioni presenti nella denominazione quali: f.lli, fratelli, figlioli, figli, vedova, successori etc. debbono 
essere posposti al prenome o in sua assenza al cognome e trascritte nella forma sciolta normalizzata, nella 
lingua originale, con l’iniziale minuscola.” (pag. 251) 
132
 Guida ICCU. Libro Antico. App. VI (pag.) 251) 
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1.4. Trattino (di unione). 
L’eventuale trattino va mantenuto.133 
 
Nistri-Lischi ---> *Nistri-*Lischi 
 






All’interno della qualificazione va conservato? 
 




Nel gruppo principale del nome degli enti, si introducono fino a quattro asterischi davanti 
alle prime quattro parole [significative] del nome, esclusi gli eventuali prefissi: 
 
*Drucker e *Tedeschi 
 
*Rosa e *Ballo 
 
*Secker and *Warburg 
 
*Editions du *Cercle de la *Librairie 
 
*Fayard-*Cercle de la *Librairie 
 








*L’angolo *Manzoni <casa editrice> 
Tipo di nome E il cui articolo deve essere considerato ai fini dell’ordinamento. 
                                                 
133
 Guida ICCU. Cap. 2.1.4.: Trascrizione del nome. Punteggiatura. Trattino: “ Il trattino, non preceduto né 
seguito da spazio, viene utilizzato nella trascrizione del nome degli autori personali e collettivi e per 
separare le specificazioni cronologiche.” (pag. 205) 
134
 Guida ICCU (2.1.2 ; pag. 205-6) 
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2.2. Diesis135. 
Nel gruppo secondario del nome degli enti con tipo nome A-B, qualora sia presente un 
prefisso, tra questo e la parola successiva viene introdotto il segno di diesis, al fine di 
consentire un ordinamento corretto. 
 
Leondardo <casa editrice> <Bari> 
x Leonardo : da#Vinci <casa editrice> 
 
2.3. Sottolineatura (o meglio trattino sottostante) 136. 
“Nella prima parola del gruppo principale del nome dell’ente, si introduce la 
sottolineatura quando, ai fini dell’ordinamento alfabetico, il prefisso deve essere 
considerato unito alla parola che segue” 
 
*De_Donato <casa editrice> 
 
*de_Gruyter <casa editrice> 
 
Del_Bianco <casa editrice> 
 
*Le_Monnier <casa editrice> 
 
3. SIGLE 








4. SIMBOLI, SEGNI MATEMATICI E SIMILI 
 
“I caratteri non alfanumerici presenti nel nome di un ente sono seguiti dall’equivalente 
verbale, nella lingua dell’intestazione, racchiuso tra parentesi quadre. 
 





                                                 
135
 Guida ICCU (2.2 : pag. 206) 
136Guida ICCU (2.3 ; pag. 206). Così anche Guida Sapori (30.4): “Segni da usare. Trattino sottostante: “Si 
mette tra il prefisso e il nome vero e proprio all’inizio del gruppo principale di ordinamento per unire il 
prefisso alla parola che segue: le parole risultano compattate; non vale un carattere.” (pag. 128)  
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In ambiente elettronico137 i segni diacritici (per es. “umlaut”), quando non disponibili 
vengono omessi e viene trascritto il solo carattere di base138  
 
Muller [in luogo di Müller] 
 
Barenreiter [in luogo di Bärenreiter] 
 
Clape Cultural Acuilee [in luogo di Clape Culturấl Acuilee, in questo esempio viene 
utilizzato un carattere simile invece del carattere appropriato non disponibile] 
 
5. SPECIFICAZIONI CRONOLOGICHE. (pag. 207) 
 
Quelle relative al secolo sono trasformate in numeri arabi seguiti da un punto. 
<sec. 19.> 
 




<fl. 1845-1853> anni di attività conosciuti 
 
<sec. 19.2. metà> attivo nella seconda metà del secolo 
 
<sec. 19.-20.> attivo in entrambi i secoli 
 
 
TIPI di NOMI di DITTE139 e codifiche. 
                                                 
137Diversamente dall’ambiente cartaceo in cui sistematicamente “I segni diacritici, gli accenti e qualsiasi 
segno che modifichi una lettera dell’alfabeto latino in qualsiasi lingua, non vengono presi in 
considerazione.” RICA. Appendice 2.: Norme per l’ordinamento nel catalogo per autori. (pag. 181) 
138
 Guida Sapori (40.3.1) “Norme transitorie per la trascrizione dei caratteri speciali.” (pag. 206). Se in 
tempi successivi vengono resi disponibili si procede a stabilire il rinvio semplice tra le due forme 
eventualmente previo spostamento titoli sull’ultima forma adottata. 
139Come riporta il Commentario al Codice Civile. Utet, 1991 v. 6 (art. 2563-2568 c.c.) P.1431-1436: 
Ditta individuale (art. 2563 c.c.) 
La ditta è il nome commerciale identificante e distintivo sotto il quale l’imprenditore esercita la propria 
attività. La legge concede una relativa libertà nella formazione della ditta : in aggiunta a una parte 
obbligatoria costituita dal cognome o dalla sigla dell’imprenditore, è data a quest’ultimo facoltà di inserirvi 
elementi espressivi o fantastici o descrittivi. Essendo deputata a svolgere una funzione di identificazione 
non possono ritenersi valide denominazioni meramente generiche o descrittive. Per quanto concerne gli 
elementi patronimici, a parte la facoltà di ricorrere alla sola sigla, l’imprenditore è libero di inserire nella 
propria ditta il proprio pseudonimo, secondo nome, la paternità, il nome del coniuge ecc. 
Una volta formata la ditta, l’imprenditore può utilizzare nel traffico giuridico, come segno di 
identificazione della propria attività, una denominazione non corrispondente a quella ufficialmente adottata 
(ditta ufficiosa). 
Circa la ditta “irregolare” che non contenga, in contrasto con l’art 2563 né il cognome né la sigla 
dell’imprenditore, è prevalso nella giurisprudenza un certo grado di tutelabilità. 
Modificazioni della ditta (art. 2564 c.c.) 
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Come abbiamo visto la forma da adottare è il nome dell’ente in forma diretta (RICA 
67.1). 
E’ possibile tracciare un abbozzo di schema dei tipi di nomi ricorrenti delle ditte anche al 
fine di determinare la struttura dei nomi nella forma rinviata essenziale. 
Al nome di editore (tipografo, libraio, distributore) andrebbe sempre attribuito un 
codice140 del tipo di nome “ente” in quanto individua un’azienda e non una persona.141 
Delle codifiche più articolate e stringenti forse potrebbero risultare utili per rendere 
gestibile automaticamente la forma inversa dei nomi. 
 
Al fine della prevedibilità della chiave di ricerca, per quanto riguarda l’inversione142 della 
forma del nome va distinto il gruppo principale143 dal/i gruppo/i secondario/i: 
 
Nel caso di ditta individuale, a volte il tipo di nome ricalca quello degli autori personali 
(A-B). 
- nome (tipo E) [analogo a tipo A144] il cui gruppo principale è costitutito da un 
solo elemento: cognome personale del fondatore o del titolare (Vallecchi, 
Boringhieri) oppure ditta con tipo prenome semplice (Erasmus, Marsilio). Va 
aggiunta la qualificazione disambiguante [<casa editrice>]. 
                                                                                                                                                 
Quando la ditta è uguale o simile a quella usata da altro imprenditore e può creare confusione per l’oggetto 
e per il  luogo, deve essere integrata o modificata con indicazioni idonee a differenziarla. 
Elemento individualizzante, c.d. cuore della ditta: talora il nome patronimico o elementi di fantasia 
maggiormente distintivi. 
Trasferimento della ditta (art. 2565 c.c.) 
Nella successione si trasmette al successore, salvo diversa disposizione testamentaria. 
Nel caso di cessione dell’azienda il nome patronimico può continuare a essere utilizzato senza integrazioni 
o modifiche (ditta derivata). 
Ditte c.d. sociali (art. 2567 c.c.) 
Norme che disciplinano la formazione delle Ditte  
società di persone -> ragione sociale 
società di capitali -> denominazione sociale 
Obbligo di differenziazione. 
E’ ammesso l’uso di fatto di ditte abbreviate in cui vengono omessi uno o più elementi essenziali. 
Nome della società e ditta sociale devono coincidere? 
Problema impresa sociale titolare di più imprese distinte (1436) 
140Guida ICCU. Pubblicazioni monografiche e in serie (1995). Cap. 1.: Codici di qualificazione 
bibliografica. Codice del tipo di nome: (E, nome di ente, R se a carattere temporaneo, G, se di ente 
subordinato). (pag. 187) 
141
 Analogamente a quanto previsto dalla Guida ICCU. Libro Antico (1995). App. VI – Tipo di nome: Al 
nome di editore, tipografo, libraio, etc. viene sempre attribuito il codice tipo nome E (ente) in quanto esso 
individua un’”azienda” e non una persona. Lo stesso criterio si applica anche a chi solo occasionalmente 
abbia svolto la funzione di editore.” (pag. 249) 
142
 Nel caso di ditta includente il nome del fondatore o del titolare, per la forma inversa si applicano RICA 
(54-59) (pag. 81-90) 
143
 Per la definizione di gruppo principale e gruppo secondario degli autori personali e collettivi la Guida 
ICCU (Codice del tipo di nome, pag. 187) rinvia alle RICA. App. II, par. 18.1: “L’intestazione si suddivide 
in un numero limitato di gruppi di ordinamento, separati tra loro da segni di interpunzione o da una 
differenziazione grafica, che vengono considerati isolatamente e successivamente. Il primo gruppo di 
ordinamento è quello principale, che può essere seguito da gruppi secondari.” (pag. 191) 
144
 Guida ICCU Codici di qualificazione bibliografica. 1.1. Tipo di nome A: “Nome personale in forma 
diretta, il cui gruppo principale ai fini dell’ordinamento è costituito da un solo elemento.” (pag. 188) 
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- nome il cui gruppo principale è costitutito o riconducibile a un solo elemento 
individualizzante (cognome semplice: Fratelli Laterza, Fratelli Fabbri Editori 
Corticelli Succ. di L. Potenza), l’elemento del gruppo secondario costituito dal 
prefisso o dal suffisso, per la forma inversa, viene postposto e preceduto da due 
punti ( : ). Laterza : fratelli, Pomba : vedova e figli, Pomba : cugini e C. 
- nome (tipo E) il cui gruppo principale [analogo a tipo B145] è costituito da più 
elementi: prenome e cognome del fondatore o del titolare (Valentino Bompiani, 
Giulio Einaudi Editore, Neri Pozza Editore). La forma inversa (essenziale) per la 
ditta individuale ricalca quella del nome personale (tipo C146) L’eventuale gruppo 
secondario costituito dall’indicazione generica di soci va separato da due punti 
(Umberto Allemandi & C.) *Allemandi, Umberto : & C. ;*Guerini e *Associati. 
- nome (tipo E) (composto da o assimilabile a cognomi personali dei soci) il cui 
gruppo principale è costituito da più elementi (Bollati Boringhieri, Baldini & 
Castoldi, Baldini Castoldi Dalai, Nistri-Lischi, Pedone-Lauriel, Marcos y Marcos, 
Rosa e Ballo); anche nome composto da cognome e pseudonimo (Costa & 
Nolan). Si crea una forma variante costituita dall’inversione dei cognomi147 
- nome il cui gruppo principale è costituito da uno o da più elementi tra cui il 
cognome del fondatore o titolare (Edizioni Corticelli, Edizioni Avagliano, Libri  
Scheiwiller, Istituto Geografico De Agostini, Niccolò Giannotti Tip. Edit., Tip. 
Naz. P. O. Kristeller). Variante essenziale per l’elemento individualizzante 
qualificato. (De Agostini <casa editrice> ≠ De Agostini Editore <gruppo 
editoriale> [>>>] Gruppo De Agostini). 
- sigla (CEDAM, COLIP, EL, EMME, ERI, ESSEDUE, IPSOA, LEG, UTET, 
Kappa Vu). Da stabilire la variante per la forma sciolta se compare: TIF x 
Tipoteca italiana fondazione 
 
nome di ditta “irregolare” (che non contenga né il cognome né la sigla) composto da 
espressioni di fantasia 
- nome con intitolazione (Edizioni Italo Svevo, Centro studi Franco Scataglini, 
Alessandro Minuziano Editore, L’angolo Manzoni, Leonardo da Vinci editrice, 
Edizioni San Marco dei Giustiniani, Libreria Dante & Descartes). Non viene 
stabilita la forma inversa quale variante; un rinvio almeno per la forma essenziale 
qualificata (*Svevo <libreria editrice>, *Manzoni <casa editrice> ≠ Manzoni, 
Alessandro <editore>, *Leonardo : da#Vinci148 <casa editrice>); mentre viene 
                                                 
145
 1.2. Tipo di nome B: “Nome personale in forma diretta il cui gruppo principale, ai fini dell’ordinamento, 
è costituito da più elementi.” (pag. 190) 
146
 1.3. Tipo di nome C: “Nome personale in forma inversa il cui gruppo principale, ai fini 
dell’ordinamento, è costituito da una solo elemento (cognome semplice o altra parte del nome ad esso 
assimilabile) separato da una virgola dai gruppi secondari.” (pag. 192) 
147
 Sulla traccia degli esempi dell’indice libro antico (cfr. Guida ICCU. Libro Antico. App. VI pag. 249):  
*Volpi, *Giovanni *Antonio & *Volpi, *Gaetano 
RINVIO DA 
*Volpi, *Gaetano & *Volpi, *Giovanni *Antonio 
148
 Per l’utilizzazione del segno # (diesis), vedi Guida ICCU cap. 2, 2.2.: Trascrizione del nome. Diesis: 
“Nel gruppo secondario del nome degli autori personali di tipo A e B, qualora sia presente un prefisso, tra 
questo e la parola successiva viene introdotto il segno di diesis ( # ), al fine di consentire un ordinamento 
corretto.” (pag. 206) 
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stabilito il collegamento per il l’inversione dei cognomi *Descartes & *Dante 
<libreria editrice>). 
- nome di ente di tipo non personale (E) il cui gruppo principale è composto da uno 
o più elementi generici, il cui carattere distintivo risulta dall’insieme degli 
elementi (Bancaria editrice, Editoriale Lloyd, Editrice Bibliografica, Edizioni La 
vita felice, Edizioni Studio Tesi, Silvana Editoriale, Meridiana Libri) o da 
elementi generici ricorrenti + elementi specifici forse alfabeticamente ordinabili 
tramite uso diesis (Arti Grafiche Friulane, Libreria Editrice Fiorentina, Edizioni 
Fondazione Torino Musei) talvolta non scindibili (Editori Associati, Edizioni 
italiane di cultura, Editori Riuniti, Editoriale Scienza)o da espressioni di fantasia 
(Essere Felici, Nottetempo) anche con caratteri iniziali numerici (5 Continents 
Editions) 
- insegna dell’azienda (All’insegna del pesce d’oro). Forma variante senza 
l’espressione introduttiva.149 (*Pesce d’oro) 
 
SCELTA del nome. 
 
Nome prevalentemente usato dall’ente nelle pubblicazioni in lingua originale. 
(Comprende anche i dati forniti in nota delle riproduzioni anastatiche con unico 
frontespizio inalterato o con aggiunte relative alla nuova edizione).150 
 
Mentre è ragionevole presumere che l’editore (ente produttore del manufatto) riporti 
intenzionalmente determinate forme della denominazione nelle sue pubblicazioni, in un 
contesto di catalogo elettronico collettivo è pressochè impraticabile, salvo remote 
eccezioni, verificare materialmente sulle fonti prescritte quale sia quella costantemente o 
prevalentemente preferita (RICA 64.1). 
Soprattutto non è possibile desumere la forma costante o prevalente sulla base di 
registrazioni bibliografiche stabilite con margini di discrezionalità151 e in un contesto 
sostanzialmente dinamico. 
Nell’indeterminabilità della denominazione - preferita dall’ente e prevalente nelle sue 
pubblicazioni - quale forma è preferibile adottare, provvisoriamente, in sede indicale 
quale intestazione “principale”? Breve (ditta ufficiosa ammessa e adottata nel circuito 
librario) oppure completa ? (quest’ultima idonea a differenziarla in via predittiva) 
 
Corticelli    oppure A. Corticelli    oppure   Alberto Corticelli ? 
 
                                                 
149
 Cfr. Guida ICCU. Libro antico. App. VI: Forma del nome dell’ente Editore/Tipografo. Trascrizione: 
“Vanno altresì escluse le espressioni introduttive nelle denominazioni di aziende costituite da insegne o 
indirizzi.” (pag. 250). Es. Forma del nome : Al segno della *Speranza (pag. 249) 
150
 Guida ICCU Cap. IV: “Riprod. facs.” (pag. 160) e anche Guida Sapori (50.21-2; apg. 282) 
151 Guida ICCU M3B1. Nome dell’editore. Trascrizione (pag. 54) : “Il nome si trascrive nella forma più 
breve che ne permetta l’identificazione senza ambiguità. In particolare: le denominazioni includenti il nome 
dell’editore sono ridotte al nome stesso; i prenomi possono essere omessi o rappresentati dalle sole iniziali; 
tutte le espressioni (legali o di altro genere) che non abbiano una funzione distintiva o qualificante vengono 
omesse (…)”. L’indicazione può dar luogo a 3 diverse forme: 
completa -> Luigi Battei ; breve -> Battei ; abbreviata -> L. Battei 
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Anche nel caso, per certi versi, bibliograficamente ideale e apparentemente semplice di 
ditta non più esistente (come nell’esempio), per cui da fonti extracatalografiche152 si può 
ricavare l’ultima denominazione usata [Edizioni Corticelli] e quindi da adottare (RICA 
66), non è poi affatto automatico sulla base dei dati di pubblicazione ricondurre 
correttamente le singole pubblicazioni alle ditte pertinenti ignorandone la storia editoriale 
e gli intrecci. 
 
Milano :Alberto Corticelli, 1928 
Milano : A. Corticelli, 1939 
Milano : Corticelli, [s.d.] -  
Milano : A. Corticelli, [19..!. 
Milano : Ed. Corticelli, 1955 
 
Corticelli Succ. di L. Potenza  
[Cyril] Corticelli 
Milano : U. Mursia e C. ; Milano :Corticelli, 1958. -  
Milano : U. Mursia e C. : Edizioni A.P.E. Corticelli, stampa 1958. - (*Sirio ; 6) 
Milano : Ed. A. P. E. Corticelli di U. Mursia e C., 1957 (Tip. Galbiati e C.). - (I *grandi scrittori di 
ogni paese) 
Milano : Mursia ; Corticelli, [19..?!. . - (I *grandi scrittori di ogni paese) 
U. Mursia e C. : APE Corticelli : °poi! Mursia 
Milano :  APE ; Corticelli, 1955. 
Milano : U. Mursia : Ed. Corticelli, 1958 
Milano : U. Mursia e C. : APE Corticelli : [poi] Mursia, 1961-.(*Civiltà letteraria del Novecento) 
Milano : A.P.E. Corticelli, stampa 1955.  
Milano : U. Mursia ; Milano : C. APE Corticelli, 1962. -  
Milano : Edizioni A.P.E. Corticelli, 1955 
 
Considerato che in una prima fase il lavoro è principalmente finalizzato 
all’individuazione e al raggruppamento delle pubblicazioni, risulterebbe preferibile in via 
provvisoria adottare la forma breve, peraltro ammessa e adottata anche nel circuito 
librario, integrata con le varianti essenziali ai fini del recupero e dell’identificazione.. 
 
 








x *Martello, Aldo <casa editrice> [essenziale] 
x *Martello editore – solo se effettivamente usata nelle pubblicazioni [facoltativo] 
 
                                                 
152
 Carotti, Carlo “Alberto Corticelli e figli: editori-librai.” Franco Angeli, 2000 
153
 RICA 49: Intestazione uniforme: “Per le intestazioni si adotta sempre la medesima forma del nome. 
Dagli altri nomi o forme del nome che figurino in edizioni possedute dalla biblioteca si fanno rinvii; da 
altre varianti il rinvio è facoltativo.” 
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Nei casi di denominazione con intitolazione non sembra opportuno stabilire una forma 
inversa dato che non si tratta del nome personale del titolare della ditta ma della 
denominazione sociale: 
 
Edizioni Sylvestre Bonnard 
Bonnard <casa editrice> 
Sylvestre Bonnard <casa editrice> [facoltativa] 
 
Edizioni Italo Svevo 
Svevo <casa editrice> [essenziale] 
Italo Svevo <casa editrice> [facoltativa] 
 
Ma la variante con prenome del dedicatario oltre alla funzione di individuazione e 
identificazione ha, rispetto al luogo, un’ulteriore valenza semantica 
 
Libreria Luigi Einaudi 
x Luigi Einaudi <libreria editrice> 
x Einaudi <Trieste> [essenziale] 
 
Uso e forma delle qualificazioni. 
 
Se l’archivio è (come auspicabile) unico è essenziale qualificare il nome per 
disambiguare in via preventiva (per es. da un autore persona ecc.) e favorire una 
selezione efficace: 
 
*Marsilio <casa editrice> 
x *Marsilio Editori 
((forme usate nelle pubblicazioni 
 
*Edizioni della *Cometa 
x La *Cometa <casa editrice> 
 
*Venexia Editrice 
x *Venexia <casa editrice> 
 
Per autori personali che svolgano anche occasionale attività editoriale: 
 
De_Mauro, Tullio [cod. C] 
 
Poiché in sede descrittiva verrebbe indicato con l’espressione “A cura dell’autore” e non 
nella forma Tullio De Mauro, è sufficiente stabilire la forma inversa qualificata: 
 
*De_Mauro, Tullio <editore> [cod. E] 
 
Nel caso di ditte con indicazione generica di attività espressa in una lingua diversa da 
quella dell’agenzia catalografica e non necessariamente nota dagli utenti del catalogo, va 
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fornita la variante con qualificazione dell’attività in lingua italiana; nell’esempio seguente 
sia per disambiguare l’elemento individualizzante che per specificare la natura dell’ente: 
 
Berlin Verlag 
x Berlin <casa editrice> 
 
Editions de Minuit 
x Minuit <casa editrice> 
 
Anche l’aggiunta dell’indicazione cronologica potrebbe non essere sufficiente a 
disambiguare mentre la inclusione di elementi che appaiono a prima vista generici, e che 
ai sensi delle norme descrittive possono essere omessi, se abbinati al “cuore” possono 
risultare determinanti a fini disambiguanti: 
 
Lavoro <casa editrice> <Roma> 
 
Lavoro Editrice <Roma> ((<1952-   )   diverso da Edizioni Lavoro <Roma>   ((<1982- 
 
Edizioni Lavoro 
x Lavoro <casa editrice> 
x EL <Edizioni Lavoro> 
 
Editions Errance 
Errance <casa editrice> [elemento significativo in testa] 
 
Editions du Cercle de la Librairie 
x Cercle de la Librairie 
 
Qualora l’indicizzazione sia automatica (tramite asterisco quale elemento di marcatura 
degli elementi significativi) sarebbe sufficiente unicamente la forma completa e la forma 
rinviata per la sigla (qualificata) 
 
*Edizioni *Lavoro 
x *EL <casa editrice> <Trieste> 
 
*Edizioni *U 
x *U <casa editrice> 
 
*Editions du *Cercle de la *Librairie 
x *Cercle de la *Librairie <casa editrice> 
 
*Edizioni *Italo *Svevo 
x *Svevo <casa editrice> [essenziale] 
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Varianti. 
 
Da raccomandare la registrazione di varianti morfologiche (grammaticali, ortografiche, 
alfanumeriche ecc.) anche per ovviare alla eventuale assenza di caratteri speciali. 
 
*Edizioni del *pellicano 
Il *Pellicano 









x Ventunesimo secolo 
 
DeriveApprodi 




Siglo XXI Editores 
x Siglo Veintiuno Editores 
 
5 Continents Editions 
 
Ai fini dell’ordinamento alfabetico per stabilire la forma variante in caso di singola 
pubblicazione si fa riferimento all’equivalente verbale nella lingua dell’intestazione154, 
ma per serie di pubblicazioni di un ente si considera forse il luogo principale di 
pubblicazione? (in questo caso Milano cod. paese IT, testi in italiano, cod. lingua ITA). 
Potrebbero anche essere costituite da sole immagini prive di testo e didascalie. 
Nell’esempio riportato, la lingua della denominazione dell’ente può ugualmente essere 
inglese e/o francese, per concordanza il rinvio va stabilito in queste due lingue? E’ 
consigliabile fornire comunque anche l’accesso nella lingua della agenzia catalografica? 
 
5 Continents 
x Five Continents <casa editrice> 
x Cinq Continents <casa editrice> 
x Cinque <5 Continents> <casa editrice> 
 
                                                 
154
 RICA. App. 2. “Norme per l’ordinamento nel catalogo per autori” Pgf. 11 (pag. 189) Numerali: “I 
numeri cardinali o ordinali si considerano scritti nella lingua dell’intestazione, eccetto quando indicano la 
posizione in una sequenza.” 
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Da notare che l’intervallo che comprende le stringhe composte da caratteri iniziali di tipo 
numerico e/o altri caratteri speciali è posizionato tra le lettere A e Z (Z<n<A) e che 
l’archivio Sebina è di tipo circolare, cioè consente lo scorrimento alfabetico-numerico 
della lista nei due sensi: sia progressivo crescente (n -> A-M) che a ritroso (n <- Z-S), 
funzionalità non sempre disponibile da opac.155 
 
In caso di compresenza ma non prevalenza di varianti con e senza caratteri speciali, 
fornire se disponibili entrambe; fornire comunque quale variante essenziale la forma in 






x Konemann Music 
 
Può esser utile fornire il rinvio per la forma diretta abbreviata (della ditta personale) con 
funzione di servizio per il catalogatore 
 
*A. Morano [se prevalente nelle pubblicazioni] 
x *Morano, Antonio <casa editrice> 
 
*Morano, Antonio <casea editrice> 
*A. Morano <casa editrice> [se usata ma non prevalente] 
 
Ma non per L’Angolo Manzoni: 
 
*L’Angolo *Manzoni *Editore 
x *Manzoni <casa editrice> [essenziale] 
x *Edizioni *Angolo *Manzoni [facoltativa] 
x *Manzoni *edizioni [facoltativa] 
 
 
Quante forme rinviate anche considerata la mancanza di un campo note? 
 
*IBM 
x International Business Machine Corporation 
((Big Blue [eventualmente da inserire in nota] 
 
*A.S.Go <ente editore>  
                                                 
155
 Per ovviare all’impossibilità di scorrimento alfanumerico e per accedere, a mezzo opac, all’intervallo 
numerico è utile fornire un intervallo (0-9) come ad es. il sito di Wuz 
<http://www.wuz.it/Directory/tabid/81/id/8/default.aspx> (ultima cons.**) che riporta in elenco i siti delle 
case editrici italiane e che  utilmente presenta, in coda alla vedetta delle iniziali delle lettere alfabetiche 
attive, l’intervallo 0-9 per le case editrici con caratteri iniziali di tipo alfanumerico; opzione non sempre 
disponibile da opac. 
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[((Associazione studentesca Gorizia non è nome formale presente nelle pubblicazioni – 
va fornito in nota] 
 
Va fornito il rinvio per la forma breve o altre forme alternative (per es. sigla) se presenti 
nelle pubblicazioni anche in posizione diversa da quella editoriale: 
 
Editions de l’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales 
x Editions de l’EHESS 
 
I.M.E.C. Editions 
x Institut Mémoires de l’Edition contemporaine 
 
Fornire il rinvio per la forma sciolta come qualificazione, ancorchè non utilizzata nelle 
pubblicazioni in posizione editoriale, serve per individuare e identificare univocamente: 
 
in caso di omonimia: 
A.D.V. <Advertising Data Vision> <ditta> ≠ A.d.V <casa editrice> [avventista] 
 
Come anche in caso di sigla unificante: 
 
AICA <Associazione Italiana per l’informatica ed il Calcolo Automatico> [1961-1983] 
[poi] <Associazione Italiana per il Calcolo Automatico> 
 
Nel caso di forma prevalente indeterminabile - quale forma e quale tipo di rinvio? 
 
Casi di RINVIO SEMPLICE [previo spostamento titoli]: 
 
Cambio (lieve) di denominazione da parte del fondatore; mantenimento dell’elemento 
individualizzante: 
 
Edizioni Corticelli [ultima denominazione adottata] 
x A. Corticelli 
x Corticelli, Alberto <casa editrice> 
 
 
Ampliamento del tipo di attività: 
 
Zanichelli156 
Edizioni Zanichelli <1859-19  -1939- 
Nicola Zanichelli <casa editrice> 
x Libreria Editrice Nicola Zanichelli 
 
Rinvio semplice anche nel caso di mantenimento della stessa ditta a seguito di 
trasferimento della ditta (art. 2565 c.c.): 
                                                 
156
 De Franceschi, Loretta “Nicola Zanichelli. Libraio tipogragrafo editore 1843-1884”. Franco Angeli, 
2004. 
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- per successione 
 
Il rinvio semplice, possibilmente anche cronologicamente qualificato, attualmente 
surroga la mancanza di dispositivi adeguati per segmentare la produzione editoriale dei 
singoli componenti dell’azienda famigliare: 
 
Morano <casa editrice> 
x Morano, Vincenzo 
x Morano, Antonio 
x Morano, Domenico 
x Morano, Alberto 
x Morano, Antonio <jr.> 
x Morano, Dario 
 
 
- per cessione, in caso di cessione dell’azienda il nome patronimico può continuare a 
essere utilizzato senza integrazioni o modifiche (ditta derivata). 
Per quanto riguarda la forma (RICA 67.2) 
 
Arnoldo Mondadori editore 





Da usare per rappresentare le vicende editoriali. 
 
Il tipo di rinvio reciproco (xx vedi anche) è attualmente una funzione attiva sono in Polo, 
non è condivisa con l’Indice Sbn. 
La struttura del formato dei dati prevista da Indice 1 incide limitando sostanzialmente la 
effettiva possibilità di collegamenti tra le voci.  
Il dispositivo delineato da FRAR (>>>) che prevede una meta intestazione di 
raggruppamento per le entità famiglia sarebbe utilmente applicabile per famiglie e gruppi 
editoriali. Attualmente non è operativo né a livello di Indice né a livello di polo. 
 
Le imprese a carattere commerciale157.presentano una articolazione e complessità 
maggiore rispetto agli enti a carattere scientifico. 
 
                                                 
157
 Il contesto dell’editoria contemporanea, quanto al profilo organizzativo aziendale, è schematizzabile a 
grandi linee e grosso modo in tre periodi: 
<1830 [per convenzione] -1900> dall’emergere al consolidarsi della nuova figura dell’editore 
<1920-1970> in cui prevale la figura dell’editore “protagonista” 
<1970-     > concentrazione editoriale e multimediale 
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Nei casi di variazioni da considerare lievi/minori va effettuata l’inversione della forma 
accettata/rinviata previo lo spostamento dei titoli. Per le variazioni rilevanti si stabilisce 
una nuova intestazione con rinvio reciproco. 
A monte vanno stabilite le definizioni di lieve e rilevante. 
Per es. come va più adeguatamente rappresentata la relazione tra le ditte e tra le ditte e 
l’insegna o il marchio, o le divisioni: 
 
All’insegna del pesce d’oro 











Alberto Mondadori S. p. a. 
 
Fondazione Alberto e Arnoldo Mondadori 
 
 
Casi prefigurabili di variazione lieve della ditta: 
 
Trasformazione della ragione sociale dell’azienda familiare (associazione) 
 
Emilio Treves 




Tip. T. Nistri e C. 
Stab. Tipografico succ. fratelli Nistri 
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Ditta derivata (da rappresentare con rinvio semplice; al nome del titolare si aggiungono le 
indicazioni relative alla natura giuridica dell’ente e qualificazione cronologica) 
 
Arnoldo Mondadori editore s.p.a. 




Lerici <1927-    > 
Poi rifondata <1956-1970> 














Enzo Sellerio editore 
 
Vallecchi 











Baldini & Castoldi < 1897-1970> 
Il marchio viene rilevato Baldini Castoldi  <1991-   > 
Successivamente viene aggiunto il nome 
xx Baldini Castoldi Dalai <2003- 
 








Il lavoro editoriale 





Costa & Nolan 
Theoria 
>>> Editori Asscociati 
 
Edizioni Biblioteca del Vascello <1989- 
Con Robin Edizioni<1998- 
 
Gruppi editoriali. Assorbimento 
 
Serra & Riva 
>>> Mondadori 
 
Gruppo Fabbri, Bompiani, Sonzogno, Etas 
 






















>>> ProQuest Information and Learning 
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<<<Alfred A. Knopf 
 
 
INDICE dei NOMI di LUOGO di pubblicazione. 
 
“Un luogo universale” come Roma, la città santa, è noto sotto almeno tre nomi : Roma 
(italiano e latino), Rome (inglese e francese – per caso), Rom (tedesco e svedese). E 
questo è un esempio facile (…). Immaginate però quante varianti si possono trovare nei 
libri per questo facile nome di luogo (Romae, ecc.). Non c’è nessuna uniformità, non 
nella storia, non nella lingua, non nella catalogazione e non nelle aspettative degli utenti. 
Quello che fa l’authority control è definire (di nuovo in modo più o meno arbitrario) una 




Base della descrizione per la forma indicale: 
 
Le regole di catalogazione (descrittiva) concernenti la formalizzazione, in sede 
descrittiva, del luogo di pubblicazione prevedono (in conformità agli ISBDs), per il libro 
moderno: 
 
“Il luogo di pubblicazione160 si trascrive nella lingua e nella forma in cui appare nella 
pubblicazione. Le forme declinate, con o senza preposizione, sono conservate.” 
 
Trascrizione. 
(OG1) “La trascrizione dei singoli elementi è fedele per quanto riguarda la formulazione, 
non necessariamente per quanto riguarda le maiuscole e la punteggiatura. La 
punteggiatura non convenzionale può essere modificata o integrata quando ciò sia 
necessario per la comprensione del testo.” 
 
L’inserimento nell’archivio dei toponimi di una nuova voce viene efettuato a partire da 
un esemplare; se sussiste già una voce fatta a partire dalla descrizione di un Libro antico 
(riconoscibile per i caratteri maiuscoli) questa prevale e ingloba anche un successivo 
inserimento omonimo anche se ortograficamente non coincidente, mentre sarebbe 
opportuno mantenere distinte le pubblicazioni relative al Libro moderno, anche per poter 
                                                 
158
 <http://en.wikipedia.org/wiki/Random_House> (ultima cons.**) 
159
 Claudia Fabian, Bayerische Staatsbibliothek “CERL thesaurus file”  
<http://eprints.rclis.org/archive/00000290/02/fabian_ita.pdf> (ultima cons. **) 
160
 “Per luogo di pubblicazione si intende la città o altra località associata (sulle fonti 
principali di informazione) al nome dell’editore o, in mancanza, a quello del distributore. 
Se tali nomi non sono presenti, si riporta il luogo designato sul documento per la sua 
diffusione.” Cfr. Guida ICCU (1995), M3A-M3A7. P. 52-54 
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segmentare cronologicamente le edizioni e relazionare successivamente con maggior 
ponderatezza gli elementi del thesaurus.  
 
SCELTA del nome. 
 
Riportare unicamente i luoghi di pubblicazione relativi alle pubblicazioni registrate in 
catalogo [fino a un massimo di 3 o 5 o illimitati (?)]: 
 
Gaetano Longo, stampatore in Treviso e Vicenza , poi, a partire dal <1860->, opererà in 
più sedi del Trevigiano, nel 1863 rileva la Tipografia di Alvisopoli a Venezia, e verso la 
fine del 1860 inizia l’attività di stampatore a Ceneda dal <1860-1880> [poi] Tipografia 
Longo 
Sede principale Treviso inizialmente succursale a Vicenza, Castelfranco Veneto, Ceneda, 
Venezia (anche Este?) poi Vittorio Veneto. 
 
Vanno inclusi anche i dati forniti in nota delle riproduzioni anastatiche con unico 
frontespizio inalterato o con aggiunte relative alla nuova edizione.161 
 
In caso di più luoghi: riportare il collegamento per entrambi 
 
Caltanisetta ; Roma : S. Sciascia 
 
Roma-Bari : Laterza 
 
Manduria-Bari-Roma : Lacaita 
 
[Milano] – Bologna, F. Vallardi, 1883 
 
[Milano]-Catania, Vallardi, 1883 
 
[Milano]-Napoli-Catania, L. Vallardi, 1883 
 
[Milano]-Bologna-Firenze, F. Vallardi 1886 
 
 
In caso di più indicazioni riportare il comune: 
 
Loc. Pradis Colloredo Monte Albano (UD) 
 
Sede principale e succursali 
 
In caso di più sedi diacronicamente operative il collegamento va fatto per entrambe: 
 
Berlin : S. Fisher 
                                                 
161
 Guida Sapori (50.2.1-2 ; pag. 282) 
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[poi] 
Frankfurt-am-Main : S. Fisher 
 
Messina : D’Anna 
[poi] 
Firenze : D’Anna 
 
In caso di più sedi anche sincronicamente operative stabilire un collegamento unico: 
 
Messina-Firenze : D’Anna 
 
Nel caso non sia indicato il luogo la sigla [S. l.] non è oggetto di legame. 
 
Un toponimo può essere non essere collegato ad alcun documento (documenti collegati 0) 
ma, in quanto sede certa di attività editoriale e/o tipografica, risultare inserito per mancata 




Bolzano = Bozen 
 
Appiano sulla strada del vino = Eppan au der Weinstrasse 
 
Non essendo gestibili forme parallele si fornisce la forma nella lingua dell’agenzia 




Per le pubblicazioni moderne con frontespizio e luogo riportato in latino la forma indicale 
va data in italiano o in lingua originale attuale, con la variante in latino al caso 
nominativo 
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Per la voce indicale dei luoghi di pubblicazione esteri per il libro moderno riportare la 
forma del nome nella lingua originale (nel caso nominativo e non in forme declinate) 




(analogamente a: Marcel Proust e NON Marcello Proust 
Nodier, Charles NON Nodier, Carlo 
vedere a catalogo cartaceo “Giovanni Sbrogar il bandito”, 1885) 
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L’appellativo va riportato per esteso: 
 
Sant’Apollinare in Classe 
 
Per ovviare all’eventuale indisponibilità di caratteri speciali fornire anche la variante con 












Il legame grammaticale non va reso con qualificazione: 
 
Anversa degli Abruzzi 
 
Calalzo di Cadore 
 
Cervignano del Friuli 
Cervignano d’Adda 
 
Forlì del Sannio 
 






Pavia di Udine 
 
                                                 
162
 <http://it.wikipedia.org/wiki/ISO_3166-2:US> (ultima cons. **) 
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San Piero a Grado 
 
 




Belmonte del Sannio 





Castelfranco di Sopra 
Castelfranco di Sotto 
Castelfranco Emilia 
 
Fossalta di Piave 







Lido degli Estensi 
Lido di Classe 
Lido di Dante 
Lido di Lonato 
Lido di Venezia 
 
Marano di Valpolicella 
Marano Lagunare 




Marina di Pescia Romana 
Monte a Pescia 
Pescia 
(stabilire eventuale variante per l’elemento essenziale qualificato con provincia e/o 
espressione verbale) 
x Pescia (PT) : Monte 
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Pergine Valdarno 
 
SanVito al Tagliamento 
San Vito al Torre 
San Vito di Cadore 
San Vito di Fagagna 
San Vito dei Normanni 
 




Barcellona Pozzo di Gotto 
x Barcellona P.G. (ME) 
 
 
Tuttavia in un catalogo collettivo, se il toponimo non è composto il che (per termini che 
non sianogenerici) riduce la probabilità di omonimia: 
 
Bassano Bresciano 
Bassano del Grappa 
 
Fara di San Martino 
 
Forni Avoltri 
Forni di Sopra 
Forni di Sotto 
 




Mercato Vecchio (PS) 
Mercato Vecchio (TV) 
 
è probabilmente preferibile indicare la provincia in via predittiva: 
 
*Cittadella <casa editrice> <Assisi> 






















Giano dell’Umbria (PG) 
 





Prato alla Drava 
Prato allo Stelvio 
Prato Carnico 






















Gabella Nuova (AP) 
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San Felice (AN) (CE) (FO) (PG) (PT) (SI) 












L’indicazione della provincia164 va data comunque tra parentesi tonde ? [piuttosto che 
uncinate] 
 
Ferrara [(FE) non necessaria] 
Ferrara (PN) anzichè <PN> [?] 
Ferrara = Schmieden (Braies – BZ) 
Ferrara = Schmieden (Sesto – BZ) 
 
                                                 
163
 Stop words (common word such as "the" "of" "on" and "a.") are not indexed, and when used in a query, 
are also ignored. However, different search engines do not use the same stop words, so the same query at 
one search site may yield different results than at another <http://www.answers.com/topic/stop-words> 
(ultima cons. **) 
164
 Fonte per le Abbreviazioni di Province italiane: Annuario generale dei comuni e delle 
frazioni d'Italia / Touring club italiano. - Milano : [s. n.]. 
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Note tipografiche incerte, riportate in descrizione con il punto interrogativo e tra 
parentesi quadre165, si danno anche in sede indicale con il punto interrogativo [tra 




La forma con punto interrogativo va mantenuta distinta e non azzerata se non a seguito di 
di rettifica. 
 
Luoghi di pubblicazione falsi166 vengono qualificati tali167: 
 
Monastère de Saint-Ambroise <falso> 
 
Luoghi di pubblicazione palesemente immaginari non vengono qualificati168 
 
Formica di Montecristo 







Colloredo di Monte Albano 
x Colloredo Montalbano 
x Colloredo di M. A. (UD) 
 
Barcellona Pozzo di Gotto 






Rinvio semplice per la forma breve (correntemente in uso): 
 
Bassano del Grappa 
                                                 
165
 RICA (120.2) (pag. 138) 
166Connessi a edizioni non autorizzate contraffazioni per aggirare il diritto d’autore 
167
 RICA (120.3) (pag. 139) 
168
 RICA (120.3) ibid. 
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x Bassano (VI) [forma breve corrente ≠ da Bassano, forma in uso fino al … ] 
 
Rinvio reciproco in caso di fusione di comuni: 
 
Vittorio Veneto 





La completa rete sindetica delle forme varianti dei toponimi costituisce oggetto di thesauri.169 
 
Bruxelles [Fre] = Brussel [Dutch] 
x Bruselas 
x Brussels [Eng] 
x Brusselle 
x Bruessel [Ger] 













Il lavoro di controllo e bonifica riguarda la deduplicazione di luoghi (conseguente a 
formalizzazioni diverse per lo stesso toponimo o per forme ortografiche errate o da 
integrare): 
 
│Bassano                                         IN POLO            44 
│Bassano Del Grappa                             IN POLO       189 -> [var] B. del Grappa 
│Bassano del Grappa (VI) -> sigla provincia superflua 
 
Il dispositivo che prevede di poter raggruppare più forme di un nome (collegate a titoli) 
sotto un’unica demominazione  
Per es. forma breve qualificata con funzione di raggruppamento 
                                                 
169
 Esempi di Thesauri disponibili in linea:  
per il libro antico: CERL Thesaurus <http://cerl.sub.uni-goettingen.de/ct/> (ultima cons.**) 
per ill libro moderno: Getty Thesaurus of Geographic Names [in breve Getty TGN] 
<http://www.getty.edu/vow/TGNFullDisplay?find=trieste&place=&nation=&english=Y&subjectid=70055
39> (ultima cons. **) 
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sarebbe utile anche per i toponimi, consentendo di attribuire al toponimo in uso in un 
certo periodo di tempo le relative pubblicazioni. 
In mancanza di tale dispositivo va utilizzato il rinvio reciproco (e non vanno spostati i 
titoli sull’ultima denominazione in uso) 
 
Bassano < … -1920?> [per pubblicazioni precedenti alla variazione del toponimo] 
xx Bassano del Grappa 
 
Bassano del Grappa 
x Bassano (VI) [forma breve corrente] 
 
Cernusco Lombardone 
Cernusco sul Naviglio 
Cernusco sul Naviglio (MI) 
 
1) Cernusco sul Naviglio – (14 doc) 
 
2) Cernusco sul Naviglio (MI) – (1 doc) 
 
Procedura: 
- SOSstituzione AUTomatica n. 2 con n. 1 
- confermare la richiesta di gestione automatica legami luogo-editori  




│Parigi                                         IN POLO       Documenti:   1059 
│Parigi                                         IN POLO       Documenti:      1 
│Parigi                                         IN POLO       Documenti:      1 
│Parigi                                         IN POLO       Documenti:      1 
│Parigi                                                       Documenti:      0 
│Parigi                                              Documenti:      0 
│PARIGI ?                                        Documenti:  1 
│Parijs                                               Documenti:      2 [al nominativo in olandese?] 
│PARIS                                            Documenti:  22347 
│Parisiis                                           Documenti:      8 [da volgere al nominativo e CANC] 
│Pariso                                              Documenti:      1 [refuso da CANC] 
│Pariz                                                Documenti:      6 [parziale traslitterazione dal russo] 
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Procedura: 
per tali forme non è possibile effettuare la sostituzione automatica “sosaut di luo” perché 
il luogo principale della notizia di base (PARE19541) è, trattandosi di libro antico, 
condiviso con indice  
perciò è necessario da CATSBA – rettificare dati – var luo – canc luo – selez tra quelli 
proposti che sono in numero inferiore a quelli presenti in polo (data l’importazione dati 
da altre biblioteche prima non Sbn) 
 
Attenzione: la presenza di nome di luogo in caratteri maiuscoli è dovuta al fatto che per il 
Libro antico (A) è necessario riportare il luogo di descrizione nel campo pertinente della 
scheda anagrafica dove viene automaticamente reso maiuscolo; non solo ma va 
automaticamente a confluire nell’archivio luoghi rendendo superflua la creazione del 
legame. Dal momento poi che l’entità luogo per il libro antico è condivisa con Indice è 
impossibile variare o fondere la forma 
 
LON (A) (Ind+p)  in –>  Lon (M) ) 
 
è possibile solamente Lon->LON 
 
Al momento, in attesa di decisioni più ponderate, considerata la facilità e la asimmetria di 
sosaut, sarebbe preferibile tener distinti i luoghi (A) da (M) e creare un nuovo luogo in 
carattere corsivo minuscolo per il solo libro moderno. Tenendo così distinta la forma dei 







L’elaborazione di un protocollo catalografico mira a definire procedure condivise 
nell’ambito delle biblioteche di polo per fornire prevedibilità delle chiavi di ricerca e/o 
accesso mediante omogeneità di trattamento e di criteri redazionali. 
 
TRATTAMENTO MINIMO. 
Scopo primario: eminentemente pratico localizzare tutte e solo le notizie collegate a una 
medesima entità editoriale. 
Oggetto: Bonificare 
Livello della notizia: necessariamente status REC. 
Forma provvisoria dell’intestazione: valutazione caso per caso (es. CEDAM, sigla più 
frequentemente usata nelle pubblicazioni; oppure la forma completa quando esattamente 
determinabile: 
 
*Salerno editrice : un'officina di cultura : 25 anni, 1972-1997. - Roma : 
Salerno editrice, [1997]. - 322 p. 
                         PRIMO AUTORE 
*Salerno *editrice 
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                         SOGGETTI SOGGETTARIO DELLA BIBLIOTECA N 
SALERNO EDITRICE <CASA EDITRICE> - 1972-1997 - Cataloghi 
                         CLASSIFICAZIONE CLASSIFICAZIONE DEWEY 
070.50945632 
Storia dell'editoria. Roma 
 
-> Ente editore = Salerno editrice 
 
 
La forma breve risulta maggioritaria (170 occorrenze) rispetto a quella completa (91 
occorrenze) anche se è un indice relativo in quanto verosimilmente lo è a seguito di 
elisione in fase di catalogazione descrittiva. 
Tuttavia, a seguito del raggruppamento dei titoli sotto un’unica forma e in mancanza di 
effettivi riscontri materiali, anche in questo caso è forse temporaneamente preferibile 
adottare la forma breve e inserire la forma completa quale variante. 
La mancata apposizione dell’asterisco, al momento comunque non attivo quale segno di 
marcatura ai fini dell’indicizzazione (Edizioni de La *Cittadella non verrebbe ordinato 
sotto *Cittadella), vale quale accorgimento provvisorio, in difetto di altri campi specifici, 
per segnalare la non completezza delle operazione di controllo. 
 
*Cittadella <casa editrice> <Assisi> 
x Cittadella Editrice 
 
La *Cittadella <casa editrice> <Trieste> 
x Edizioni de La Cittadella 
x Cittadella <casa editrice> 
 
In questo modo viene garantito il recupero e il riscontro a fini bibliografico-citazionali. 
 
Apporre l’asterisco solo su una forma (per es. quella temporaneamente adottata) consente 
di recuperare entrambe anche se il catalogatore dimentica di interrogare con entrambe le 
modalità, contenendo la creazione di duplicati. 
 
 
Nel dubbio: per ditte commerciali preferenza provvisoria per la forma breve (comune al 
circuito librario bibliografico citazionale), per gli altri Enti preferenza per la forma estesa 
(in caso di archivio unico AUT-ED) per sigla qualificata (se archivi separati). 
Raccomandazione: nei casi dubbi non accorpare. 
Varianti:  
Rinvii essenziali: Forma inversa per la ditta includente prenome personale (o forma con 
solo cognome o elemento individualizzante negli altri casi) integrate con la qualificazione 
della natura dell’ente. 
Rinvii facoltativi, forme da scartare.  
Rinvio reciproco:  
in caso di confluenza in gruppi editoriali non accorpare. 
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Qualificazioni: per famiglie editoriali inserire prenomi qualificandoli con date di estremi 
di attività o altre indicazioni cronologiche. 
Punteggiatura 
Nomi di luogo: proposta di indicazioni provvisorie: da/per ora non utilizzare forma in 
lettere maiuscole che ingloba A+M. 
In caso di persistente mancanza di campo note inserire un record di rinvio da utilizzare 




TRATTAMENTO MASSIMO (NON REC) per editoria locale. 
Scopo: monitoraggio e manutenzione della registrazione AUF in stretta concorrenza con 
BNI (status SUP) 
Oggetto: forma delle intestazioni 
Livelli della notizia: da MIN a MAX 
Sollecitare cooperazione interbibliotecaria 
Materiali da includere: anche opuscoli e estratti autonomi e materiale effimero c.d. finora 
trattato per gruppi. 
Per copie di materiali pervenute per diritto di stampa inserire anche i dati tipografici. 
Comprendere anche Coedizioni 
Considerare lingue meno diffusamente note per individuare e sistematizzare 
problematiche traslitterazione e trascrizione. 
Per l’editoria locale eventualmente raccomandare ex nunc di non fornire la forma 
semplificata in sede descrittiva. 
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RICA 64: Quale forma del nome e in che lingua è costante o prevalente nelle 
pubblicazioni? 
 
NOME DI DITTA 
 
*Asterios Editore 
│2 RINVIO DA 
│*Asterios <casa editrice> 
│2 RINVIO DA 
│((Asterios Delithanassis Editore -> (surroga la mancanza del campo note) 
 
*Battello stampatore 
2 RINVIO DA 
*Battello <casa editrice> (Presente semplicemente perché elisa? O perché variante 
utilizzata ?). Comunque non ridondante e da raccomandare tra le essenziali in quanto la 
forma breve è più probabilmente utilizzata in ricerca, e, in caso di ricerca cd. libera, 




*Borsatti <libreria editrice> 
2 RINVIO DA 
*Eugenio Borsatti <libreria editrice> 
2 RINVIO DA 
*Libreria internazionale Borsatti <editrice> 
2 RINVIO DA 
*Libreria Borsatti <editrice> 
2 RINVIO DA 
*Edizioni *Borsatti (verosimilmente a seguito riscontri materiali potrebbe risultare questa 
la forma da stabilire quale intestazione della registrazione) 
x Borsatti, Eugenio <libreria editrice> 
 
Sono state scartate: E.Borsatti, Libr. Edit. Borsatti, Libr. E. Borsatti, Ed. Borsatti 
 
 
*Bruno Fachin Editore 
2 RINVIO DA 
*Fachin <casa editrice> 
2 RINVIO DA 
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Hammerle forma prevalente (anche se presumibilmente a seguito elisione) 
Hammerle Editori (in descrizione 1/75 occcorrenze – conferma la forma dei repertori 
(catalogo AIE e TS) 
Altra registrazione Hammerle Editori 2 occorrenze (di cui una forma breve) 
Preferenza per completa  
 
*Hammerle Editori 
2 RINVIO DA 
*Hammerle <casa editrice> 
2 RINVIO DA 
((Hammerle Editori di E. Gant (andrebbe in nota) 
 
*Hammerle Editori in Trieste  -> rinvio facoltativo 
benchè variante presente nelle pubblicazioni il luogo è già presente come legame talchè 






*Devin <casa editrice> 
2 RINVIO DA 
*Editoriale Devin 
1 VEDI ANCHE 
*Zaloznistvo trzaskega tiska <casa editrice> 
 
 
Quale forma stabilire per Fenice <Trieste> ? 
 
La *Fenice come nel caso di La *Nuova Italia (conformemente a RICA 67.2) 
 
L’uso dell’asterisco per la parte significativa presenta correttamente la voce in 
visualizzazione e contestualmente ordina la voce sotto il termine significativo. 
 
sono presenti omonimi: 
Fenice<Milano> (cataloghi d’arte) 
La Fenice <Firenze> (storia) 
La Fenice <Venezia> 
La Fenice edizioni <Roma> (letteratura, linguistica, saggistica, scienze, storia) 
 
QUALIFICAZIONE DI LUOGO 
Dal nome risulta evidente che si tratta genericamente di un ente: 
sull’esempio di: 
Olivetti & C <Ivrea> (RICA70.d) (nome del titolare e simbolo di società) 
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(il luogo peraltro è presente come collegamento, ma potrebbe non esserlo oppure 
potrebbe avere più sedi e in intestazione andrebbe segnalata la principale) 
 
La *Fenice <Trieste> 
2 RINVIO DA 
Libreria internazionale La Fenice (forma variante nelle pubblicazioni) 
2 RINVIO DA 
Libreria internazionale La Fenice di F. Zorzon (andrebbe in campo note in quanto forma 
dei repertori) 
2 RINVIO DA 
La *Fenice <libreria editrice> (o ridondante e classificatorio?) consente una ricerca 
puntuale per termini essenziali e prevedibili (non sostituibile da ricerca libera) 
Dopo tutto la catalogazione non prevede anche classificazioni? 
 
QUALIFICAZIONE DI NATURA DELL’ENTE 
Dal nome non risulta evidente che si tratta di un ente. 
In base a (RICA 70c) inserire qualifica indicante natura dell’ente  
(analogamente all’esempio Erasmus <libreria antiquaria>) 
 
La *Mongolfiera 
2 RINVIO DA 
La *mongolfiera libri 
2 RINVIO DA 
La *Mongolfiera <casa editrice> 
 
Lo *Zibaldone <casa editrice> 
 
Nell’esempio riportato sopra, qualificando la forma della intestazione adottata si 
economizza l’ulteriore rinvio 
 
*Editoriale Scienza 
2 RINVIO DA 
*Scienza <casa editrice>   essenziale da raccomandare (per prevedibilità e puntualità 
dell’interrogazione e di servizio per il atalogatore) 
((In nota di commento:è marchio di Editoriale Libraria 
 
 
*Libreria internazionale Transalpina 
│2 RINVIO DA 
│*Transalpina libreria internazionale editrice 
│2 RINVIO DA 
│*Libreria internazionale Transalpina di E. Storti (andrebbe in nota di commento) 
│2 RINVIO DA 
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Intestazione di partenza 
Goliardica <Trieste> 
Va stabilita come forma accettata non il nome dell’ente, che era Libreria Goliardica, ma 
la forma costante o prevalente o l’ultima adottata nelle pubblicazioni, 
Nella impraticabilità attuale di verifica (dopo le varie operazioni di bonifica è collegata a 
235 titoli in Polo) va temporanemente (in attesa di verifiche materiali) preferita e definita 
come “accettata” la forma essenziale in quanto quella presumibilmente più nota nel 
circuito della comunicazione complessivo o la forma completa dell’ente? 
 
GESTIONE RINVII EDITORI────┐ 
│2 RINVIO DA 
│Libreria goliardica editrice 
│2 RINVIO DA 
│Goliardiche 
│2 RINVIO DA 
│Edizioni goliardiche <Trieste> 
│2 RINVIO DA 
│Goliardica editrice 
 
Scartate : Ed. Goliardiche 
 
Distinta da: 
[Editrice] Libreria Goliadica <Pisa> 
Edizioni goliardiche <Bagniara Arsa, Udine> 
Goliardica <Roma> 
 
Qualificazione specifica da preferire a indicazione generica (<ditta>) 
 
Tipografia del Lloyd <tipografia editrice> 
 




*Multimedia Interactive <casa editrice> 
 
Le qualificazioni vanno date nella lingua dell’agenzia bibliografica 
 
*Tržaška knjigarna <libreria editrice> 
2 RINVIO DA 





*EL <casa editrice> (preferibile qualificare) 
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2 RINVIO DA 
*Elle <casa editrice> 
2 RINVIO DA 
*E. Elle <casa editrice> 
2 RINVIO DA 
*Edizioni E. Elle 
2 RINVIO DA 
*Edizioni EL (forse forma prevalente) 
 
(Nota: dal 1991 assorbe Einaudi Ragazzi e anche Emme Edizioni 
circa 1400 titoli complessivamente , forma della descrizioni verosimilmente elisa, 




1 VEDI ANCHE 
*Editoriale Associati 
2 RINVIO DA 
Edizioni LINT Trieste 
 
x *Lint <casa editrice> (anziché inserire ulteriore rinvio sembra preferibile qualificare 
per disambiguare in via predittiva la forma adottata) 
 
xx Editoriale Associati x Lint Editoriale Associati ((forma successiva del nome inserita 




1 VEDI ANCHE (non attiva indice 
*Italo Svevo & MGS Press│ 
2 RINVIO DA 
*MGS Press Editrice 
2 RINVIO DA 
*MGS Press <casa editrice> (opportuna per precisione) 
 
 
Svevo         forma prevalente (ma per probabile elisione catalogatore) 
I. Svevo                             (da scartare) 
Italo Svevo                        (da scartare) 
Edizioni Italo Svevo          (da mantenere e stabilire quale preferita) 
Edizioni I. Svevo                (da scartare) 
Ed. Svevo                           (da scartare) 
Libreria internazionale Italo Svevo     (da mantenere quale variante) 
Libreria internazionale Italo Svevo di S. Zorzon    (eventualmente da fornire in nota) 
 
*Edizioni *Italo *Svevo 
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2 RINVIO DA 
*Svevo <libreria editrice> 
2 RINVIO DA 
*Libreria *Internazionale *Italo *Svevo 
1 RINVIO DA (vedi anche) 
*Italo Svevo & MGS Press 
 
Libreria Luigi Einaudi 
x *Einaudi <Trieste> 
x *Luigi Einaudi <libreria> 
 
*Zaloznistvo trzaskega tiska <casa editrice> 
2 RINVIO DA 
*Editoriale stampa triestina <casa editrice> 
2 RINVIO DA 
*EST = ZZT 
2 RINVIO DA 
*Stampa triestina (presente in descrizione probabilmente per elisione; facoltativa ma 
opportuna per evitare duplicati) 
2 RINVIO DA 
*ZTT = EST 
 
 




Libreria Minerva <Trieste> 
Quale rapporto tra l’antica Libreria Minerva Delle L. I. R. e la nuova Libreria Minerva ? 
Stesso ente con variazione del nome? Cessione? Mantenimento dello stesso nome – unica 
forma su cui convergono tutti i titoli - rinvio semplice per la forma variante 
Ditta diversa? Qualificazioni disambiguanti (in questo caso cronologiche) 
-> rinvio reciproco (vedi anche) 
 
Libreria Universitas 
Edizioni Universitas (è forma variante?) 
 
 














Statement of principles (1961) = Definizione di principi 
il testo in traduzione italiana - curata da Diego Maltese - dal titolo "Definizione di 
Principi" (approvata dalla Conferenza internazionale sui principi di catalogazione, Parigi, 
ottobre 1961), come indicato in RICA, è riportato nel Manuale del catalogatore a cura 
della BNI, 1970 
 
RICA (1979), Regole italiane di catalogazione per autori. Roma, ICCU 1979 
 













IFLA, Guidelines for authority records and references. Munchen. K. G. Saur, 2001. In 
breve GARR (2001) 
 
IFLA, Structures of Corporate Name Headings. Final report Nov. 2000 (ultima revisione 
17.01.2001). In breve SCNH (2000/01) 
<http://www.ifla.org/VII/s13/scatn/final2000.htm> (ultima cons. **) 
 
IFLA, Names of persons : national usages for entry in catalogues. 4 ed.rev. Munchen : K. 




IFLA Working Group on Minimal Level Authority Records and ISADN, “Mandatory 
Data Elements for Internationally Shared Resource Authority Records” 
MLAR <http://www.ifla.org/VI/3/p1996-2/mlar.htm> (ultima cons. **) 
 
IFLA, UNIMARC manual – authorities format. 2nd rev. and enlarged. K.G. Saur, 2001. 
[in breve UNIMARC/A (2001)] 
Edizione precedente UNIMARC/Authorities (1991)  
disponibile all pag. <http://www.ifla.org/VI/3/p1996-1/uniafull.htm> (ultima cons.**) 
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Tabelle di traslitterazione in ambito SBN: 
<http://www.iccu.sbn.it/genera.jsp?id=95> (ultima cons. 23.05.2007) 
(in particolare voce attiva a fondo pagina “Le relazioni degli esperti: indicazioni e linee 
guida” che rimanda al file “traslSBN.doc” 
 
MANUALI D’USO:  
 
ICCU, Guida alla catalogazione in SBN. Pubblicazioni monografiche. Pubblicazioni 
seriali. 2. ed. Roma, 1995 
 
ICCU, Guida alla catalogazione in SBN. Libro antico. Roma, 1995  
 
Giuliana Sapori, Guida alla catalogazione in SBN. [1993-94] 
 
Giuliana Sapori, Guida alla catalogazione in SBN. Periodici [26 gennaio 2005] 
 
Disponibili in formato elettronico al sito: 
<http://www.cilea.it/Sapori/index.htm> (ultima cons. **) 
 
BOZZE di PROPOSTE 
 
First IFLA Meeting of Experts on an International Cataloguing Code. Papers. 
<http://www.ddb.de/standardisierung/afs/imeicc_papers.htm> (ultima cons. **) 
  
Statement of international cataloguing principles. Final draft. 19 Dec. 2003  
<http://www.ddb.de/standardisierung/pdf/statement_draft.pdf> (ultima cons. **) 
 
Dichiarazione di principi internazionali di catalogazione. Bozza approvata dal Primo 
Incontro di esperti  promosso dall’IFLA per un codice internazionale di catalogazione, 
Francoforte sul Meno, 2003 
<http://www.ddb.de/standardisierung/pdf/statement_italian.pdf#search=%22dichiarazion
e%20di%20principi%20di%20francoforte%22> (ultima cons. **) 
 
Bozza RICA Intestazione Uniforme – Persone (testo agg. al 21.12.2004) 
<http://www.iccu.sbn.it/upload/documenti/Intestazione_uniforme-Persone.pdf>  
(ultima cons. **) 
 
Bozza RICA Intestazione Uniforme – Enti (testo agg. al 20.07.2005) 
<http://www.iccu.sbn.it/upload/documenti/Intestazione_uniforme-Enti.pdf> 
(ultima cons. **) 
 
per versioni successive delle bozze Rica Intestazione Uniformi – Persone e Enti 
cfr. Parte III: Responsabilità (testo riv. e agg. al 02.02.2007) 
<http://www.iccu.sbn.it/upload/documenti/RICA_ParteIII-RevFeb2006.pdf> 
(ultima cons. **) 
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 e/o in caso di cambiamenti di indirizzo delle pagine, consultare il sito ICCU: 
<http://www.iccu.sbn.it/genera.jsp?id=94#> (ultima cons. **) 
 
FRBR (1998), Functional requirements for bibliographic records: final report 
*Functional requirements for bibliographic records : final report / IFLA Study 
group on the functional requirements for bibliographic records. - München : K. 
G. Saur, 1998 
 
FRAR (2005), Functional requirements for authority records : a conceptual model. Draft 
2005-06-15  
<http://www.ifla.org/VII/d4/FRANAR-Conceptual-M-Draft-e.pdf> (ultima cons. *) 
 
FRAD (2007), Functional requirements for authority data: a conceptual model. Draft as 
of 01.04.2007 
<http://www.ifla.org/VII/d4/FRANAR-ConceptualModel-2ndReview.pdf>  
(ultima cons. **) 
 
 
STRUMENTI DI CONSULTAZIONE 
 
REPERTORI GENERALI 
REPERTORI COMMERCIALI e cataloghi editoriali 
 
*Catalogo degli editori italiani … Associazione italiana editori ; con il rapporto … 






Per la produzione editoriale bancaria [c.d. volumi strenna]: 
 
Catalogo delle edizioni delle Casse di Risparmio e Banche del Monte 1989-1992. 
Roma : Associazione fra le Casse di Risparmio, 1993 
 
La *banca e il libro : catalogo delle pubblicazioni delle aziende e degli istituti di 
credito italiani / a cura di Enrica Schettini Piazza ; con la collaborazione editoriale di 
Vanni Scheiwiller ; presentazione di Piero Barucci ; prefazione di Umberto Eco. - 
Roma : Bancaria, 1991. - 2 v. 
 
Le librerie e le case editrici di Trieste : guida catalogo 1999 : da Gutenberg al laser. / 
[a cura di TriesteCarta&Grafica]. - Trieste : TriesteCarta&grafica ; Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Trieste, 1999 
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REPERTORI BIBLIOGRAFICI: 
BNI – Bibliografia Nazionale Italiana 1958- 
CUBI - Bibliografia Nazionale Italiana 1886-1957 
Il Catalogo cumulativo 1886-1957 raccoglie la descrizione bibliografica dei 
documenti presenti nel Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute per diritto di 
stampa dalla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze e copre il periodo 
immediatamente precedente alla Bibliografia Nazionale Italiana, realizzata a partire 
dal 1958. 
 
REPERTORI BIBLIOGRAFICI SPECIALIZZATI: 
 
 
Yearbook of international organizations . Edited by Union of International 




*Editori italiani dell'Ottocento : repertorio / a cura di Ada Gigli Marchetti °et al.! ; in 
collaborazione con la Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori; coordinamento 
redazionale: Patrizia Landi. - Milano : F. Angeli, ©2004. - 2 v. (1525 p. compless.) 
“Registra tutti gli editori impegnati in Italia nel secolo 19. nella produzione di libri e 
fornisce per ciascuno di essi un profilo storico delle attività imprenditoriali e degl 
interessi culturali, corredato da essenziali riferimenti bibilografci e talvolta 
archivistici. Non considera i semplici tipografi e gli editori di periodici, di cui però dà 
informazione nel momento in cui affiancano alla tampa di giornali la produzione 
libraria”. 
 
*Editoria libraria in Italia dal Settecento a oggi : bibliografia degli studi 1980-1990 / 
a cura di Luca Clerici ... [et al.]. - Roma : Associazione italiana biblioteche, 1991. - 
XI, 121 p. Poi: *Editoria libraria in Italia dal Settecento a oggi : bibliografia 1980-
1998 / a cura di Luca Clerici, Bruno Falcetto, Gianfranco Tortorelli. - [Milano! : Il 
saggiatore : Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, [2000!. - 271 p. +1 CD ROM. 
 
*Fonti per la storia del lavoro e dell'impresa in Italia : l'editoria d'occasione : una 
bibliografia (secc. 19. e 20.) / a cura di Fabrizio Dolci ; saggio introduttivo di Franco 
Della Peruta. - Milano : F. Angeli, [1999]. - 624 p. 
 
L'*industria editoriale e tipografica in Italia nel Bollettino ufficiale delle società per 
azioni : repertorio storico, 1883-1936 / a cura di Fabrizio Dolci ; saggio introduttivo 
di Giorgio Montecchi. - Milano : F. Angeli, °2003!. - 238 p. 
 
*Teseo : tipografi e editori scolastico-educativi dell'Ottocento / diretto da 
Giorgio Chiosso. - Milano : Bibliografica, [2003]. - CXLIII, 759 p. 
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Vocabolario biblio-tipografico / Renzo Frattarolo, Marco Santoro. - Ravenna : Longo, 
[1982]. - 106 p 
 
*Lexicon typographicum Italiae : *dictionnaire gèographique d'Italie pour servir à 
l'histoire de l'imprimerie dans ce pays / par G. Fumagalli. - Florence: L. S. Olschki, 
1905. - XLVII, 587 p. : ill.,  2! c. di tav. ripieg. ; 26 cm. 
 
*Toponomastica bibliografica : guida ai nomi dei luoghi di stampa fino al 1799 
/ Tomaso Urso. - Firenze : L. S. Olschki, 1990. - 155 p. ; 21 cm. 
 
*Dizionario dei luoghi di stampa falsi inventati o supposti in opere di autori e 
traduttori italiani : con un'appendice sulla data Italia e un saggio sui falsi luoghi 
italiani usati all'estero, o in Italia, da autori stranieri / Marino Parenti. - Rist. anast. 
della 1. ed. - Firenze : Le lettere, 1996. - 311p. : ill. ; 26 cm. ((Ripr. dell'ed.: Firenze, 
Sansoni antiquariato, 1951. – In cop.: Biblioteca bibliografica italica, diretta da 
Marino Parenti, 1. 
 




BIBLIOTECONOMIA E INFORMAZIONI EDITORIALI  
 





Alice: i siti delle case editrici italiane  
<http://www.wuz.it/Directory/tabid/81/id/8/default.aspx> (ultima cons. **) 
 
Gli editori di 365 bookmark (arte e architettura) 
<http://www.sala-editori.it/page9/page11/page11.html> (ultima cons. **) 
 
Gli editori presenti in Arianna – Informazioni editoriali (736)  
<http://www.arianna.org/utenti/editori.htm> (ultima cons. **) 
 
Fresco di stampa – elenco editori  
<http://siba.unipv.it/biblioteche/inforisorse/infoprof/edilib.htm#italia> 
 (ultima cons. **) 
 
Ipse.com – Editori italiani 
<http://www.ipse.com/editori.html> (ultima cons. **) 
 
Per l’editoria bancaria: Edizioni bancarie d’arte; Electa  
<http://www.electaweb.it/electa/ita/casa_editrice/aziende.jsp> (ultima cons. **) 
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Le case editrici di Trieste : guida CCIAA 1997/1998 
<http://www.ts.camcom.it/grafica/editori97_98.htm> (ultima cons. **) 
 
PER i Libri - Piccoli Editori Riuniti 
<http://www.perilibri.it/> (ultima cons.**) 
 
SegnaWeb, portale di risorse Internet selezionate da una redazione di bibliotecari 
italiani, repertorio che censisce circa seicento repertori di siti realizzati in ambito 
universitario, raggruppandoli per argomento (generale e specializzato), a cura di 
Angela Pacillo - Biblioteche del Comune di Modena. Il repertorio è raggiungibile 
dalla Home di SegnaWeb <http://www.segnaweb.it> 
Libri e editoria alla pagina http://www.segnaweb.it/disciplines/libri-e-editoria.html 
 
Editoria elettronica: 
<http://www.bookmarket.com/ondemand.html>  (ultima cons. *) 
 
Getty Thesaurus of Geographic Names Online 
<http://www.getty.edu/research/conducting_research/vocabularies/tgn/> (ultima cons. 
**) 
 





Opere di consultazione: 
 
Atlante stradale d’Italia. Touring Club Italiano. Milano. TCI, 1994. 3 v. (Nord, 
Centro, Sud) 
Diozzi, Ferruccio “Glossario di biblioteconomia e scienza dell’informazione” Ed. 
Bibliografica, 2003 
Formiggini, Angelo Fortunato “Dizionarietto rompitascabile degli editori italiani 
compilato da uno dei suddetti.” Roma, A. F. Formiggini, 1928 
Vigini, Giuliano ”Glossario di biblioteconomia e scienza dell’informazione” Ed. 
Bibliografica, 2003 




Cadioli, Alberto et al. (a cura di) “La mediazione editoriale” Milano Il Saggiatore e 
Fondazione Mondadori 1999 
Carotti, Carlo “Alberto Corticelli e figli: editori-librai”. Franco Angeli, 2000 
De Franceschi, Loretta “Nicola Zanichelli. Libraio tipografo editore1843-1884” 
Franco Angeli, 2004 
Epstein, Jason “Il futuro di un mestiere: libri reali e libri virtuali” Bonnard, 2001 
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Ferretti, Gian Carlo “Storia dell’editoria nell’Italia contemporanea. 1945-2003”. 
Einaudi, 2004 
Lasagni, Roberto “Storia della casa editrice Battei: centovent’anni di attività”. Parma, 
Battei, 1994 
Mascilli Migliorini, Luigi “Una famiglia di editori: i Morano e la cultura napoletana 
tra Otto e Novecento”. Milano F. Angeli, 1999 
Paladini, Bianca Maria “Carta al vento: come cambia l’industria editoriale” Libreria 
Dante & Descartes, 1997 
Palumbo, Sergio (a cura di) “G. D’Anna: sessant’anni di editoria da Messina a 
Firenze”. Marina di Patti. Pungitopo, 1991 
Shiffrin, André, “Editoria senza editori”. Torino, Bollati Boringhieri 2000 
Turi, Gabriele (a cura di) “Storia dell’editoria nell’Italia contemporanea”. Firenze. 
Giunti, 1997 
Unseld, Siegfried“L’autore e il suo editore” Milano. Adelphi, 1988 
 
Lucarelli, Anna “Produzione editoriale e indicizzazione per soggetto” Ed. 
Bibliografica, 1998 
Guerrini, Mauro e Lucia Sardo “Authority control” Roma, AIB 2003 
Metitieri, Fabio e Ridi, Riccardo “Biblioteche in rete: istruzioni per l’uso” Roma-Bari 
: Laterza, 2005 
Maltese, Diego “La biblioteca come linguaggio e come sistema” Ed. Bibliografica, 
1985 
Revelli, Carlo “Il catalogo”. Editrice Bibliografica, 1996 
Scolari, Antonio “UNIMARC”. Roma : AIB, 2000 
Serrai, Alfredo “Biblioteche e cataloghi”. Firenze : Sansoni, 1983 
Weston, Paul Gabriel “Il catalogo elettronico: dalla biblioteca cartacea alla biblioteca 
digitale”. Ed. Bibliografica, 2002 
 
Articoli di riviste o contributi in opere collettanee: 
 
Crocetti, Luigi “Alighieri virgola Dante” Biblioteche.Oggi n. 4 (1993) 
Bianchini, Carlo Pino Buizza e Mauro Guerrini “Verso nuovi principi di 
catalogazione: riflessioni sull’IME ICC di Francoforte” in Boll. AIB n. 2 (2004) P. 
133-151 
De Pinedo, Isa “La catalogazione verso il futuro” in Boll. AIB n. 2 (1998) P. 135-137 
De Pinedo, Isa “Un approccio all’applicazione del modello FRBR alle RICA: 
problemi e possibili soluzioni” in Boll. AIB n. 3 (2002) P. 267-279 
Dini, Rossella “Il convitato di pietra” in Biblioteche Oggi n. 5 (1990) 
Dini, Rossella “La catalogazione. Gli accessi autore/titolo e l’organizzazione del 
catalogo” // in Lineamenti di biblioteconomia”. A cura di Paola Geretto. NIS, 1991. 
pag. 140 
Gruppo di studio sulla catalogazione dell’AIB “Osservazioni su FRBR, final report” 
in Boll. AIB n. 3 (1999) P. 303-311 
Guerrini, Mauro “Il controllo della forma dell’accesso per autore in archivio e in 
biblioteca” // in “Riflessioni su principi, standard, regole e applicazioni” Udine, 
Forum 1999. P. 113-126 
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Maltese, Diego “A proposito di una tesi sostenuta da Crocetti” Biblioteche Oggi 
(1993) 
Maltese, Diego “Lo schedario di controllo delle intestazioni” in “Biblioteche come 
linguaggio e come sistema”  
Merola, Giovanna “Verso le nuove RICA” in Boll. AIB n. 2 (2005) P. 139-147 
Petrucciani, Alberto “Ragioni e principi della revisione delle RICA” in Boll. AIB n. 2 
(2005) P. 149-184 
Petrucciani, Alberto “Problemi di impostazione di un codice di catalogazione” in 
Boll. AIB n. 2 (1998) P. 160-165 
Revelli, Carlo “La figlia di Hanne” in Biblioteche Oggi n. 1/2 (2002) 
Sardo, Lucia “FRAR: un modello concettuale” in Boll. AIB n. 4 (2004) P. 455-469 
Scolari, Antonio “Dal controllo di autorità all’accesso e all’interscambio dei dati di 
autorità” in Boll. Aib n. 1 (2003) P. 29-41 
Turbanti, Simona “Le Rica del nuovo millennio” in Boll. AIB n. 3 (2005) P. 359-366 
Visintin, Giulia “Nomi di persone i nomi”in Boll. AIB n. 1 (1998) P. 59-64 
 
Ringrazio colleghe e colleghi di SBA e del Servizio Postale di Ateneo. 
 
“… Finalmente il viaggio conduce alla città di Tamara …” 
                   (Italo Calvino, Le città invisibili) 
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